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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Concorso, per titoli, per la nomina di sedici sottotenenti in 
servizio permanente nei ruoli normali delle Armi di arti- 
glieria e genio da ammettere alle scuole di applicazione 
d'arma in Torino. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento 
degli ufficiali dell'Esercito; 

Vista la legge 10 aprile 1954, n. 113, sullo stato degli ufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica; 


Vista la legge 12 novembre 1955, n. 1137, sull'avanzamento 
degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, che detta norme di esecuzione de] testo unico 
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 gen- 
naso 1960, n. 53, concernente il riordinamento degli studi della 
facoltà di ingegneria; 


Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione e auten- 
ticazione delle firme; 


Visto l’art. 12, ultimo comma, della legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere 
degli impiegati civili dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 


Sono indetti i seguenti concorsi, per titoli, per la nomina 
di sedici sottotenenti in servizio permanente nei ruoli normali 
delle Armi di artiglieria e genio da ammettere alle scuole di 
applicazione dell'arma di Torino: 


a) concorso per la nomina di sottotenenti in servizio per- 
manente da ammettere al sesto corso straordinario della durata 
di un anno presso le suddette scuole, riservato ai giovani che 
abbiano sostenuto con esito favorevole gli esami delle materie 
obbligatorie dei primi quattro anni del corso di studi della 
facoltà di ingegneria: 

quattro dell'Arma di artiglieria; 
quattro dell'Arma del genio; 


b) concorso per la nomina di sottotenenti in servizio per- 
manente da ammettere al primo anno dell'ottavo corso biennale 
delle suddette scuole, riservato ai giovani che abbiano sostenuto 
con esito favorevole gli esami del biennio propedeutico di inge- 
gneria: 

quattro dell'Arma di artiglieria; 


quattro dell'Arma del genio. 


I posti non ricoperti in uno dei concorsi potranno essere 
devoluti in aumento a quelli previsti per la stessa arma nello 
altro concorso. 


Art. 2. 


Possono partecipare ai concorsi i cittadini italiani, anche 
se alle armi, che si trovino nelle seguenti condizioni: 

a) non abbiano superato, al 31 dicembre 1975, il 30° anno 
di età. Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti di- 
sposizioni di legge per l'ammissione ai pubblici impieghi non 
si cumulano con detto limite’ massimo di età; 

b) siano in possesso della piena idoneità fisio-psico-atti- 
tudinale al servizio militare incondizionato quali ufficiali ed 
abbiano statura ron inferiore a m 1,64; 

c) abbiano sostenuto con esito favorevole gli esami di 
cui alle lettere a) o d) del precedente art. 1, a seconda del 
concorso cui Iniendano partecipare. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione ai concorsi, redatte su carta 
da bollo, sottoscritte dai candidati dovranno tssere indirizzate 
e fatte pervenire, entro il termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, al Ministero della difesa - Direzione generale 
per gli ufficiali dell'Esercito: 

direttamente se trattasi di giovani non ancora incorporati 
o di militari in congedo; 

tramite il comando del Corpo da cui dipendono, se trat- 
tasi di militari alle armi. 


1 concorrenti residenti all'estero potranno, ael termine sud- 
detto, presentare la domanda alla competente autorità diplo- 
matica o consolare. 


Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

‘il concorso cui intende partecipare e l’Arma; 

la data e il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

il comune dove è iscritto nelle liste elettorali ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

le eventuali condanne riportate; 

la sua posizione militare; 

indirizzo (ogni variazione dell’indirizzo che venga a veri 
ficarsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere segna- 
lata tempestivamente al Ministero della difesa - Direzione gene 
rale per gli ufticiali dell'Esercito); 

lo-stato civile con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia d'origine (ogni varia- 
zione dello stato civile che venisse a verificarsi durante l’esple 
tamento del concorso dovrà essere segnalata tempestivamente 
al Ministero della difesa Direzione generale per gli ufficiali 
dell'Esercito); 

l’eventuale- possesso dei requisiti che diano luogo all’appli- 
cazione dei benefici previsti dal successivo art. .12: 


documenti e titoli allegati alla domanda. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o con- 
solare, se il concorrente risiede all’estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di !ui firma dovrà 
essere autenticata dal comandante del corpo od ente dal quale 
dipende. 

La data di arrivo della domanda risulta dal bollo di ‘ufficio 
o da dichiarazione del comando del corpo od ente presso il 
quale il concorrente è in forza. 


La domanda si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


Entro il termine di cui al precedente art. 3 i concorrenti 
dovranno presentare a corredo della domanda di ammissione 
al concorso un certificato, in carta da bollo, rilasciato dalla 
competente università od istituto superiore, comprovante il ti- 
tolo di studio richiesto; a seconda del concorso, al precedente 
art. 1, lettera a) o d), conseguito presso una delle facoltà di 
ingegneria, previste dal decreto del Presidente della Repubblica 
31 gennaio 1960, n. 53. 


Nel certificato predetto dovranno risultare i voti riportati 
nelle singole materie, elencate secondo il piano aunuale di studi 
dei corso di laurea frequentato. 


I giovani provvisti di titolo di studio estero allesheranfio 
un programma dettagliato degli studi compiuti e di quelli an- 
cora da compiere per conseguire la laurea. L’autorità diploma- 
tica o consolare dovrà apporre il visto su ciascun documento 
ed aggiungere una esplicita dichiarazione dalla quale risulti a 
quali successivi corsi di studi dia adito, nello Stato in que- 
stione, il titolo presentato. 

Alla domanda il concorrente dovrà allegare il piano di studi 
da lui previsto per conseguire la laurea in ingegneria ed appro- 
vato dalla facoltà per i cingue anni ed aggiornato fino all’ultimo 
anno di iscrizione, nonchè tutti quei documenti che ritenesse 
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utili ai fini della valutazione dei titoli di cui alle lettere c) e 
d) dell'art. 10 del presente bando, e quelli che comprovino lo 
eventuale possesso dei requisiti che diano luogo all'applicazione 
dei benefici previsti dal successivo art. 12 ai fini dell'iscrizione 
in graduatoria con titolo preferenziale. 


Art. 5. 


Il Ministro per la difesa può disporre in ogni momento, 
con decreto motivato, l’esciusione dal concorso dei candidati 
soltanto per difetto dei prescritti requisiti. 


Art. 6. 


Per gli accertamenti fisig-psico-attitudinali i concorrenti sa- 
ranno invitati a cura del Ministero a presentarsi presso il co- 
mando delle scuole di applicazione d'arma in Torino. 


La loro idoneità fisica al servizio militare sarà accertata 
mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale militare di 
Torino. 


L’accertamento psicologico avrà luogo presso la sede delle 
predette scuole. La commissione per la visita medico-collegiale 
sarà composta dal direttore dell'ospedale (presidente) e da due 
ufficiali medici in servizio permanente effettivo (membri) dei 
quali uno potrà essere subalterno. 


Il giudizio deve essere comunicato agli interessati seduta 
stante e il relativo verbale subito trasmesso al Ministero. 


Per i concorrenti residenti all’estero, le ‘ambasciate, lega- 
zioni o consolati generali equiparati a legazioni, designeranno 
per la visita due medici fiduciari cui spetta il compito di redi- 
gere e sottoscrivere il relativo verbale che deve essere vistato 
dalle predette autorità. 


I concorrenti dichiarati inabili alla visita medico-collegiale, 
sempréchè ne abbiano fatto richiesta per iscritto seduta stante, 
saranno sottoposti a visita medica di appello presso la dire- 
zione di sanità del I comando militare territoriale, da parte 
di una commissione composta dal direttore di sanità del co- 
mando militare territoriale (presidente) e da due ufficiali me- 
dici superiori in servizio permanente (membri) esclusi quelli 
che eventualmente avessero fatto parte della prima commis- 
sione. 


Il giudizio di appello per i concorrenti residenti all'estero 
sarà devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero 
della difesa - Ufficio del capo del servizio di sanità dell’Eser- 
cito. 

I concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello 
o che vi ‘abbiano rinunciato saranno eliminati dal concorso. 


In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sotto. | 


porre i candidati a visita medica presso il collegio medico 
legale. 


Art. 7. 


Gli aspiranti dichiarati fisicamente idonei verranno sotto- 
post: agli accertamenti per essere riconosciuti in possesso della 
idoneità psico-attitudinale al servizio militare incondizionato 
quali ufficiali. 

Detti accertamenti saranno effettuati a cura di un gruppo 
selettore nominato dal Ministero. 


Il giudizio riportato negli accertamenti psicologici è defini 


tivo e pertanto i candidati giudicati non idonei saranno elimi- 
nati dal concorso. 


Art. 8. 


Alle visite mediche ed agli accertamenti psico-attitudinali 
1 concorrenti dovranno esibire la carta d'identità od altro 
documento di riconoscimento, munito di fotografia, rilasciato 
da un’amministrazione dello Stato. 

Saranno eliminati dal concorso i candidati che, senza giu- 


stificato motivo, non si presentassero nei giorni per ciascuno 
fissati. 


Art. 9. 


Con successivo decreto ministeriale sarà nominata la com- 
missione per la valutazione dei titoli e per la formazione delle 
graduatorie, così composta: 


dal comandante della scuola di applicazione di artiglieria, 
presidente; 


da due ufficiali in servizio permanente di grado non infe- 
riore a tenente colonnello, membri; 
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da due docenti civili appartenenti al personale insegnante 
delle scuole di applicazione d'arma, membri; 

da un funzionario civile della carriera direttiva ammini 
strativa, segretario senza diritto a voto. 


I membri della commissione giudicatrice saranno proposti 
al Ministero dal comandante delle scuole di applicazione di 
arma. 


Art. 10. 


I titoli da valutare sono i seguenti: 
a) titolo di studio richiesto per l'ammissione al concorso; 
b) servizio militare; 


c) titoli accademici o tecnici posseduti in aggiunta al ti- 
tolo richiesto per l'ammissione al concorso; 


d) pubblicazioni di carattere tecnico scientifico. 


Per la valutazione dei titoli sopraelencati è assegnato un 
massimo di 40 punti ripartiti nel modo seguente: 


30 punti per i titoli indicati alla lettera a); 
6 punti per i titoli indicati alla lettera Db); 
2 punti per i titoli indicati alla lettera c); 
2 punti per i titoli indicati alla lettera d). 


Tali titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza 
del termine previsto per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso e dovranno essere prodotti entro la 
stessa data. 


Art. ll. 


La commissione giudicatrice procederà all'esame dei titoli 
presso la sede delle scuole di applicazione d'arma in Torino. 
Per il titolo di studio di cui al precedente art. 1, lettere a) e 
b), a ciascun concorrente verrà attribuito il punteggio risul 
tante dalla media aritmetica dei voti riportati nelle materie di 
studio. A tale punteggio verrà aggiunto quello degli aliri titoli 
per la cui valutazione ogni commissario, sulla base dei criteri 
preventivamente determinati ed analiticamente descritti in ap- 
posito verbale preliminare, potrà disporre di non più di un 
quinto del punto massimo stabilito per ciascuno dei titoli 
stessi. 


Art. 12.7 


Le graduatorie generali saranno formate dalla commissione 
giudicatrice in base ai punti riportati nella valutazione dei titoli 
di cui al precedente art. 10. 


A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite 
dall’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176. 


I documenti che danno diritto all’applicazione dei benefici 
previsti dalle vigenti disposizioni a favore dei profughi, dei 
congiunti di caduti in guerra o degli invalidi di guerra e assi- 
milati sono i seguenti: i 


a) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, dovranno pre: 
sentare l’attestazione prevista dall'art. 6 del decreto del Presi. 
dente del Consiglio dei Ministri in data 1° giugno 1948, su carta. 
da bollo, rilasciata dal prefetto della provincia in cui risiedono 
o, se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal 
prefetto di Roma; 


b) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, quelli da territori sui quali, in seguito al trattato di 
pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi da 
territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra che si trovino nelle condizioni previste 
dalla legge 4 maggio 1952, n. 137, dovranno presentare un’atte- 
stazione del prefetto della provincia in cui hanno la residenza, 
su carta da bollo; 


c) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di libera- 
zione o dei caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, dovranno presentare un certi- 
ficato su carta da bollo, rilasciato dal competente comitato 
provinciale per l'Opera nazionale per la protezione e assistenza 
degli orfani; : 


d) gli orfani dei caduti per servizio devranno presentare 
il modello 69-rer (su carta da bolto) rilasciato a nome del geni- 
tore del concorrente dall'amministrazione alle dipendenze delia 
quale l'impiegato è deceduto; 
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e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di libera- 
zione, ovvero i figli degli invalidi civili per fatti di guerra o 
per 1 fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, dovranno pre- 
sentare la dichiarazione modello 69, rilasciata su carta da bollo, 
dal Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di 
. guerra, a nome del genitore del concorrente, oppure un certi- 

ficato, su carta da bollo del sindaco del comuné di residenza; 

f) i figli dei mutilati o degli invalidi per servizio dovranno 
presentare il mod. 69-fer, su carta da ‘bollo, rilasciato a nome 
del genitore del concorrente dall'amministrazione al servizio 
della quale l'impiegato ha contratto l'invalidità. 


Art. 13. 


I concorrenti utilmente collocati nelle graduatorie saranno 
invitati dal Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito, a far pervenire direttamente entro trenta 
giorni dalla data della lettera di comunicazione, a pena di deca- 
denza, i seguenti documenti su carta da bollo: 


1) estratto per riassunto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 


diritti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 


ai. sensi delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso; 


5) dichiarazione intesa ad assumere l'obbligo di rimanere 
in servizio per un periodo di almeno otto anni (art. 5 della 
legge 18 dicembre 1964, n. 1414). 

I certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4): dovranno essere 
di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. ; 

Gli ufficiali di complemento in servizio, i sottufficiali e gli 
impiegati dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti 
di cui ai numeri 2), 3) e 4). 


Art, 14. 


Le graduatorie dei concorrenti saranno approvate con de- 
creto mmisteriale e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e nel Giornale ufficiale. 

I concorrenti che nelle graduatorie saranno compresi nel 
numero dei posti messi a concorso saranno dichiarati vincitori 
e nominali sottotenenti in servizio permanente effettivo nel 
ruolo normale dell'Arma di artiglieria o dell'Arma del genio 
nell'ordine delle rispettive graduatorie, con anzianità assoluta 
nel grado stabilito dai decreti di nomina. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 10 luglio 1975 
Il Ministro: FORLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 29 luglio 1975 
Registro n. 15 Difesa, foglio 11. 148 


(7312) 


Concorso, per titoli ed esami, per la nomina di quindici te- 
nenti in servizio permanente effettivo del servizio di com- 
missariato - ruolo commissari. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento 
degli ufficiali dell'Esercito; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio : 1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto ‘degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, che detta le norme di esecuzione del testo 
unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello 
Stato; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione e auten- 
ticazione di firme; 


Visto l’art. 12, ultimo comma della legge 2 aprile 1968, 
n. 482; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere 
degli impiegati civili dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto un concorso, per titoli ed esami, per la nomina 
di quindici tenenti in servizio permanente effettivo del servizio 
di commissariato - ruolo commissari. 


Art. 2. 


Possono partecipare al concorso i cittadini italiani, anche 

in servizio militare, che si trovino nelle seguenti condizioni: 

a) non abbiano superato, al 31 dicembre 1975, il 32° anno 

di età. Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti dispo- 

sizioni di legge per l'ammissione ai pubblici impieghi non si 
cumulano con detti limiti massimi di età; 

b) siano in possesso della piena idoneità fisio-psico-atti- 

tudinale al servizio militare incondizionato quali ufficiali e 
abbiano statura non inferiore a m 1,63; 


c) siano in possesso di una delle seguenti lauree: 
in giurisprudenza; 
in scienze politiche; 

economia e commercio; 

scienze economiche e marittime; 

scienze coloniali; 

ingegneria; 

chimica; 

chimica industriale; 


<cienze agraria, 


L'ammissione dei giovani che abbiano conseguito il titolo 
di studio all'estero è subordinata al riconoscimento, da parte 
del Ministero della pubblica istruzione, della .equipollenza del 
titolo stesso ad uno dei titoli sopraelencati. 

All’uopo gli interessati avranno cura di munire detti titoli 
delle prescritte dichiarazioni degli agenti diplomatici o conso- 
lari e di allegare i programmi degli studi compiuti. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata e sottoscritte dai concorrenti, dovranno essere indiriz- 
zate al Ministero della difesa - Direzione generale per gli uffi- 
ciali dell'Esercito. 

Esse dovranno essere presentate o fatte pervenire, entro 
il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, al co- 
mando del distretto militare cui i concorrenti sono effettivi, 
oppure, se in servizio militare, al comando del Corpo od ente 
dal quale dipendono. 

I concorrenti residenti all'estero potranno, nel termine sud- 
detto, presentare la domanda alla competente autorità diplo- 
matica o consolare. 


Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 
la data e il luogo di nascita; 
il possesso della cittadinanza italiana; 
il'comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
le eventuali condanne penali riportate; 
il titolo di studio; 
la sua posizione militare; 
l'indirizzo (ogni variazione dell’indirizzo che venga a veri 
ficarsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere segna- 
lata direttamente e nel modo più celere al Ministero della 
difesa - Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito; 

lo stato civile con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia d’origine (ogni varia- 
zione dello stato civile che venisse a verificarsi durante l'esple 


della 
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tamento del concorso dovrà essere segnalata tempestivamente 
al Ministero della difesa - Direzione gencrale per gli ufficiali 
dell'Esercito; 

l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo all’appli- 
cazione dei benelici previsti dal successivo art. 13. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o con- 
solare, se il concorrente risiede all’estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà 
essere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
dipende. 

La data di presentazione della domanda risulta dal bollo 
di ufficio o da dichiarazione del comandante di Corpo od ente 
presso il quale il concorrente è in forza. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccoman- 
data con avviso di ricevimento entro il termine sopraindicato. 
A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Art. 4. 


Entro il termine stabilito nel precedente art. 3, i concor- 
renti dovranno altresì presentare alie autorità di cui allo stesso 
articolo, ai fini della valutazione dei titoli di cui all'art. 9 del 
presente bando, un certificato, su carta da bollo, attestante 
la laurea conseguita (con l'indicazione del voto riportato) non- 
chè i titoli accademici o tecnici posseduti in aggiunta al titolo 
richiesto per l'ammissione al concorso; pubblicazioni di carat- 
tere tecnico-scientifico;. certificati attestanti l'attività professio- 
nale eventualmente svolta. 

Tali titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza 
del termine previsto per la presentazione delle domande di 
ammissione al concerso e dovranno essere presentati entros la 
slessa data. 


Art. 5. 


Il Ministro per la difesa può disporre in ogni momento, 
con decreto motivato, l'esclusione dal concorso dei candidati 
soltanto per difetto dei prescritti requisiti. 


Art. 6. 


L’idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare incon- 
dizionato sarà accertata mediante visita medico-collegiale pres- 
so l'ospedale militare della sede del comando militare territo- 
riale nel cui territorio è dislocato il Corpo o distretto militare 
di residenza nonchè presso gli ospedali di Cagliari (per i resi- 
denti in Sardegna), Genova, Milano, Verona, Bologna e Bari 
nel. giorno che sarà comunicato dal comando militare territo- 
riale stesso. 


La commissione per detta visita medico-collegiale sarà com- 
posta dal direttore dell'ospedale (presidente) e da due ufficiali 
medici in servizio permanente (membri) dei quali uno potrà 
essere subalterno. 


Per i concorrenti residenti in Sardegna la commissione di 
cui sopra sarà costituita da un ufficiale medico superiore in 
servizio permanente (presidente), delegato dal direttore dello 
ospedale militare di Cagliari, e da due ufficiali medici, possi- 
bilmente in servizio permanente (membri), dei quali uno potrà 
essere subalterno. 


Il giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stante 
e in caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito tra- 
smesso al Ministero. 


Per i concorrenti residenti all’estero, le ambasciate, lega- 
zioni 0 consolati generali equiparati a legazioni, designeranno 
per la visita medica due medici fiduciari cui spetta il compito 
di redigere e sottoscrivere il relativo verbale che dovrà essere 
vistato dalle predette autorità. 


Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il 
giudizio di non idoneità saranno effettuate presso la direzione 
di sanità del comando militare territoriale da parte di una 
commissione composta dal direttore di sanità del comando 
militare territoriale (presidente) e da due ufficiali medici supe- 
TIOrI N Servizio permanente (membri), esclusi quelli che even- 
tualmente avessero fatto parte della prima commissione. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna la visita di appello 
dovrà essere praticata da una commissione medica presieduta 
dal direttore dell'ospedale militare di Cagliari. 
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Il giudizio di appello per i concorrenti residenti all'estero 
sarà devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero 
fiella difesa Ufficio del capo del servizio di sanità dell'Eser- 
cito. 

I concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello 
o che vi abbiano rinunciato saranno eliminati dal concorso. 


In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sotto- 
porre i concorrenti a visita medica presso il collegio medico- 
legale. 


Art. 7. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno 
esibire la carta d'identità od altro documento di riconosci- 
mento, munito di fotografia, rilasciato da un'amministrazione 
dello Stato. 


Art. 8. 


Con successivo decreto ministeriale sarà nominata una com- 
missione per la valutazione dei titoli e per gli esami, così 
composta: 


da un ufficiale generale in servizio permanente del ser- 
vizio di commissariato, ruolo commissari, presidente; 


da quattro ufficiali in servizio permanente di grado non 
inferiore a tenente colonnello, appartenenti al predetto ser- 
vizio, membri; 


da due ufficiali in servizio permanente di grado non in- 
feriore a tenente colonnello, appartenenti al predetto servizio, 
membri supplenti; 


da un funzionario civile della carriera direttiva ammini- 
strativa, segretario senza diritto a voto. 


Art. 9. 


I titoli da valutare sono i seguenti: 
a) voto di laurea; 
b) servizio militare; 


. €) titoli accademici o tecnici posseduti in aggiunta al ti- 
tolo richiesto per l'ammissione al concorso;, 
d) pubblicazioni di carattere tecnico scientifico; 
e) attività professionale eventualmente svolta. 
Per la valutazione dei titoli è assegnato un massimo di 


dieci punti ripartiti come segue: 
4 punti per i titoli indicati alla lettera a); 
2 punti per i titoli indicati alla lettera b); 
2 punti per i titoli indicati alla lettera c)} 
1 punto per i titoli indicati alla lettera d); 
1 punto per i titoli indicati alla lettera e). 


Art. 10. 


Gli esami di concorso consisteranno in due prove scritte 
ed una orale vertenti sulle materie tecnico-professionali pro- 
prie del servizio di commissariato. 


I programmi delle prove di esame sono riportati nell’alle- 
gato 1 al presente decreto. 


Le prove scritte ‘avranno luogo in Roma, palazzo degli esa- 
mi, via Girolamo Induno n. 4, aula C, alle ore 8,30 dei giorni 
10 e 11 marzo 1976. 


I candidati, ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso disposta ai sensi dei precedenti articoli 5 e 6, 
sono tenuti a presentarsi per sostenere le prove scritte nella 
sede e nei giorni suddetti, alle ore 7,30, muniti di carta di 
identità od altro documento di riconoscimento provvisto di 
fotografia, rilasciato da un'amministrazione dello Stato. 

Essi dovranno portare l'occorrente per scrivere ad ecce- 
zione della carta che sarà loro fornita sul posto. 

I candidati assenti al momento dell'appello saranno senza 


altro eliminati dal concorso, qualunque possano essere le ra- 
gioni dell'assenza, comprese quelle dovute a causa di forza 


_| maggiore. 


I candidati che, qualunque ne sia la causa, non si presen- 
tassero ad una prova saranno considerati rinuncianti e quindi 
esclusi dalle ulteriori prove di esame. 
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Art. 11. 


Per quanto concerne le modalità inèrenti allo svolgimento 
delle prove scritte saranno osservate le disposizioni degli arti- 
coli 6, 7 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686. 


Art. 12. 


Gli aspiranti per essere ammessi alla prova orale devono 
aver mportato in ciascuna delle prove scritte un punto non 
inferiore ai 12/20. 

La prova orale avrà luogo nella sede che sarà comunicata 
agli interessati con lettera raccomandata. 


La prova orale non sì intende superata se il candidato 
non ottenga almeno la votazione di 12/20. 


La votazione complessiva sarà stabilita sommando il punto 
riportato dal candidato nella valutazione dei titoli con la media 
dei voti riportati nelle due prove scritte e con il punto conse- 
guito nella prova orale. 


Art. 13. 


I candidati che abbiano sostenuto con esito favorevole la 
prova orale dovranno far pervenire al Ministero della difesa 
- Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito, entro il quin- 
dicesimo giorno dalla data di tale prova i sottonotati docu- 
menti ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vigenti 
disposizioni in favore dei profughi, dei congiunti dei caduti 
in guerra e degli invalidi di guerra o assimilati: 

a) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l'attestazione 
prevista dall'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data i° giugno 1948, su carta da bollo, rilasciata dal 
prefetto della provincia in cui risiedono o, se non abbiano la 
residenza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'’Etiopia, dalla 
Somalia, quelli da territori sui quali, in seguito al trattato di 
pace c cessata la sovranità delle Stato italiano, î profughi da 
territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra che si trovino nelle condizioni previste 
dalla legse 4 maggio 1952, n. 137, un'attestazione del prefetto 
della provincia in cui hanno la residenza, su carta da bollo; 

c) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di libera- 
zione 0 dei caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di 

- Mogadiscio dell’il gennaio 1948, un certificato su carta da bollo, 
rilasciato dal competente comitato provinciale per l'Opera na- 
zionale per la protezione e assistenza degli orfani; 

d) gli orfani dei caduti per servizio il mod. 69-fer (su 
carta da bollo) rilasciato a nome del genitore del concorrente 
dall’amministrazione alle dipendenze della quale l'impiegato è 
deceduto; 

e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di libera- 
zione, ovvero 1 figli degli invalidi civili per fatti di guerra o 
per 1 fatti di Mogadiscio dell’'11 gennaio 1948, la dichiarazione 
mod. 69, rilasciata, su carta da bollo, dal Ministero del tesoro 
- Direzione generale delle pensioni di guerra, a nome del geni- 
tore del concorrente oppure un certificato, su carta da bollo, 
del sindaco del comune di residenza; 

f) i figli dei mutilati o degli invalidi per servizio il mo- 
dello 69-ter su carta da bollo, rilasciato a nome del genitore 
del concorrente dall'amministrazione al servizio della quale lo 
impiegato ha contratto l'invalidità. 


Art. 14. 


La graduatoria degli idonei sarà formata dalla commissione 
giudicatrice secondo l'ordine dei punti della votazione com- 
plessiva. 

A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite 
dall'art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176. 

I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno 
invitati dal Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito, a far pervenire direttamente entro trenta 
giorn dalla data della lettera di comumcazione, a pena di 
decadenza, i seguenti documenti su carta da bollo: 

1) titolo di studio di cui all'art. 2 in originale o copia 
autentica ovvero certificato avente vaiore di originale, ove non 
gia prodotto ai fini di cui all’art. 4. In caso di smarrimento o 


distruzione de! predetto diploma, il candidato dovrà presentare 
il relativo duplicato, rilasciato ai sensi dell'art. 50 del regio 
ecreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del duplicato 
medesimo; 

2) estratto per riassunto dell'atto di nascita; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 
ai sensi delle disposizioni vigenti ne impediscono il possesso. 


I certificati di cui ai numeri 3), 4) e 5) dovranno essere di 
data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


I candidati in servizio quali dipendenti dello Stato sono 
dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 3), 4) e 5). 


Art. 15. 


La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei sarà appro- 
vata con decreto ministeriale e pubblicata nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana e nel Giornale ufficiale. 


Gli idonei che nella graduatoria saranno compresi nel nu- 
mero dei posti messi a concorso saranno dichiarati vincitori 
del concorso stesso e nominati tenenti in servizio permanente 
nel servizio di commissariato, ruolo commissari, con anzianità 
corrispondente alla data di approvazione della graduatoria fi- 
nale del concorso. 

La loro anzianità relativa è 
di graduatoria. 

All'atto della nomina a tenente in servizio permanente, i 
concorrenti debbono assumere l'obbligo di rimanere in servizio 
per un periodo minimo di otto anni. 


determinata secondo l'ordine 


Art. 16. 


T vineitori del conecrso, dopo la noniina a tenerte in ser- 
vizio permanente frequenteranno un corso applicativo non in- 
feriore a sei mesi presso la scuola dei servizi di commissariato 
e di amministrazione militare. 

Al termine del corso applicativo, l'anzianità relativa dei te- 
nenti che hanno superato lo stesso corso è nuovamente deter- 
minata in base alla media del punteggio conseguito nella gra- 
duatoria del concorso e di quello conseguito nella graduatoria 
di fine corso. 


I tenenti che non superino il corso applicativo sono tra- 
sferiti nel ruolo di complemento e destinati ad organi del 
proprio servizio, ove debbano completare ancora gli obblighi 
di leva e, comunque, per un periodo non inferiore a un mese. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 10 luglio 1975 
Il Ministro: FORLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 7 agosto 1975 
Registro n. 16 Difesa, foglio n. 163 


ALLEGATO 1 
(art. 10 del bando) 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 


PROVE SCRITTE 


Due prove scritte, vertenti entrambe sulle materie tecnico- 

professionali previste per la prova orale e precisamente: 
1° prova: trattazione di un argomento sul diritto civile e 

commerciale, ovvero sul diritto amministrativo, ovvero sull'am- 
ministrazione e contabilità generale dello Stato; 

. 2? prova: trattazione di un argomento riguardante l’eco- 
nomia politica, ovvero la scienza delle finanze, ovvero la geo- 
grafia economica. 


Tempo a disposizione: 8 ore. 
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PROVA ORALE 
Diritto civile e commerciale 


Nozioni generali del diritto. Partizioni del diritto. Le fonti 
del diritto in generale. 

La persona fisica. Capacità della persona fisica. Cause mo 
dificative della capacità. Sede della persona fisica. Assenza e 
dichiarazione di morte presunta. 

Persone giuridiche. Associazioni e fondazioni. 


Fatti giuridici. Il negozio giuridico. Elementi essenziali, na- 
turali ed accidentali del negozio giuridico. 

Diritto di famiglia. Il matrimonio. Rapporto personale fra 
1 coniugi, Regime patrimoniale della famiglia. Il diritto agli 
alimenti. 

Filiazione. Istituti protettivi dei minori, degli emancipati, 
degli interdetti, degli inabilitati. 

Diritto successorio. I legittimari. 

Successione legittima e testamentaria. La divisione fra i 
coeredi. 

Diritti reali. Proprietà e condominio. Diritti limitati di go- 
dimento. Il possesso. 

Le obbligazioni: nozioni generali e distinzioni. Fonti delle 
obbligazioni. I soggetti delle obbligazioni. Tutela ed estinzione 
delle obbligazioni. 

Obbligazioni da contratto. Elementi, distinzioni, formazione 
e modificazione dei contratti. I contratti speciali Fatti illeciti. 
Altre fonti di obbligazioni. Pubblicità degli atti giuridici. Prove 
dei diritti. 

Diritto del lavoro Lavoro autonomo e subordinato. Impresa 
agraria e rapporti connessi, 

Tutela del diritto. 

Nazioni di impresa e di imprenditore L'impresa economica 
e Vimpresa commerciale. L'imprenditore. Collaboratori deil'im- 
prendilore. 

Commercianti. Società commerciali. Associazioni in parteci 
pazione. Società cooperative. Mutue d'assicurazione. 

Azienda commerciale. Ditta, marchio, concorrenza sleale. Di- 
ritto delle opere d’ingegno. Invenzioni e brevetti. 

Titoli di credito. La cambiale. Assegni bancari e circolari. 
Titoli dei magazzini gencrali. Titoli di società. 

Concordato preventivo. Amministrazione controllata. Falli 
mento. Concordato di fallimento. Fallimento delle società com- 
merciali. Bancarotta. 


Diritto costituzionale 


L'ordinamento giuridico. Il fondamento dell'ordinamento 
giuridico statale. Lo Stato come ordinamento giuridico. Lo 
Stato come persona giuridica. Lo Stato democratico. Lo Stato 
di diritto. Gli elementi costitutivi dello Stato. I} principio della 
divisione dei poteri. Origine, storia e successive trasformazioni 
deilo Stato italiano. Caratteri generali della nuova Costituzione 
italiana. Le fonti del diritto costituzionale. 


L'organizzazione costituzionale dello Stato. Il Presidente del- 
la Repubblica. Il Parlamento. Struttura e composizione delle 
Camere. Sistemi elettorali. Il Governo. Le Regioni. La Corte 
costituzionale. I diritti individuali. 


Diritto amministrativo 


La pubblica amministrazione. Il diritto amministrativo. Le 
fonti. 


I soggetti del diritto amministrativo. Persone fisiche e per- 
sone giuridiche. Enti pubblici. Enti autarchici. 

Gli oggetti di diritto amministrativo. Beni demaniali. Beni 
patrimoniali. Beni dei privati: servitù, limiti, espropriazioni. 

I rapporti di diritto amministrativo. I fatti giuridici. Il 
ternpo e il suo computo legale. Lo spazio e le misure legali. 
Gli atti amministrativi. Invalidità, annullamento, revoca. 

La responsabilità delle pubbliche amministrazioni. La re- 
sponsabilità dei privati verso la pubblica amministrazione. 

L'organizzazione amministrativa in generale. Lo Stato e le 
amministrazioni minori. L'autarchia. 


Organi e uffici delle persone giuridiche pubbliche. Ordina- 
mento gerarchico. Funzionari ed impiegati. 


Rapporto di pubblico impiego. Diritto a pensione. 


Amministrazione attiva centrale. Presidente del Consiglio e 
Consiglio dei Ministri. Ministri e sottosesretari di Stato. Organi 
ausiliari. Amministrazione consultiva centrale. Consiglio di 
Stato. Orsani collegiali speciali. Avvocatura dello Stato. 

Amministrazione locale. Decentramento amministrativo 
Regione. La Provincia. Il Comune. 

II prefetto ed il consiglio di prefettura. 

Le intendenze di finanza e gli uffici finanziari esecutivi. 

Gli enti parastatali. 

La giustizia amministrativa. I ricorsi amministrativi. 

Guarenligie giurisdizionali contro gli atti amministrativi. 

I tribunali amministrativi regionali e il Consiglio di Stato. 


Ta 


Economia politica 


Fondamenti della scienza economica. Bisogni. Beni. Il mer- 
cato e lo scambio. Domanda. 


Produzione. Fattori della produzione. Offerta. Monopoli. Coa- 
lizioni industriali. 
Capitale. Redditi. Risparmio. Proprietà. Rendita fondiaria. 


Salario e le sue leggi. Sindacati operai e scioperi. Varie 
forme di salario. La legislazione sociale. 

Interesse e sconto. Moneta. Sistemi monetari. Biglietti di 
banca e di Stato Credito. Banche. 

Banca di emissione. Politica monetaria. Mercato monetario. 
Corso forzoso Inflazione. 

Commercio internazionale. Dazi di esportazione. Protezioni- 
smo. Clearing Dumping. Disciplina del commercio internazio 
nale. 

Bilancia dei pagamenti. Trasferimento dei capitali. Cambio. 
Arbitraggio. Fondo monetario internazionale e banca interna- 
zionale per la ricostruzione e lo sviluppo. 

Ordinamento monetario italiano. Organi governativi per la 
regolazione dei cambi e delle valute estere. La liberazione degli 
scambi. 

Flutiuazione economica. Crisi. La politica economica anti- 
ciclo e la niena occupazione. 


Scienza delle finanze 


I soggetti dell'economia finanziaria. I bisogni pubblici cd i 
mezzi per soddisfarli. 

Entrate e spese-ordinarie e straordinarie, 

Le entrate patrimoniali. 

Le tasse. Formazione delle tariffe. 

Le imposte: dirette e indirette, reali e personali, propor- 
zionali è progressive. 

Percussione, traslazione, incidenza, evasione e rimozione del- 
l'imposta. 

Le entrate straordinarie. Il debito pubblico. L'emissione di 
carta moneta e corso forzoso. 

Le spese pubbliche. Principali categorie, 

L'organizzazione finanziaria dello Staio. 


Geografia economica 


Gli elementi naturali sotto l'aspetto economico (terra, aria, 
acqua). I fattori fondamentali della produzione e del commercio. 


Le vie di comunicazione e di scambio. 


I principali vegetali utili all'uomo: cereali, legumi, piante 
zuccherine, oleose, nervine, foraggere, industriali, prodotti orto- 
frutticoli. Distribuzione geografica, produzione, consumo, cor- 
renti e scambi. 


I principali animali utili all'uomo. Prodotti, scambi, indu- 
strie relative, con particolare riguardo alla produzione, com- 
mercio e consumo delle carni, lana e seta. 

Principali materie prime minerali, con particolare riferi- 
mento ai combustibili solidi e liquidi. Produzione e scambi. 

L'agricoltura, l'allevamento del bestiame da macello e la 
pesca in Italia. L’industria in Italia con particolare riguardo 
al rami alimentare, tessile, dci cuoiami e delle materie pla- 
stiche. 
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Amministrazione e contabilità generale dello Stato 


Fondamento ed importanza amministrativa e costituzionale 
della legge sulla contabilità generale dello Stato. Il patrimonio 
dello Stato. Beni demaniali e beni patrimoniali; beni immobili 
e mobili; disponibili e indisponibili. 

Contratti. Principi fondamentali. Pubblico incanto, licitazio- 
ne privata, appalto-concorso e loro procedimento. Trattativa pri- 
vata. 

Condizioni generali relative ai contratti dello Stato. Capitoli 
d'oneri. Parere del Consiglio di Stato. Limiti. 

Stipulazione, approvazione ed esecuzione dei contratti. Pre- 
scrizione delle leggi sul bollo, sul registro e sul notariato in 
materia di atti e contratti, 

Trascrizione dei contratti. Collaudi. I servizi ad economia. 

La Ragioneria generale dello Stato. La Direzione generale 
del tesoro. Tesoreria centrale. Tesoreria provinciale, uffici pro- 
vinciali del Tesoro. 

Anno finanziario. Residui attivi e passivi. Bilancio di previ 
sione delio Stato. Aggiunte e variazioni. 

Entrate dello Stato. Quietanze degli agenti delle riscossioni 
e dei tesorieri. Spese dello Stato. Impegno, liquidazione, paga- 
mento. Mandati diretti, ordini di accreditamento, ruoli di spese 
fisse. 

Agenti contabili dell'amministrazione. Cauzioni. Casse dello 
Stato. Controllo e verificazioni. 

Movimento dei fondi. Vaglia del Tesoro. 

Buoni ordinari del Tesoro. Servizio del poriafoglio. Conta- 
bilità speciali. 

Responsabilità degli enti contabili e dei pubblici funzionari. 
Conti giudiziali. 

. . . ._s Uni . . «_* . 

Funzione giurisdizionale della Corte dei conti. Giudizio di 
conto e giudizio di responsabilità. Rendiconto generale con- 
suntivo. 
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Concorsi, per titoli ed esami, per il reclutamento di cento- 
ventiquattro sottotenenti in servizio permanente effettivo 
nel ruolo speciale unico delle Armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria e genio. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento 
degli ufficiali dell'Esercito; 

Vista la legge 16 novembre 1962, n. 1622, concernente il rior- 
dinamento dei ruoli degli ufficiali in servizio permanente effet- 
tivo dell'Esercito; 

Visto il decreto del President della Repubblica 10 gen- 
na10 1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, che detta norme di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sullo statuto degli împiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione e auten- 
ticazione di firme; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere 
degli impiegati civili dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1 


Sono indetti i seguenti concorsi, per titoli ed esami, per il 
tredicesimo reclutamento di centoventiquattro sottotenenti in 
servizio permancenie del ruolo speciale unico delle Arini di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio: 

a) concorso per cento posti, riservato agli ufficiali di com- 
plemento in servizio o in congedo delle Armi di fanteria, caval. 
leria, artiglieria e genio che alla data del 31 dicembre 1975 non 
abbiano superato il 32° anno di età; 


b) concorso per ventiquattro posti, riservato ai mare 
scialli in servizio permanente delle Armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria e genio e ai sergenti maggiori in servizio permanente 
delle stesse armi che alla data del 31 diceinbre 1975 non abbiano 
superato il 40° anno di età. 

Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti disposi. 
zioni non si cumulano con i suddetti limiti massimi di età. 

Tutti i concorrenti debbono essere in possesso della piena 
idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio militare quali ufficiali 
ed avere statura non inferiore a m. 1,63. 


I sottotenenti di complemento che aspirano al concorso di 
cui alla lettera a) devono avere ultimato alla scadenza del ter- 
mine per la presentazione delle domande, il servizio di prima 
nomina. 


I sergenti maggiori aspiranti al concorso di cui alla let- 
tera b) devono essere in possesso di diploma di licenza di 
istituto medio di secondo grado. 


Art. 2. 


Le domande di ammissione ai concorsi, redatte su carta 
bollata dai concorrenti secondo lo schema riportato nelli'alle- 
gato n. 2 al presente decreto, dovranno essere indirizzate al 
Ministero della difesa - Direzione generale per gli ufficiali del- 
l'Esercito. 

Esse dovranno essere presentate o fatte pervenire, entro 
il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica al co- 
mando di distretto militare cui i concorrenti sono effettivi, 
oppure se in servizio militare al comando del corpo od ente 
dal quale dipendono. 

I concorrenti residenti all’estero potranno, nel termine sud- 
detto, presentare la domanda alla competente autorità diplo- 
matica o consolare. 


Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 
la data e il luogo di nascita; 
il possesso della cittadinanza italiana; 


il comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione 0 della cancellazione dalle liste medesime; 


le eventuali condanne penali riportate; 

il titolo di studio; 

grado, arma, distretto o corpo di appartenenza; 

indirizzo (ogni variazione dell'indirizzo che venga a veri- 
ficarsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere segna- 


lata direttamente e nel modo più celere al Ministero della di- 
fesa - Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito); 


lo stato civile, con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia d'origine (ogni varia- 
zione dello stato civile che venisse a verificarsi durante l’esple- 
tamento del concorso dovrà essere segnalata tempestivamente 
al Ministero della difesa - Direzione generale per gli ufficiali 
dell'Esercito); 


l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo all'appli- 
cazione dei benefici previsti dal successivo art. 1l. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza del- 
l'aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o conso- 
lare se il concorrente risiede all’estero). 


Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà 
essere autenticata dal comandante del corpo od ente dal quale 
dipende. 


Le domande di ammissione ai concorsi si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine sopraindicato. A tal 
fine fa fede il timbro a daia dell'ufficio postale accettante. 


Art. 3. 


Entro il termine stabilito nel precedente art. 2, i concorrenti 
dovranno altresì presentare alle autorità di cu allo stesso arti- 
colo, ai fini della valutazione dei titoli di cui all'art. 9 del pre- 
sente bando, un certificato, su carta da bollo, attestante il ti- 
tolo di studio conseguito e la votazione riporiata nelle singole 
materie, nonchè tutti quei documenti relativi a titoli (non ri 
sultanti dalla documentazione caratteristica, che verrà acqui 
sita d'ufficio) che ritengano utili ai fini della valutazione delle 
qualità militari e professionali da essi possedute. 
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Tali titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza 
del termine previsto per la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso e dovranno essere prodotti entro la 
stessa data. 


Art. 4. 


I comandi competenti a ricevere le domande, con dichia- 
razione in calce o mediante il bollo d'ufficio, debbono indicare 
la data di presentazione delle domande stesse trasmettendole 
subito al Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito, corredate dei seguenti documenti: 

a) libretto personale o, per i sottufficiali, cartella per- 
sonale; 

b) copia -dello stato di servizio o, per i sottufficiali, 
foglio matricolare; 

c) una dichiarazione di completezza del libretto o. della 
cartella personale rilasciata dagli ufficiali interessati (in ser- 
vizio o in congedo) e dai sottufficiali in sevizio permanente. 


del 


Art. 5. 


Il Ministro per la difesa può 
con decreto motivato, l'esclusione 


disporre in. ogni momento, 
dal concorso dei candidati 


soltanto per difetto dei prescritti requisiti. 
Art. 6. 
L'idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare sarà 


accertata mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale mi 
litare della sede del comando militare territoriale nel cui ter 
ritorio è dislocato il corpo o distretto militare di residenza 
nonchè presso gli ospedali di Cagliari (per i residenti in Sar 
degna), Genova, Milano, Verona, Bologna e Bari nel giorno che 
sarà comunicato dal comando militare territoriale stesso. 


La commissione per detta visita medico-collegiale sarà com- 
posta dal direttore dell’ospedale (presidente) e da due ufficiali 
medici in servizio permanente effettivo (membri) dei quali uno 
potrà essere subalterno. 


Per i concorrenti residenti in Sardegna la commissione di 
cui sopra sarà costituita da un ufficiale medico superiore in 
servizio permanente effettivo (presidente), delegato dal diret- 
tore ‘dell'ospedale militare di Cagliari, e da due ufficiali medici, 
possibilmente in servizio permanente effettivo “(membri), dei 
quali uno potrà essere subalterno. 

Il giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stante e, 
in caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito trasmesso 

. al Ministero. 

Per i concorrenti residenti all’estero, Je ambasciate, lega- 
zioni o. consolati generali equiparati a legazioni, designeranno 
per la visita due medici fiduciari cui spetta il compito di rédi- 
gere e sottoscrivere il relativo verbale che deve essere vistato 
dalla predetta autorità. 


Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il 
giudizio di non idoneità saranno effettuate presso la direzione 
di sanità del comando militare territoriale, da parte di una 
commissione composta dal direttore di sanità del comando mi- 
litare territoriale (presidente) e da due ufficiali medici supe- 


riori. in servizio permanente effettivo (membri) esclusi quelli 


che eventualmente avessero fatto parte della prima commis- 
sione. 


Per i concorrenti residenti in Sardegna, la visita di appello 
dovrà essere praticata da una commissione medica presieduta 
dal direttore dell'ospedale militare di Cagliari. 

Il giudizio di appello per i concorrenti residenti all’estero 
sarà devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero 
della difesa - Ufficio del capo del servizio di sanità dell’Eser- 
cito. 

I concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello 
o che vi abbiano rinunciato saranno eliminati dal. concorso. 

In ogni caso’ il .Ministern si riserva la facoltà di far sotto- 


porre i candidati a visita medica presso il. collegio medico. 
legale. 


Art. 7. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno 
esibire la carta d'identità od altro documento di riconosci 
mento munito di fotografia, rilasciato da un'amministrazione 
dello Stato. 
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Art. 8. 


Per ciascun concorso, di cui al precedente art. 1. sarà costi 
tuita una commissione per la valutazione dei titoli e per gli 
esami, così composta: 

da un ufficiale in servizio permanente di grado non infe- 
riore a generale di brigata, presidente; 

da quattro ufficiali in servizio permanente di grado non 
inferiore a ‘tenente colonnello, membri; 

da due ufficiali in servizio permanente di grado non infe- 
riore a tenente colonnello, membri supplenti; 


da un funzionario civile della carriera direttiva ammini 
strativa, segretario senza diritto a voto. 


Art. 9. 


Saranno -ammessi alle prove di esame i candidati, ai quali 
la commissione giudicatrice assegnerà un punto non inferiore 
a 12/20 per il complesso delle, qualità militari e professionali 
risultanti dalla documentazione caratteristica e dai titoli pre- 
sentati dai candidati medesimi. 


Nel ripartire i punti di valutazione dei titoli le commissioni 
si atterranno ai seguenti limiti massimi: : 
a) 14 punti per la durata e la qualità del servizio militare 
prestato; 
b) 3 punti per il titolo di studio; 


‘c) 3 punti per eventuali altri titoli 
guerra. 


e benemerenze di 


Art. 10. 


Gli esami di concorso consisteranno nelle seguenti 
_a) una prova scritta di cultura generale; 
b) una prova: scritta di cultura tecnico-professionale; 
c) una prova orale su argomenti tecnico-professionali co- 
muni a tulte le armi. 


I programmi delle prove di esame sono riportati nell'al! e- 
gato | al presente decreto. 


prove: 


Le prove scritte avranno luogo in Roma, palazzo degli esa- 
mi, via Girolamo Induno n. 4,'alle ore 830, dei gioini: 

6 e 7 maggio 1976, aule «A» e «B», per i candidati del 
concorso per il reclutamento di cento sottotenenti in servizio 
permanenté effettivo del ruolo speciale unico delle armi, riser- 
vato agli ufficiali di complemento in servizio o in congedo; 

10 e I1 maggio 1976, aula « B », per i candidati del concorso 
\per il reclutamento di ventiquattro sottotenenti ‘in servizio per- 
manente effettivo del ruolo speciale unico delie armi, riservato 
ai marescialli in servizio permanente ed ai sergenti maggiori in 
servizio permanente. 


1 candidati, ai quali non sia stata cemunicata l'esclusione 
dal concorso ai sensi dei precedenti articoli 5, 6 e 9, sono tenuti 
a preseniarsi per sostenere le prove scritte nella sede e nei 
giorni suddetti, alle ore 7,30, muniti di carta d’identità od altro 
«documento di riconoscimento, provvisto di fotografia, rilasciato 
da un'amminisirazione dello Stato. 

Essi dovranno portare l'occorrente per scrivere ad ecce 
zione della carta che sarà loro fornita sul posto. 

I candidati assenti al momento dell'appello saranno sen- 
Z’aliro eliminati dal concorso, qualunque possano essere le ra- 
gioni dell'assenza, comprese quelle dovute a causa di forza 
maggiore. 

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento 
delle prove scritte saranno osservate le disposizioni degli arti. 
coli 6,7 e 8 del decreto del- Presidente della Repubblica "3 mag 
gio 1957, n. 686. 

La prova orale avrà luogo nella sede che sarà comunicata 
agli interessati con lettera raccomandata. 


I candidati, per essere ammessi alla prova orale. dovranno 
aver riportato in ciascuna delle prove scritte un punto non 
inferiore a dodici ventesimi. ° 

,La prova orale non si intende superata se il candidato non 
ottenza almeno la votazione di dodici ventesimi. 


Art. 11. 


I candidati che abbiano sostenuto con esito favorevole la 
prova orale dovranno far pervenire al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito, entro il quin- 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFIC 


Prec sieiprprizzaioner Ù = 


dicesimo giorno dalla data ‘di tale prova, i sottonotati docu- 
menti ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dall'art. 1 
del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176: 

a) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle 
condizioni previste» dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l'attestazione 
prevista dall'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948, su carta bollata, rilasciato dal 
prefetto della provincia in cui risiedono: 0, se non abbiano la 
residenza riel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di 
pace è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra che si trovino nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, una attestazione del prefetto 
della provincia in cui hanno la residenza, su carta bollata; 

c) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di libera- 
zione o per i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, un certi- 
ficato su carta bollata, rilasciato dal competente comitato pro- 
vinciale dell'Opera nazionale per la protezione e assistenza de- 
gli orfani; 

d) gli orfani dei caduti per servizio il mod. 69ter (su 
carta bollata) rilasciato a nome del padre del concorrente dal- 
l'amministrazione alle dipendenze della quale l'impiegato è de- 
ceduto; 

e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di libera- 
zione, ovvero i figli degli invalidi civili per fatti di guerra o 
per i fatti di Mogadiscio dell'Il1 gennaio 1948, la dichiarazione 
mod. 69, rilasciata su carta bollata dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, a nome del geni- 
tore del concorrente, oppure un certificato, su carta bollata, 
del sindaco del comune di residenza; 

f) i figli dei mutilati o degli invalidi per servizio il mo- 
dello 69-ter, su carta bollata, rilasciato a nome del padre del 
concorrente dall'amministrazione ai servizio della quale l'im. 
piegato ha contratto l’invalidità. 


Art. 12. 


La graduatoria degli idonei sarà formata dalla commissione 
giudicatrice in basé alla somma del punto riportato dal candi- 
dato nella valutazione dei titoli di cui al precedente art. 9 e 
della media dei punti riportati nelle prove d'esame. 

A parità di punti saranno osservate le preferenze di cui al 
precedente art. Il. 

I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno 
invitati dal Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito, a far pervenire direttamente entro trenta 
giorni dalla data della lettera di comunicazione, a pena di deca- 
denza, i seguenti documenti su carta bollata: 

1) estratto per riassunto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 
ai sensi delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso; 

5) limitatamente ai sergenti maggiori, diploma di licenza 
di istituto medio di secondo grado. 


1 certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere 
di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzelta DILAAe della Repubblica ita- 
liana. 


Gli ufficiali di complemento in servizio, i sottufficiali e gli 
impiegati dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti 
di cui ai numeri 2), 3) e 4). 


Art. 13. 


Le graduatorie dei concorrenti dichiarati idonei saranno 
approvate con decreto ministeriale e pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sul Giornale ufficiale. 

Gli idonei che nella graduatoria saranno compresi nel nu- 
mero dei posti messi a concorso saranno dichiarati vincitori 
e nominati sottotenenti in servizio permanente nel ruolo spe- 
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ciale unico delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio 
nell'ordine della graduatoria con anzianità assoluta nel grado 
stabilita dal decreto di nomina. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re 
pubblica italiana. 


Roma, addì 10 !uglio 1975 
IH Ministro; FORLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 29 luglio 1975 
Registro n. 15 Difesa, foglio n. 147 


ALLEGATO 1 
(art. 10 del bando) 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 


: PROVE SCRITTE PER I CONCORRENTI 
PROVENIENTI DAGLI UFFICIALI DI COMPLEMENTO 


1) Cultura generale. 


La prova consiste nello svolgimento di un tema di cultura 
generale attinente alle discipline sociali, politiche, storiche e 
geografiche impartite nei corsi delle scuole medie superiori. 


Tempo a disposizione: 8 ore. 


2) Cultura tecnico-professionale, 


La prova consiste nello svolgimento di un tema su argo- 
menti corrispondenti alle materie tecnico-professionali previste 
per Îîa prova orale. 


Tempo a disposizione: 8 ore. 


PROVE SCRITTE PER I CONCORRENTI 
PROVENIENTI DAI SOTTUFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE 


1) Cultura generale. 


La prova consiste nello svolgimento di un tema di ‘cultura 
generale su argomenti di carattere storico- "politico geografico- 
militare di attualità. 


Tempo a disposizione: 8 ore. 


2) Cultura tecnico-professionale. 


La prova consiste nello svolgimento di un tema su argo- 
menti corrispondenti alle materie tecnico- professionali previste 
per la prova orale. 


Tempo a disposizione: 8 ore. 


PROVA ORALE PER I CONCORRENTI PROVENIENTI DAGLI UFFICIALI 
DI COMPLEMENTO E DAI SOTTUFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE 


L'esame avrà la durata massima di 40 minuti e verterà. su 
tre tesi estratte a sorte: una per ciascun gruppo di tesi. 


Primo gruppo 


Arte militare 
(tattica, organica, logistica) 
Tesi 1°. 
Fisionomia organica dell'unità dell'Arma o specialità di ap- 
partenenza a livello battaglione. 


Procedimenti d’impiego (tecnici e tattici) dell’unità della 
Arma o specialità di appartenenza a livello battaglione (com- 
pagnia per i candidati di fanteria e squadrone per i candidati 
di cavalleria) nell'azione offensiva e difensiva. 


Organizzazione e funzionamento del serviziò di sanità nella 
unità dell'Arma o specialità di appartenenza a livello batta- 
glione nell'azione offensiva e difensiva. 


Cooperazione fanteria-artiglieria. 


L'addestramento di primo ciclo nell’ambito dell'Arma o spe 
cialità di appartenenza. 


Cenni sul combattimento notturno (o nella nebbia). 
Lineamenti generali sulla difesa controaerei. 


Tesì 28. 


Fisionomia organica dell'unità dell'Arma.o specialità di ap- 
partenenza a livello compagnia. 
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Procedimenti d'impicgo (tecnici e tattici) dell'Arma o spe 
cialità di appartenenza a livello compagnia nell'azione offensiva 
e difensiva. 

Organizzazione e funzionamento del servizio armi e muni- 
zioni nell'unità dell'Arma o specialità di appartenenza a livello 
battaglione nell'azione offensiva o difensiva. 

Cooperazione fanteria-genio. 

L'addestramento di secondo ciclo nell'ambito dell'Arma o 
specialità di appartenenza. 

Cenni sul combattimento negli abitati. 

iineamenu genera suria u:fesa controaerei. 


TESI 3. 


Procedimenti d'impiego (tecnico e tattici) dell'Arma o spe 
cialità di appartenenza a livello plotone (batteria per l’artiglie- 
ria) nell'azione offensiva o difensiva. 

Le pattuglie. 

La sicurezza nello stazionamento (unità a livello battaglione) 

La sicurezza nel movimento (unità a livello battaglione) 

Descrizione e tenuta del giornale di contabilità. 

Cenni sul combattimento nei boschi. 

Lineamenti generali sulla difesa controaerei. 


Secondo gruppo 


Cultura generale militare 
(automobilismo - topografia - esplosivi e mine 
fortificazione campale) 


Tesi 1°. 


Criteri generali di funzionamento dei motori a combustione 
interna - Classificazione dei motori a combustione interna. 

Elementi che caratterizzano un motore a combustione 

terna (alesaggio, corsa, regime, potenza, ecc.) 

Raffreddamento dei motori a combustione interna. 

L'autotelaio e i suoi organi. 

Norme per la manutenzione dei veicoli 

Lettura della carta topografica. 

Designazione di un punto sulla carta topografica. 

Nord geografico, magnetico e rete. Declinazione magnetica, 
convergenza rete e variazione magnetica. 


in 


militari. 


Esplosivi ed incendivi: 

generalità; 

caratteristiche e impiego dei principali esplosivi in do- 
tazione (tritolo, pentrite, polvere nera, azotidrato di Pb, fulmi- 
nato di Hg); 

caratteristiche e impiego dei principali incendivi in do- 
tazione (micce, detonatore ordinario; circuiti di accensione); 

norme di sicurezza per la conservazione, il trasporto, 
il maneggio e l’impiego degli esplosivi; 

cariche cave; 

piccole demolizioni di campagna; 


mezzi per l'accensione elettrica delle cariche  (esplodi- 
tori, cordoncini, detonatori elettrici); 
cueuti elettrici e misti, 


Tesi 2. 


Descrizione del motore a scoppio a quattro e a due iempi. 
Lubrificazione dei motori a combustione interna. 
Frizione, cambio e trasmissione. 
Sistemi e organi di frenatura. 
Codice stradale - Segnaletica civile e militare - Autocolonne 
» Incidenti stradali. 
Lettura della caria topografica. 
Orientamento della carta topografica. 
Determinazione del punto di stazione. 
Mine e materiali per lo schieramento e superamento di 
ca. mn.: 
generalità sulle mine; 
descrizione delle mine a/u ed a/c in dotazione; 


maieriali per la recinzione e segnalazione dei 
cei varchi; 


vipera espiosiva « BOFORS MC0» apricorridoio; 
asta di sondaggio; 


camu. € 


descrizione delle trappole csplosive; 
cercamine magnetici; 
tappeti e tubi esplosivi. 


Difesa NBC: 
agenti biologici. 


generalità sulla guerra biologica; effetti degli 


Tesi 3*. 


Descrizione del motore a iniezione. 

Alimentazione dei motori a scoppio e a iniezione. 

Accensione dei motori a scoppio e a iniezione. 

Distribuzione nei motori a combustione interna. 

Documenti di circolazione e di tione degli 
militari. 

Lettura della carta topografica. 

Calcolo delle pendenze. 

Elementi da considerare per la ricognizione di itinerari e 
di zone di stazionamento. 


aes 
ses 


automezzi 


Materiali per la fortificazione campale cd il mascheramento: 


unità attrezzi e materiali; 

appostamenti, postazioni per 
ricoveri; 

vari tipi di reticolato; 

generalità sul mascheramento; 

materiali per il mascheramento (individuale; di appo- 
stamenti, postazioni per armi automatiche, piccoli ricoveri; di 
mezzi di trasporto); 

utilizzazione dei fabbricati nella fortificazione campale; 

generalità sui PC, osservatori e grandì ricoverì; 

organizzazione dei lavori per la sistemazione di un cps. 


armi automatiche, piccoli 


di pl; 
mezzi speciali di mascheramento e d'inganno. 


Terzo gruppo 


Tecnica d'arma 
(armi, tiro, mezzi) 


L'esame verterà sugli argomenti relativi all'Arma di prove. 
nienza. 


FANTERIA 

(esclusi bersaglieri, carristi, lagunari e meccanizzati) 

Trsr 1 fa, 
Generalità sulle armi da fuoco e loro classificazione in 

base: 

al funzionamento; 

al calibro; 

all'impiego tattico; 

al tiro. 


Armi a tiro curvo della fanteria: impiego degli strumenti 
di tiro. 

Definizione di traiettoria e dei suoi punti caratteristici. 

La dispersione del tiro: cause ed effetti (rosa di tiro 
stricia del 50 % dei colpi). 

L'osservazione del tiro: individuazione, determinazione, de- 
signazione, indicazione di un obiettivo. 

Il VTC M 113: collocazione organica nell’ambito del batta- 
glione di fanteria - armamento di bordo. 

Cenni sui missili filoguidati in organico al battaglione di 
fanteria e alla cp. c/c del reggimento di fanteria. 

Tiro con i mortai da 81 e da 120: preparazione del tiro, 
azioni di fuoco nelle varie fasi del combattimento. 

Mezzi di trasmissione: prestazioni dei mezzi delle trasmis- 
sioni impiegati a livello plotone e compagnia fucilieri. 

Mezzi di trasmissione: norme di procedura. 


TESI 23, 


Armi controcarro della fanteria: 
collocazione organica; 
requisiti del tiro controcarti; 
scelta del cursore iniziale; 
tipi di munizionamento. 


Descrizione del goniometro, della bussola 
tavoletta M. 64 con determinatore. 


goniometrica, della 
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Tiro al di sopra delle TA. e negli intervalli: 


puntamento diretto; 
puntamento indiretto. 


Principi del tiro teso e della rigidità della traiettoria. 

Cenni sul puntamento notturno. 

Mezzi di trasmissione: caratteristiche tecniche e d'impiego 
dei mezzi radio in dotazione alle unità di fanteria (plotone, 
compagnia, battaglione). 

Mezzi di trasmissione: norme sulla disciplina delle trasmis- 
sioni: 

scopo della procedura radiofcnica; 
compilazione dei messaggi. 


Tesi 3. 
Armi a tiro curvo della fanteria: 


collocazione organica; 
procedimenti speditivi per l’aperiura 
tipi di munizionamento. 


Tavole di tiro: classificazione, impiego. 

Il puntamento indiretto e diretto. 

Definizioni relative alle forme della traiettoria ed alle for- 
me del terreno: traiettoria radente e ficcante, errore battuto, 
spazio battuto, zona defilata, zona protetta - Condizioni di 
sicurezza. 

Cenni sul tiro di agguato e sul tiro istintivo. 

Mezzi di trasmissione: operazioni relative all'impiego dei 
mezzi a filo in dotazione alla compagnia fucilieri. 

Mezzi di trasmissione: norme di procedura. 


del fuoco; 


FANTERIA (bersaglieri, carristi, lagunari, meccanizzati) 
e CAVALLERIA 


Tesi l°. 


Generalità sulle armi 

base: 
ai funzionamento, 
al calibro; 
all'impiego tattico; 
al tiro. 

Tiro con il mortaio da 81 e da 120: preparazione del tiro, 
azioni di fuoco nelle varie fasi del combattimento. 

Tiro a puntamento diretto: operazioni. 

Osservazione ed aggiustamento del tiro a puntamento di- 
retto. 

Tiro contro bersaglio mobile. 

Definizione di traiettoria e dei suoi punti caratteristici. 

La dispersione del tiro: cause ed effetti (rosa di tiro - 
stricia del 50% dei colpi). 

L'osservazione del tiro: individuazione, determinazione, de- 
signazione, indicazione di un obiettivo. 

Armamento principale dei carri armati in servizio e relativo 
munizionamento. 

Impiego dell'armamento principale dei carri: 
fuoco. 

Strumenti di puntamento dei carri: telemetri 
e strereoscopici. 

Norme di manutenzione dell'armamento principale e degli 
strumenti ottici dei carri. 

Mezzi di trasmissione: classificazione in relazione al « sup- 
porto » dei segnali. 

Mozzi di trasmissione: mezzi elettrici a filo; materiali di 
linea, materiali di stendimento della linea, apparati utilizzatori, 
mezzi per migliorare le prestazioni delle linee. 

Mezzi di trasmissione: manutenzione pile, 
gruppi elettrogeni. 

Mezzi di trasmissione: costituzione, tipi e qualifiche di pre- 
cedenza dei messaggi. 

Mezzi di trasmissione: norme di procedura. 


Tesi 2. 

Armi controcarri della fanteria: 
collocazione organica; 
requisiti del tiro controcarri; 
scelta del cursore iniziale; 
tipi di munizionamento. 


Descrizione del goniometro, della bussola goniometrica, del 
la tavoletta M.64 con determinatore. 


da fuoco e loro classificazione in 


apertura del 


a coincidenza 


accumulatori, 


Tiro al di sopra delle T.A. e negli intervalli: 
puntamento diretto; 
puntamento indiretto. 


La traiettoria ed i suoi elementi. 

Principi del tiro teso e della rigidità deila traiettoria. 

Cenni sul puntamento notturno. 

Cenni sui missili filoguidati in organico al battaglione 
alle cp. c/c di reggimento. 

Determinazione dei dati di tiro: 
dati di tiro, calcolo dell'angolo di tiro. 

Verifica e rettifica dei congegni di puntamento. Taratura. 

Tiro di puntamento indiretto: misurazione delle distanze, 
determinazione planimetrica ed altimetrica dei punti, prepara- 
zione del tiro e relative operazioni. 

Osservazione ed aggiustamento del tiro a puntamento indi. 
retto, 

Armamento secondario dei carri armati in servizio e rela- 
tivo munizionamento. 

Impiego dell'armamento principale dei carri: aggiustamento 
con proietti scoppianti e perforanti, tiro con «alzo da combat- 
timento », tiri in particolari situazioni. 

Strumenti di puntamento dei carri: 
pici € panoramici. 

Norme di manutenzione dell'armamento secondario e degli 
strumenti ottici dei carri. 

Mezzi di trasmissione: mezzi radio: generalità, classifica- 
zione in relazione all'impiego ed alla potenza di emissione. 

Mezzi di trasmissione: stazioni radio plotone-compagnia, 
stazioni radio veicolari in dotazione all'Arma o specialità del 
candidato. 

Mezzi di trasmissione: manutenzione mezzi radio. 

Mezzi di trasmissione: redazione dei messaggi. 

Mezzi di trasmissione: norme di procedura. 


Tesi 3* 


Armi a tiro curvo della fanteria: 
collocazione organica; 
procedimenti speditivi per l’aperiura del fuoco; 
tipi di munizionamento. 


Tavole di tiro: classificazione, impiego. 

Definizioni relative alle forme della traiettoria ed alle for- 
me del terreno: traiettoria radente e ficcante, errore battuto, 
spazio battuto, zona defilata, zona protetta - Condizioni di si- 
curezza. 

Cenni sul tiro di agguato e sul tiro istintivo. 

Tiro a puntamento indiretto: esecuzione del fuoco e stru. 
menti per il tiro. 

Armamento ausiliario dei carri armati in servizio e relativo 
munizionamento. 

Impiego dell'armamento secondario dei carri. 

Misure di sicurezza per il tiro delle armi dei carri. 

Strumenti di puntamento dei carri. 

Verifica e rettifica degli apparati di puntamento dei carri, 
operazioni di taratura. 

Norme di manutenzione dell'armamento ausiliario e degli 
strumenti ottici dei carri. 

Mezzi di trasmissione: classificazione in relazione al tipo 
di modulazione impiegato. 

Mezzi di trasmissione: stazioni radio compagnia-battaglione, 
stazioni radio veicolari in dotazione all'Arma o specialità del 
candidato. 

Mezzi di trasmissione: manutenzione mezzi a filo. 

Mezzi di trasmissione: compilazione del modulo di messag- 
gio - Correzioni ed annullamenti dei messaggi. 

Mezzi di trasmissione: norme di procedura. 


ed 


dati di tiro, calcolo dei 


cannocchiali telesco- 


ARTIGLIERIA 


I candidati saranno chiamati a rispondere solo sulia specia- 
lità, terrestre o contraerea, di appartenenza. 


Tesi 1°. 


1. Artiglieria terrestre: 


Il fuoco: generalità: 
vento; azioni di fuoco. 
L'ordinamento tattico. La cooperazione con le altre Armi. 


effetti del fuoco: ferme di inter- 
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Articolazione tattica in scaglioni e nuclei delle minori 
unità di artiglieria (gruppo -baîtteria). 

Schieramento delle artiglierie: le ricognizioni per la scelta 
dello schieramento; requisiti della zona di schieramento; la 
difesa vicina. 

Attribuzioni e compiti del SCB. 

Generalità sul tiro: la traiettoria e i suoi elementi; defi- 
nizioni e simboli. 

Tiro col primo e col secondo arco. 

Possibilità di tiro di una bocca da fuoco. Dispersione del 
tro. 

Preparazione per l'apertura. del fuoco: formazione del fa- 
scio parallelo. 

Osservazione terrestre: caratteristiche; scelta degli osser- 
vatori; ricerca, individuazione, indicazione, determinazione, desi- 
gnazione e valutazione degli obiettivi; punti di riferimento e di 
inquadramento; osservazione del tiro. 

Generalità sulle artiglierie. Bocche da fuoco. 

Congegni di chiusura e di sparo; dispositivi di sicurezza. 

Generalità sui mezzi di trasmissione; loro classificazione. 


2. Artiglieria contraerei: 

Compiti ed azioni di fuoco dell’artiglieria c/a. 

Articolazione tattica in scaglioni e nuclei delle minori 
umtà di artiglieria (gruppo-batteria). 

Schieramento delle artiglierie c/a: le ricognizioni per la 
scelta dello schieramento; requisiti della zona di schieramento; 
la difesa vicina. 

Attribuzioni e compiti del SCB. 

Generalità sul tiro: la traiettoria e i suoi elementi; defi- 
mizioni e simboli. 

Possibilità di tiro di una bocca da fuoco. Dispersione del 
tiro. 

La preparazione e la correzione del tiro c/a centralizzato: 
preparazione topografica; orientamento parallelo; controlli di 
assieme. 

L’avvistamento ottico. 
una PAO. 

Generalità sulle artiglierie. Bocche da fuoco. 

Congegni di chiusura e di sparo; dispositivi di sicurezza. 

Generalità sui mezzi di trasmissione, loro classificazione. 


Tesi 2. 


1. Artiglieria terrestre: 


Costituzione e funzionamento di 


La pianificazione del fuoco (limitatamente alle operazioni 
che si svolgono presso i PC di gruppo e di batteria). 

Iì collegamento tattico. 

Articolazione tattica in scaglioni e nuclei delle minori uni- 
tà di artiglieria (gruppo-batteria). 

Schieramento delle artiglierie: le ricognizioni per la scelta 
dello schieramento; requisiti della zona di schieramento; la 
difesa vicina. 

Attribuzioni e compiti del SCB. 

Tiro al di sopra di ostacoli e di truppe amiche. 

Preparazione topografica: generalità; la preparazione to- 
pografica di btr. 


Preparazione per l'apertura del fuoco: riporti di punta- 
mento. 


Determinazione dei dati di tiro per il fuoco di efficacia 
nel tiro a percussione mediante aggiustamento. 
Organi elastici. 
Strumenti di puntamento. 
+ Descrizione sommaria e pratica dei mezzi di trasmissione 
radio e telefonici in dotazione alle unità di artiglieria. 
2. Artiglieria contraerei: 
nn Articolazione tattica in scaglioni e nuclei delle minori uni- 
tà di artiglieria (gruppo-batteria). 
Schieramento delle artiglierie c/a: le ricognizioni per la 


scelta dello schieramento; requisiti della zona di schieramento; 
la difesa vicina. 


Attribuzioni e compiti del SCB. 
L'avvistamento ottico. Composizione e funzionamento di 
una PAO. 
Il tiro c/a: caratteristiche del tiro c/a; problemi di posi- 
zione; problema balistico, 
Possibilità di tiro del sistema missili c/a. 
Organi elastici. 
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Strumenti di puntamento. 
Descrizione sommaria e pratica dei mezzi di trasmissione 
radio e telefonici in dotazione alle unità di artiglieria c/a. 


Test 3°. 


1. Artiglieria terrestre: 


L'osservazione con particolare riguardo all'attività dell'UO. 

Il movimento e lo schieramento con particolare riguardo 
ai compiti del SCB e dei CS. 

Attribuzione e compiti dell’U.ti. di batteria. 

Articolazione tattica in scaglioni e nuclei delle minori 
unità di artiglieria (gruppo-batteria). 

Organizzazione e funzionamento del PC di gruppo e del 
PC di batteria. 

Preparazione per l'apertura del fuoco: impianto della car- 
ta per il tiro e del correttore di posizione. 

Determinazione sperimentale dei dati di tiro per il fuoco 
di efficacia mediante calcolo e mediante utilizzazione dei dati 
di tiro anteriori. - 

Preparazione balistica: elementi che influiscono sulle con- 
dizioni del tiro; messaggio meteobalistico unificato. 

Il fuoco di efficacia: tiro di neutralizzazione, concentra- 
menti, cortine; distribuzione del fuoco. 

Affusti. Culla e slitta. Scudi. Vomeri. 
glierie. 

Munizioni. 

Norme sulla disciplina delle trasmissioni; procedura ra- 
diofonica; tutela dei segreto militare. 


raino delle arti 


2. Artiglieria contraerei: 
II movimento e lo schieramento con particolare riguardo 
ai compiti del SCB e dei CS. 
Arlicolazione laitica in scaglioni e nuclei delle minori 
unità di artiglieria (gruppo-batteria). 
L'avvistamento ottico. Composizione e funzionamento di 
una PAO. 
Organizazione e funzionamento del LAACC di gruppo e di 
batteria. 
Compiti ed azioni di fuoco dell'artiglieria 
Possibilità ed efficacia del tiro c/a. Cenni sulla prepara 
zione balistica. Messaggio meteobalistico unificato. 
Determinazione dei dati di tiro del momento con batte- 
ria da 40/70 asservita al CT/40-G. 
Affusti. Culla e slitta. Scudi. Vomeri. Traino delle arti- 
glierie. 
Munizioni. 
Norme sulla disciplina delle trasmissioni; procedura radio- 
fonica; tutela del segreto militare. 


cia 
c/a. 


GENIO 
Tesi 1°. 


1. Armi e tiro: 

Generalità e suddivisione delle armi da fuoco; sistemi di 
funzionamento; parti essenziali. 

Le armi individuali: caratteristiche tecniche e taltiche; 
possibilità di tiro; munizionamento. 

Le armi automatiche: caratteristiche tecniche e tattiche; 
possibilità di tiro; munizionamento. 

Generalità sul tiro: la traiettoria nell'aria; tiro col primo 
e secondo arco; dispersione del tiro; puntamento; determina- 
zione dell'angolo di tiro; qualità balistiche e tecniche delle 
armi; possibilità di tiro; osservazione ed aggiustamento del tiro. 


2. Esplosivi ed incendivi: 
Esplosivi: generalità; caratteristiche degli esplosivi rego- 
lamentari e loro impiego; cariche cave. 
Circuiti ordinari, elcttrici e misti; cenni sugli esploditori. 
Esplosivi e incendivi: norme di sicurezza per la conserva- 
zione, il trasporto, il maneggio e l'impicgo. 


3. Mine e campi minati (schieramento e superamento). 


, Mine a/c ed a/u in dotazione: descrizione, trasporto, im- 
piego. 
Accenditori regolamentari per trappole: descrizione, im- 
piego; procedimenti per il trappolamento di zone. 
Mezzi per il forzamento di ca.mn. col metodo della forza 
e della sorpresa. 
Sbarramenti stradali: generalità e modalità esecutive. 
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4. Ponti e trashetti: 

Materiali leggeri: battelli da ricognizione; materiale M2; 
traghetti leggeri del n. 1, 1R ed IRR. 

Materiale da ponte Bailey: caratteristiche; 
ponte. 

Ponte da interruzione MGB: caratteristiche tecniche e 
d'impiego Carri gittaponte: generalità; caratteristiche del carro 
gittapornte « Astra », 

Classe di un ponte. 


vari tipi di 


5. Fortificazione campale e mascheramento: 


Fortificazione campale: criteri generali per la costruzione 
delle opere campali; la protezione dalle armi convenzionali e/o 
nucleari: materiali di rafforzamento standard; unità attrezzi e 
materiali; organizzazione dei lavori. 

Fortificazione campale: organizzazione dei lavori campali 
e valutazione dei mezzi occorrenti; sistemazione di un centro 
di fuoco e, di un caposaldo di plotone. 

Mascheramento: generalità; cenni sui mezzi e materiali di 
mascheramento; mezzi e materiali per il mascheramento cam- 
pale e per il piano di inganno. 

Lavori per l'accantonamento e l'accampamento dei repar- 
ti; materiali da costruzione di uso corrente e di circostanza. 
6. Macchine per lavori in terra ed equipaggiamenti vari: 


Lavori in terra: scopo; modalità ed organizzazione per la 
esecuzione di scavi, riporti e rilevati; operazioni fondamentali 
eseguite dalle macchine per i lavori in terra. 

Apripista ed escavatori: generalità; caratteristiche e pre- 
stazioni dei tipi in dotazione. 

Scarificatori, ruspe e macchine di sollevamento: 
lità; caratteristiche e prestazioni dei tipi in dotazione. 

Gruppi elettrogeni: generalità; caratteristiche e presta 
zioni dei tipi in dotazione. 

Viabilità sui terreni a scarsa portanza: attrezzatura per 
l'esame delle terre; materiali per il consolidamento dei terreni. 

Piani caricatori militari scomponibili: caratteristiche dei 
Upi in dotazione. 


genera- 


7. Mezzi di trasmissione: 
Mezzi di trasmissione: generalità, classificazione; elementi 
di telefonia e radiofonia. 
Cenni sugli elementi costitutivi di un apparato telefonico, 
di un centralino e di un apparato radiocampale. 


Tesi 2°. 


1 Armi e tiro: 


Le armi individuali: caratteristiche tecniche e tattiche; 
possibilità di tiro; munizionamento. 

Le armi automatiche: caratteristiche tecniche e tattiche; 
possibilità di tiro; munizionamento. 

Cenni sui carri armati e sui materiali di artiglieria instal- 
lati a bordo di essi o comunque in dotazione alle unità del 
genio. 

Generalità sul tiro: la traiettoria nell'aria; tiro col primo 
e secondo arco; dispersione del tiro; puntamento; determina- 
zione dell’angolo di tiro. Qualità balistiche e tecniche delle 
armi; possibilità di tiro; osservazione ed aggiustamento del tiro. 


2. Esplosivi ed incendivi: 
Esplosivi: generalità; caratteristiche degli esplosivi rego- 
lamentari e loro impiego; cariche cave. 
Circuiti ordinari, elettrici e misti; cenni sugli esploditori. 
Esplosivi e incendivi: norme di sicurezza per la conserva- 
zione, 11 trasporto, il maneggio e l'impiego. 


3. Mine e campi minati (schieramento e superamento): 


Mine a/c ed a/u in dotazione: descrizione, trasporto, 
Impiego. 

Schieramento ca.mn. con procedimenti regolamentari e 
speditivi; ricognizioni per lo schieramento dei ca.mn. 

Mezzi per il forzamento di ca. mn.; col metodo della forza 
e della sorpresa. 

Calcolo dei tempi di schieramento dei ca.mn.; problemi 
relativi alla densità dei ca.mn. 


4. Ponti e traghetti: 


Materiali leggeri: battelli da ricognizione; materiale M2; 
traghetti leggeri del n. 1, 1R ed IRR. 


Materiale da ponte Krupp-Man: caratteristiche; vari tipi 
di ponti e traghetti. 

Mezzi di propulsione: motori fuori bordo e motobarche 
in dofazione. 

Classe di un ponte. 

Materiale da ponte treadwaynt: caratteristiche; ponte di 
equipaggio e traghetti; impiego delle guide. 

Materiale da ponte cl. 60: caratteristiche; 
traghetti. 


vari tipi di 


5. Fortificazione campale e mascheramento: 


Fortificazione campale: criteri generali per la costruzione 
delle opere campali; la protezione dalle armi convenzionali e/o 
nucleari; materiali di rafforzamento standard; unità attrezzi e 
materiali; organizzazione dei lavori. 

Fortificazione campale: descrizione delle principali opere; 
elementi attivi; PC, osservatori, ricoveri, ostacolo. 

Mascheramento: generalità; cenni sui mezzi e’ materiali 
di mascheramento; mezzi e materiali per il mascheramento 
campale e per il piano di inganno. 

Cenni sugli impianti idrici campali; potabilizzazione, puri- 
ficazione, filtrazione, clorazione e distillazione delle acque; pom- 
pe regolamentari. 


6. Macchine per i lavori in terra ed equipaggiamenti vari: 


Lavori in terra: scopi; modalità ed organizzazione per la 
esecuzione di scavi, riporti e rilevanti; operazioni fondamentali 
eseguite dalle macchine per i lavori in terra. 

Apripista ed escavatoti: generalità; caratteristiche e pre- 
stazioni dei tipi in dotazione. 

Macchine per il trasporto delle terre: Dumper; AC ribal- 
tabili e triribaltabili (generalità; caratteristiche e prestazioni 
dei tipi in dotazione). 

Stazioni fotoelettriche: generalità; impiego; caratteristiche 
e prestazioni dei tipi in dotazione. 

Viabilità su terreni a scarsa portanza: attrezzatura per 
l'esame delle terre; materiali per il consolidamento dci terreni. 

Lavori in terra: studio di un tracciato stradale: progetto 
di massima; planimetria; sezioni trasversali; computo metrico 
dei movimenti di terra. 


7. Mezzi di trasmissione: 
Prestazioni e impiego dei mezzi di trasmissione telefonici 
e radiofonici in dotazione alle varie unità del genio ‘(pl./cp e 
cp./btg.). 
Cenni sugli elementi costitutivi di un apparato telefonico, 
di un centralino e di un apparato radiocampale. 


TESI 3*. 


Armi e tiro: 


Genefalità e suddivisione delle armi da fuoco; sistema di 
funzionamento; parti essenziali. 

Le armi automatiche: caratteristiche tecniche e tattiche; 
possibilità di tiro; munizionamento. 

Cenni sui carri armati e sui materiali di artiglieria instal- 
lati a bordo di essi o comunque in dotazione alle unità del 
genio. 

Generalità sul tiro: la traiettoria nell’aria; tiro col primo 
e secondo arco; dispersione del tiro; puntamento, defermina- 
zione dell'angolo di tiro. Qualità balistiche e tecniche delle 
armi; possibilità di tiro; osservazione ed aggiustamento del tiro. 


2. Esplosivi ed incendivi: 
Incendivi: generalità; caratteristiche degli incendivi rego- 
lamentari e loro impiego. 
Demolizioni di campagna: nozioni fondamentali sui lavori 
di mine. 
Esplosivi ed incendivi: norme di sicurezza per la conser- 
vazione, il trasporto, il maneggio e l’impiego, 
3. Mine e campi minati: 
Accenditori regolamentari per trappole; descrizione, im- 
piego, procedimenti per il trappolamento di zone. 


Schieramento ca.mn. con procedimenti regolamentari e 
speditivi; ricognizioni per lo schieramento dei ca. mn. 

Bonifica di ca. mn. e di zone trappolate. 

Calcolo dei tempi di schieramento dei ca. mn.; problemi 
relativi alla densità dei ca. mn. 
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4. Ponti e traghetti: 

Materiale da ponte Krupp-Man: caratteristiche; vari tipi 
di ponti e traghetti.. 

Mezzi di propulsione: motori fuori bordo e motobarche 
in dotazione. 

Ponte da interruzione MGB: caratteristiche tecniche e 
d'impiego. Carri gittaponte: generalità; caratteristiche del carro 
gittaponte « Astra ». 

Ciasse di un ponte. 

Cenni sui ponti ferroviari. 


5 Fortificazione campale e mascheramento: 

Fortificazione campale: descrizione delle principali opere: 
elementi attivi, PC, osservatori, ricoveri, ostacoli. 

Mascheramento: generalità; cenni sui mezzi e materiali 
di mascheramento; mezzi e materiali per il mascheramento 
campale e per il piano di inganno. 

Mascheramento dei mezzi mobili: generalità; materiali. 

Simulazioni e piano di inganno. 

6. Macchine per lavori in terra ed equipaggiamenti vari:* 

Lavori in terra: scopo; modalità ed organizzazione per 
l'esecuzione di scavi, riporti e rilevati, operazioni fondamentali 
esesuite dalle macchine per i lavori in terra. 

Macchine per la finitura ed il costipamento (livellatrici 
e compressori): generalità; caratteristiche e prestazioni dei tipi 
in dotazione. 

Motocompressori ed atirezzature pneumeccaniche: gene- 
ralità; caratteristiche e prestazioni dei tipi in dotazione. Gruppo 
« Pinazza » ed attrezzatura «Cobra»: caratteristiche e presta- 
zioni. 

Teleferiche e telefori militari: generalità; impiego. Carat- 
teristiche e prestazioni della teleferica TM 120. 

Spinta della terra; muri di sostegno: forme tipiche; cal 
colo di verifica; uso delle tabelle e del metodo grafico. 

Livelli e livellazione: strumenti topografici per i rilievi 
speditivi; misura diretta ed indiretta delle distanze. 


7. Mezzi di trasmissione: 
Norme sulla disciplina delle trasmissioni. Procedura ra- 
diofonica. Tutela del segreto militare. 


. Cenni sugli elementi costitutivi di un apparato telefonico, 
di vin centralino e di un apparato radiocampale. 


TRASMISSIONI 
Test 13. 
Generalità e suddivisione delle armi da fuoco: 
funzionamento; parti essenziali. 
Le armi automatiche: caratteristiche tecniche e tattiche; 
possibilità di tiro; munizionamento. 


Cenni sui carri armati e sui materiali di artiglieria installati 
a bordo di essi. 


sistemi di 


Telcfonia e telegrafia: 
cestituzione di un apparato telefonico e descrizione degli 
elementi che lo compongono; 
classificazione dei circuiti telegrafici; 
generalità sulla telefonia multipla; 
telefonia multipla a frequenza vettrici (cenni). 


Radiotecnica: 


tubi elettronici; 
amplificazione; 
principio di funzionamento e schema a blocchi di un 
trasmettitore a modulazione di ampiezza e di frequenza; 
elementi costitutivi di un ponte radio, 
Matcriali: caratteristiche e prestazioni dei mezzi telefonici 
e telegratonici in dotazione aile unità delle trasmissioni. 
Norme sulla sicurezza delle trasmissioni. 


TESI 28. 


Generalità sul tiro: la traicttoria nell'aria col primo e col 
secondo arco; dispersione del tiro; puntamento; determinazio- 
ne dell'angolo di tiro; qualità balistiche e tecniche delle armi; 
possibilità di tiro; osservazione ed aggiustamento del tiro. 

Cenni sulla fortificazione campale. 


Cenni sui lavori per alluggiamento ed accampamento dei 
reparti. 
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Telefonia e telegrafia: 


propagazione delle correnti telefoniche. 
attenuazione e telefonicità; 
costante primaria; 
pupinizzazione; 
diafonia; 
amplificazione (cenni); 
velocità telegrafica; 
telefonia multipla ad impu!si (cenni). 
Radiotecnica: 
semiconduttori; 
modulazione di ampiezza e di frequenza; 
principio di funzionamento e schema a blocci di un rice- 
vitore superterodina a modulazione di ampiezza e di frequenza; 
antenne: generaltà e tipi, 
Materiali: caratteristiche e prestazioni dei mezzi in ponte 
radio in dotazione alle unità delle trasmissioni. 
Procedure telefoniche, radiofoniche e radiotelegrafoniche. 


Test 39, 


Le armi individuali: caratteristiche tecniche e tattiche; pos- 
sibilità di tiro; munizionamento. 
Cenni sui materiali per il mascheramento. 


Telefonia e telesrafia: 
linee telefoniche campali: 
requisiti; 
tipi; 
procedimenti di costruzione; 
circuiti virtuali, separatori; 
principio di funzionamento della tcelescrivente; 
costituzione schematica di una apparecchiatura a frequen- 
ze vettrici telefonica. 


Radiotecnica: 
trasduttori elettroacustici; 
rivelazione per modulazione di ampiezza e di frequenza; 
cenni sugli apparati a banda laterale unica (principio 
di funzionamento); 
sintetizzatore di frequenza (cenni); 
propagazione: generalità e tipi. 
Materiali: caratteristiche e prestazioni dei mezzi radio in 
dotazione alle unità delle trasmissioni. 
Tuiela del segreto militare. 


AVIAZIONE LEGGERA DELL'ESERCITO 
Tesi 12. 


Generalità sull’ALE: costituzione, caratteristiche. 

Generalità sui mezzi- aerei in dotazione e loro classifica- 
zione. 

Criteri generali d'impiego e compiti dell'ALE. 

Scopo, organizzazione ed esecuzione delle missioni di osser- 
vazione aerea locale, controllo e guida di unità in marcia, rile- 
vamento fotografico. 


Generalità sulla tecnica d'impiego: 
aereo O-1E: modalità per la sistemazione dei carichi 
subalari; lancio e raccolta messaggi; artifizi illuminanti e neb- 
biogeni; 
elicottero AB-206: limitazioni d'impiego e procedure di 
impiego normali e di emergenza; 
elicottero AB-204 e AB-205: limitazioni d'impiego, calcolo 
del peso e centramento (definizioni modello « F »). 
Generalità sugli strumenti di volo e loro suddivisione in 
base al funzionamento, 
Descrizione e funzionamento del sistema « Pitot ». 
Descrizione e funzionamento degli strumenti a capsula (alti. 
metro anemometro e variometro). 
Generalità sul matcriale acrco e sua manutenzione: 
aerei leggeri: 
parti costitutive di un aeromobile ad ala fissa; 


cellula e superfici di comando degli aerei costituenti 
la linea di volo dell'ALE; 

caratteristiche generali dei motori degli aerei L-21-B ed 
O-IE ed in particolare organi della distribuzione, organi della 
lubrificazione, inconvenienti e regolazioni; 

generalità e caratteristiche principali del sistema elettri 
co e del sistema dinamo-battcria; 


Suppleinento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 239 dell'8 settembre 1975 


17 


elicotteri: 
generalità sulle turbine a gas; 
descrizione sommaria dei turbomotori Allison, Gnome, 
Lycoming e loro confronto; 
complesso rotore principale e gruppo trasmissione prin- 
c.pale; 
sistema di alimentazione ac.c, e suoi utilizzatori. 

Propagazione delle onde elettromagnetiche. 

Descrizione degli apparati radio FM installati a bordo degli 
aeromobili. 

Generalità sul mascheramento. 

Materiali di mascheramento per mezzi aerei e terrestri. 

Generalità sugli elicotteri armati. 

Generalità sull’elitrasporto tattico e logistico. 

Procedure e competenze per la pianificazione di missioni 
predisposte di elitrasporto. 

Procedure e competenze per l’organizzazione di missioni 
non predisposte di elitrasporto. 

Generalità sulla sicurezza del volo e principi fondamentali 
cella prevenzione incidenti. 

Cenni sull’organizzazione logistica dell'ALE. 

Elementi costitutivi di una macchina fotografica. 

Caratteristiche degli apparati aerofotografici e loro classifi- 
cazione In base al funzionamento. 

Modalità d'impiego del regolo aerofotografico. 

Cenni sull'atmosfera terrestre e sua suddivisione; correnti 
convettive. 

Propagazione dell'energia termica, temperatura dell’aria e 
suo; gradienti. 

Pressione atmosferica, isobare e superfici isobariche, gra- 
dienti e resolaggio degli altimetri (QFE, OFF, QNA, ONE). 

Cenni sull'umidità dell’aria, temperatura di rugiada e cam- 
biamento di stato fisico dell’acqua nell'atmosfera (nebbie e 
loro classificazione, formazione e classificazione delle nubi, pre- 
cipilazioni). 

Carte di navigazione: scala e requisiti di una carta, proie- 
zioni cilindriche (carta di Mercatore e di Kahn) e proiezioni 
coniche (carta di Lambert e policoniche). 

Carte aeronautiche secondo le norme LC.A.O. 

Calcolo della distanza da un radiofaro. 

Resole e procedure del volo a vista (VFR). 

Servizio informativo di assistenza radar «Tugrit Service »: 
procedure e notizie che possono essere fornite al pilota. 

Sistema di radionavigazione in VDF: procedure in avvicina- 
mento o in allontanamento per correggere la deriva e inter- 
cettare rotte prestabilite. 


(Il candidato dovrà dimostrare particolare conoscenza degli 
argomenti relativi alla specializzazione di appartenenza). 


TESI 2°. 


Caratteristiche, possibilità d'impiego e limitazioni dei mezzi 
aerei dell'ALE. 

Scopo, organizzazione ed esecuzione delle missioni di rico- 
snizione, di controllo e guida di unità in combattimento ed in 
ainbienti particolari. 


Generalità sulla tecnica d'impiego: 
aereo 0-1E: modalità per la sistemazione dei carichi in- 
terni e per lo stendimento di linee telefoniche; 
elicottero AB-206: dati caratteristici, prestazioni, equi 
paggiamenti ausiliari; 
elicottero AB-204 e AB-205: dati caratteristici, prestazioni 
e istruzioni per il caricamento. 


Generalità sugli strumenti di volo giroscopici e loro suddi- 
visione In base ai gradi di libertà. 

Descrizione e funzionamento del giroscopio con sistema a 
depressione ed elettrico. 

Descrizione e funzionamento degli strumenti giroscopici (vi 
ro-sbandometro e girodirezionale), indicatore per telebussola e 
radiogoniometro, complesso girobussola stabilizzata. 


Generalità sul materiale aereo e sua manutenzione: 


aerei leggeri: 
organi stabilizzatori, organi di contatto con la super- 
ficie, sistema frenante; 


carburanti, sistema di alimentazione del carburante, suol 
inconvenienti e regolazioni; 
sistema contagiri e sistema termocoppia; 


elicotteri: 
turbomotore: circolazione dei gas, compressore, came- 
ra di combustione, turbine del generatore e di potenza, cono 
di scarico, sistema dì lubrificazione; 
complesso rotore di coda e suo gruppo trasmissione; 
sistema di alimentazione a c.a., suoi utilizzatori e si- 
stemi autonomi, 


Generalità sulla modulazione di frequenza e di ampiezza. 

Cenni sulle antenne. 

Descrizione degli apparati VHF e UHF installati a bordo 
degli aeromobili. 

Cenni sui materiali per il mascheramento e loro modalità 
di impiego. 

Generalità sull'impiego tattico degli elicotteri armati. 

Organizzazione, esecuzione e. condotta delle missioni di eli- 
trasporto tattico. 


Generalità sulla sicurezza del volo; volo in alta montagna e 
fattori che lo influenzano. 


Generalità sull’organizzazione logistica dell’ALE e fisionomia 
organica del RRALE (Reparto Riparazioni Aviazione Leggera 
Esercito). 

Generalità sulle fotografie aeree. 

Cenni sulle fotografie verticali (planimetriche) e loro pro- 
prietà. 

Modalità per la ripresa di fotografie verticali con sovrap- 
posizione (strisciata verticale). 

Movimenti verticali dell’area, gradiente termico verticale, 
gradiente adiabatico, gradiente pseudo-adiabatico ed equilibrio 
dell'atmosfera. 

Cenni sul vento, andamento del vento in quota e in cor- 
rispondenza di rilievi, 

Circolazione dell’area nella troposfera: circolazione intertro- 
micnla avtratranicala a lacala 
picale, extratropicale e locale. 

Generalità e classificazione delle masse d’aria e dei fronti 
che ne derivano (caldo, freddo, stazionario, occluso). 

Cenni sul magnetismo terrestre, definizioni di prua (Pv, 
Pm, Pb) e sue relazioni con la declinazione e la deviazione. 

Azione del vento e problemi relativi alla navigazione (deriva, 
formula di correzione della Pb e formula di conversione della 
Pv in Pb). 

Navigazione osservata e navigazione stimata. 

Modalità d'impiego del regolo di navigazione. 

Volo VFR speciale. 

Organizzazione degli spazi aerei. 

Regole del volo quadrantale. 


(Il candidato dovrà dimostrare particolare conoscenza degli 
argomenti relativi alla specializzazione di appartenenza). 


Tesi 3°. 


Fisionomia organica dei reparti di volo dell’ALE. 

Caratteristiche tattiche, tecniche e logistiche di un aero- 
campo; strisce ed aree di atterraggio. 

Criteri senerali d'impiego e compiti dell’ALE. 

Scopo, organizzazione ed esecuzione delle missioni di osser- 
vazione aerea del tiro, collegamento e soccorso aereo. 


Generalità sulla tecnica d’impiego: 
aereo 0-1E: calcolo generale dei pesi, diagramma di 
Kock; impiego di artifizi illuminanti e nebbiogeni; 
elicottero AB-206: dati per il centramento (definizioni, 
uso dei diagrammi e dei moduli); 
elicottero AB-204 e AB-205: 
ausiliari. 


equipaggiamenti ed impianti 


Generalità sugli strumenti di volo a capsula e giroscopici. 

Descrizione e funzionamento dello strumento « orizzonte ar- 
tificiale ». i 

Descrizione e funzionamento del sistema «Pitot» e dei va- 
riometri. 

Generalità sul magnetismo terrestre; descrizione e requisiti 
della bussola magnetica. 
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Generalità sul materiale aereo e sua manutenzione: 


aerer leggeri: 

verifica del peso, centramento dell'aereo, determinazione 
del centro di gravità; 

sistema di accensione, suoi inconvenienti e regolazioni; 

comandi ed organi di controllo del motore; 

elica: caratteristiche generali; bilanciamento e cen- 
trasgio; 

strumenti di controllo dei moiore e altri 
non di volo installati sul velivolo; 


SUtumernil 


elicotteri: 
sistema di alimentazione ad alta pressione, sistema 
autoniatico di controllo dell'alimentazione ad alta pressione, si- 
stema automatico di controllo della potenza, guasti più fre- 
quenti e relativi rimedi; 
impianto carburante a-bassa pressione; 
impianto idraulico. 

Norme sulla disciplina delle trasmissioni e procedure radio- 
foniche. 

Descrizione degli apparati per la radionavigazione installati 
a bordo degli aeromobili; homing. 

Mascheramento dei mezzi dell'ALE, materiali per il masche- 
ramento. 

Generalità sull'armamento degli clicotteri AB-205 e AB-206. 

Organizzazione ed esecuzione di missioni di elitrasporto lo- 
gistico. 

Organizzazione della sicurezza del volo nell'ambito dei re- 
parti di volo. 

Enunciazione dei compiti del RRALE (Reparto Riparazioni 
Aviazione Leggera Esercito). 

Generalità sulle fotografie aerce. 

Cenni sulle fotografie aeree oblique e loro proprietà. 

Suddivisione delle fotografie acree oblique in panoramiche 
e semipanoramiche. 

Modalità per la ripresa di fotografie oblique con sovrap- 
posizione (strisciata obliqua). 

Missione di ricognizione fotografica: organizzazione, esecu- 
zione e relazione. 

Generalità sulle nubi 
struttura e campo elettrico. 

Condizioni per la formazione di ghiaccio sugli aeromobili. 

Cenni sulle stazioni meteorologiche, sulle ore sinottiche, sul 
l'ordinamento del servizio meteorologico in Italia e sui docu- 
menti elaborati nei centri meteorologici. 

Problemi della navigazione stimata: rotta dell'aereo, deter. 
mmazione della posizione, calcolo dell’E.T.A., uscita di rotta e 
sua correzione, triangolo del. vento. 

Compilazione del cartello di rotta. 

Generalità sulla navigazione e rilevamenti (vero diretto 
OTE, magnetico diretto QDR, vero inverso QUIJ, magnetico in- 
verso QIM, polare o Rilpo). 

Cenni sui radiofari, radiogoniometri, VOR/IME. 

Cenni sulla radioguida all’avvicinamento e all’atterraggio: av- 
v:cinamento controllaio a terra (GCA). 

Sistema di navigazione in ADF: procedure in avvicinamento 
e in allontanamento per correggere la deriva e intercettare rotte 
prestabilite. 

Regole dell’aria e regole generali di volo. 

Regole e procedure del volo strumentale (IFR). 

(I1 candidato dovrà dimostrare particolare conoscenza degli 
argomenti relativi alla specializzazione di appartenenza). 


temporalesche, loro classificazione, 


ALLEGATO 2 
(art. 2 del bando) 
Modello della domanda 
di ammissione al concorso 


Al Ministero della difesa - Direzione generale 
per gli ufficiali dell’Esercito - 1* Divisione 
reclutamento - ROMA 


Il sottoscritto . . residente in (1) . 
- (provincia di . ), via . .Dn.. 4 
chiede di essere ammesso a partecipare al concorso per 1l 
reclutamento di sottotenenti in servizio permanente 
effettivo nel ruolo speciale unico delle Armi riservato (2) agli 
ufficiali di complemento, di cui al decreto ministeriale in data 
10 luglio 1975. 


REINA I SIAE III IA I O INI 


—__m—m ____m__ —1——E—— i. EEE: 
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A tal uopo dichiara, sotto la propria responsabilità che: 


1) è nato a. . (provincia di . E )ib. . 

2) è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del comune di... 
(in caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, il candidato dovrà indicare i motivi); 

4) non ha riportato condanne penali (in caso contrario 
il candidato dovrà indicare le condanne riportate, anche se sia 
stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale, 
la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha 
emesso, nonchè i procedimenti penali eventualmente pendenti); 

5) è in posesso del titolo di studio È n A o i 
6) grado, arma, distretto o Corpo -di appartenenza; 
7) indirizzo (3) . S ; È +3 

8). ; di di È 3 . (stato civile, con generalità 
complete, se coniugato, della consbrte ed indirizzo della sua 
famiglia d'origine) (4); 

9). ; ; F : 
so dei requisiti che diano luogo 
previsti dall'art. 11 del bando). 


II sottoscritto allega il certificato di studio attestante la 
votazione riportata (ed eventuali altri titoli di cui all'art. 3 del 
bando). 


Data 


ha 


(indicare l'eventuale posscs- 
all'applicazione dei benefici 


Firma (5) . 


(1) Gli ufficiali trattenuti 
ove prestano servizio. 

(2) Oppure ai sottufficiali in servizio permanente. 

(3) Ogni variazione dell'indirizzo che venga a verificarsi du- 
rante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata direct 
tamente e nei modo più celere al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito. 

(4) Ogni variazione dello stato civile che venisse a verifi- 
carsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere segua 
lata tempestivamente al Ministero della difesa - Direzione gene- 
rale per gli ufficiali dell'Esercito. 

(5) La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell'aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o con- 
solare” se il concorrente risiede all’estero). 


Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà 
essere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
dipende. 


(7314) 


devono indicare l'ente militare 


Concorsi per il reclutamento di trenta ufficiali in servizio 
permanente effettivo nei servizi tecnici di artiglieria, del- 
la motorizzazione, chimico-fisico, genio e trasmissioni, 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento 
degli ufficiali dell'Esercito; 

Vista la legge 10 aprile 1954, n. 113, sullo stato degli ufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronautica; 

Vista la legge 12 novembre 1955, n. 1137, sull'avanzamento de- 
gli ufficiali dell’Esercito, della Marina e dell'Aeronautica; 

Vista la legge 31 luglio 1956, n. 917, sui servizi tecnici di arti- 
glieria e della motorizzazione; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 novem- 
bre 1958, n. 1211, recante disposizioni per l'espletamento dei con. 
corsi e per lo svolgimento dei corsi e degli esami previsti dalla 
legge 31 luglio 1956, n. 917; 

Vista la legge 6 dicembre 1960, n. 1479, sull’istituzione dei 
servizi tecnici chimico-fisico, del genio, delle trasmissioni e geo- 
grafico; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 agosto 
1963, n. 1537, recante disposizioni per la formazione delle gradua- 
torie di ammissione ai corsi, per l'espletamento dei concorsi e 
per lo svolgimento dei corsi e degli esami previsti dalla legge 
6 dicembre 1960, n. 1479; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni con- 
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 masg- 
gio 1957, n. 686, che detta le norme di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 
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Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla do- 
cumentazione amministrativa e sulla legalizzazione di firme; 


Visto l'art. 12, ultimo comma della legge 2 aprile 1968, nu- 
mero 482; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 


bre 1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere 
degli impiegati civili dello Stato; 

Decreta: 

Art. 1. 


Sono indetti i seguenti concorsi: 


1) concorso, per titoli ed esami, per l'ammissione di sei 
ufficiali al XXXI corso superiore tecnico di artiglieria, riservato 
ai giovani, di età non superiore a 32 anni, in possesso di uno 
dei seguenti diplomi di laurea: in ingegneria, in fisica, in scienze 
matematiche, in matematica e fisica, in chimica, in chimica îh- 
dustriale: 

2) concorso, per titoli ed esami, per l'ammissione di nove 
ufficiali al XV corso jsuperiore tecnico della motorizzazione, 
riservato ai giovani, di età non superiore a 32 anni, in possesso 
di uno dei seguenti diplomi di laurea: in ingegneria, in fisica, 
in scienze matematiche, in matematica e fisica, in chimica, in 
chimica industriale;’ 

3) concorso, per titoli ed esami, per l'ammissione di sei 
ufficiali al 14° corso di specializzazione nucleare per il servizio 
tecnico chimico-fisico, riservato ‘ai giovani, di età non superiore 


a 32 anni, in possesso di uno dei seguenti diplomi di laurea: in. 


ingegneria elettronica, in ingegneria elettrotecnica, in ingegneria 
chimica, in chimica, in chimica industriale, in fisica, in scienze 
matematiche, in matematica e fisica, in scienze biologiche, in 
agraria in veterinaria; 


4) concorso, per titoli ed esami, per l'ammissione di sei 
ufficiali al 6° corso superiore tecnico del genio, riservato ai gio- 
vani, di età non superiore a 32 anni, in possesso del diploma di 
laurea in ingegneria; 

5) concorso, per titoli ed esami, per l'ammissione di tre 
ufficiali al 9° corso di specializzazione elettronica per il servi- 
zio tecnico delle trasmissioni, riservato ai giovani, di età non 
superiore a 32 anni, in possesso di uno dei seguenti diplomi 
di laurea: in ingegneria elettronica, in ingegneria elettrotec- 
nica, in fisica, in matematica e fisica. 


Art. 2. 


Ai concorsi di cui al precedente art. 1 possono partegi- 
pare 1 giovani che alla data del 31 dicembre 1975 non abbiano 
superato il 32° anno di età, forniti di una delle lauree previste 
per ciascun concorso, che siano in possesso della piena idoneità 
fisica al servizio militare incondizionato ed abbiano statura non 
“inferiore a m., 1,63. 

Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti disposi. 
zioni di legge per l'ammissione ai pubblici impieghi non si cu- 
mulano con detto limite massimo di età. 

L'ammissione dei giovani che abbiano conseguito il. titolo 
di studio all'estero è subordinata al riconoscimento, da parte 
del Ministero della pubblica istruzione, della equipollenza del ti- 
tolo stesso ad uno dei titoli previsti. per partecipare al con- 
corso. 


Art. 3. 


Le domande dei giovani aspiranti all'ammissione ai concorsi, 
redatte ‘su carta bollata e corredate dei documenti previsti nel 
presente articolo, dovranno essere indirizzate al Ministero della 
Difesa Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito 12°Di- 
visione reclutamento. 


Esse dovranno essere presentate o fatte pervenire entro il 
termine di trenta ‘giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, al comando 
del distretto. militare di residenza, oppuré, se, in servizio mili- 
tare, al comando del Corpo od énte dal quale dipendono. 

I concorrenti residenti all’estero potranno, nel termine sud- 
detto, presentare alle competenti autorità diplomatiche o con- 
solari la sola domanda, purché producano, entro i trenta giorni 
successivi, 1 documenti prescritti. 


Le domande, sottoscritte dagli aspiranti, dovranno contene- 
re le seguenti indicazioni: 
a) cognome, nome, data e luogo di nascita; 
b) possesso della cittadinanza italiana; 
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‘ c) comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o di cancellazione dalle liste medesime; 

d) eventuali condanne penali riportate; 

e) posizione -nei riguardi degli obblighi di leva; 

f) lingue estere conosciute (indicare su quali intende so- 
stenere l’esame); 

8) indirizzo (ogni variazione dell’indirizzo che venga a 
verificarsi durante l’espietamento del concorso dovrà essere se 
gnalata direttamente e nel: modo più celere al Ministero della 
Difesa Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito .1° 
Divisione reclutamento od al comando del Corpo od ente cui 
il concorrente ha presentato la domanda); 

h) stato civile con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia di origine (ogni varia- 
zione dello stato civile che venisse a verificarsi durante l’esple- 
tamento: del concorso, dovrà essere segnalata tempestivamente 
al Ministero della Difesa Direzione generale per gli ufficiali 
dell'Esercito 1° Divisione reclutamento ed al comando del 
corpo od ente eui il concorrente ha presentato la domanda); 

i) l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo alla 
applicazione‘ dei benefici di cui al successivo art. 16; 


1) eienco dei documenti allegati, 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o con- 
solare se il concorrente risiede all’estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma potrà 
essere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
dipende. . 

La data di presentazione della domanda risulta dal bollo 
di ufficio o da dichiarazione del comandante del Corpo od 
ente presso il quale il concorrente è in forza. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal 
fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

I candidati debbono allegare alla domanda un certificato 
in bollo rilasciato dall'università presso la quale hanno conse- 
guito la-.laurea, dal quale risultino i voti riportati negli esami 
relativi alle singole materie e quello riportato nell'esame di 
laurea. 

I candidati hanno la. facoltà di allegare alla domanda i do- 
cumenti comprovanti l'eventuale possesso di titoli civili, acca- 
demici o tecnici o ogni documentazione relativa a progetti” 
e pubblicazioni di carattere tecnico che ritengano attinenti ai 
compiti ed alle attività del rispettivo servizio tecnico. 

Non è ammesso far riferimento a documenti presentati ad 
altre. amministrazioni dello Stato, ovvero all’Amministrazione 
della difesa per altri concorsi. 


Art. 4. 


Il Ministro per la difesa può disporre in ogni momento, 
con decreto motivato, l’esciusione dai concorsi dei candidati 
soltanto per difetto ‘dei prescritti requisiti. 


Art, 5. 


Alle visite mediche ed, agli esami i concorrenti dovranno 
esibire la carta di identità od altro documento di riconosci- 
mento munito di fotografia rilasciato da una amministrazione 
dello Stato. 

Art. 6. 


L’idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare sarà ac- 
certata mediante visita medico-collegiale, presso l'ospedale mili- 
tare della sede del comando militare ‘territoriale, nel cui terri- 
torio è dislocato il Corpo o il distretto militare di residenza, 
nonchè pressò gli ospedali di Cagliari (per i residenti in Sar- 
degna), Genova, Milano, Verona, Bologna e Bari, nel giorno che 
sarà comunicato dal comando militare territoriale stesso. 


La commissione per detta visita medico-collegiale sarà com- 
posta dal direttore dell'ospedale (presidente) e da due ufficiali 
in servizio permanente (membri), dei quali uno potrà essere 
subalterno. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna la commissione di 
cui sopra sarà costituita da un ufficiale medico superiore in 
servizio permanente (presidente) delegato dal direttore dello 
ospedale militare di Cagliari o da due ufficiali medici, possi- 
bilmente in servizio permanente (membri), dei quali uno potrà 
essere subalterno. 

Il giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stante 
ed in caso di accettazione il relativo verbale sarà subito tra- 
smesso al Ministero. 
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Per i concorrenti residenti all’estero le ambasciate, legazio- 
ni o consolati generali equiparati a legazioni, designeranno per 
la visita due medici fiduciari cui spetta il compito di redigere 
e sottoscrivere il relativo verbale, che deve essere vistato dalle 
predette autorità. 

Je visite di appello per gli aspiranti che non accettino il 
giudizio di non idoneità saranno effettuate presso la direzione 
di sanità del comando militare territoriale da parte di una 
commissione composta dal direttore di sanità del comando 
militare territoriale (presidente) e da due ufficiali medici su- 
periori in servizio permanente (membri), esclusi quelli che even- 
tualmente avessero fatto parte della prima commissione. Per i 
concorrenti residenti in Sardegna, Îa visita di: appello dovrà 
essere praticata da una commissione medica presieduta dal 
direttore dell'ospedale militare di Cagliari. 

H giudizio di appello per i concorrenti residenti all’estero 
sarà devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero 
della Difesa - Direzione generale di sanità militare. I concor- 
renti dichiarati inabili anche nelia visita di appello o che vi 
abbiano rinunciato saranno eliminati dal concorso. 

In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sotto- 
porre 1 candidati a visita medica prèsso il collegio medico- 
legale. 

Art. 7. 


L'esame di ammissione al corso consiste in una prova scrit- 
ta ed una orale, da sostenersi in Roma, presso l'ufficio del 
capo del rispettivo servizio tecnico, 

In particolare le prove scritte, cui devono intendersi ammes- 
st tutti i candidati risultati idonei alla visita medica ed ai 
quali eventualmente non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso ai sensi dell’art. 4, avranno luogo secondo il seguente 

calendario: 


concorso per l'ammissione ail XXXI corso superiore tecni- 
co di artiglieria il giorno 6 aprile 1976, alle ore 8,30, presso 
l'ufficio del capo del servizio tecnico di artiglieria in Roma, 
via Marsala n. 108/A; 

concorso per l'ammissione al XV corso superiore nico 
della motorizzazione il giorne 13 ottobre 1975, alle ore > 830 
presso il centro studi ed esperienze della motorizzazione in 
Roma, viale Pinturicchio n. 23/F; 

concorso per l'ammissione al 14° corso di specializzazione 
nucleare per il servizio tecnico chimico-fisico il giorno 9 mar- 
zo 1976, alle ore 8,30, presso l'ufficio del capo del servizio 
tecnico chimico-fisico in Roma, via Antonio Scarpa n. 14; 

concorso per l'ammissione al 6° corso superiore tecnico 
del scenio il siorno 5 aprile 1976, alle ore 8,30, presso l'ufficio 
del capo del servizio iecnico del genio in Roma, via Prene- 
stina n. 931; 

concorso per l'ammissione al 9° corso di specializzazione 
elettronica per il servizio tecnico delle trasmissioni il giorno 
13 febbraio 1976, alle ore 8,30, presso l'ufficio del capo del ser- 
vizio tecnico delle trasmissioni in Roma, viale Angelico n. 19 


Art. 8. 


Per i giovani aspiranti all'ammissione al XXXI corso superio- 
re tecnico di artiglieria, la commissione esaminatrice stabilisce, 
per la prova scritta, tre temi su argomenti di meccanica ra- 
zionale. 

I candidati devono svolgerne uno, scelto mediante sorteggio, 
in un tempo non superiore alle otto ore, senza l'aiuto di libri 
e manoscritti. 


E’ consentito l’uso delle « tavole dei logaritmi » e del « manua- 
le dell'ingegnere ». 

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano ripor- 
tato una votazione di almeno 18/30 riella prova scritta. 


La prova orale verte sulle seguenti materie: 
analisi matematica ed elementi di geometria analitico- 
prolettiva; 
meccanica razionale; 
fisica generale; 
chimica generale, chimica inorganica ed elementi di chi 
mica organica. 


La prova orale non si ritiene superata se il candidato non 
abbia riportato la votazione di almeno 18/30 in ciascuna ma- 
teria. 


La votazione finale dell'esame di ammissione al corso è 
data dalla media aritmetica del voto riportato nella prova scril- 
ta e di quelli riportati nella prova orale. 


I programmi di esame sono riportati nell'allegato 1 al pre- 
sente decreto. 
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Art. 9. 


Per i giovani partecipanti al concorso per l'ammissione 
al XV corso superiore tecnico della motorizzazione, la conì- 
missione esaminatrice stabilisce, per la prova scritta, tre temi 
vertenti su argomenti di meccanica applicata. 

I candidati devono svolgerne uno, scelto mediante sortezzio, 
in un tempo non superiore alle otto ore, senza l'aiuto di 
libri e manoscritti. 

E' consentito l'uso delle «tavole dei logaritmi » o del «ma- 
niualc dell'ingegnere «. 

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano ri- 
portato una votazione di almeno 18/30 nella prova scritta. 


La prova orale verte sulle seguenti materie: 


meccanica applicata; 
elettrotecnica generale; 
fisica generale; 
chimica applicata. 


La prova orale non si ritiene superata se il candidato non 
abbia- riportato la votazione di almeno 18/30 in ciascuna ma- 
teria. 

La votazione finale dell'esame di ammissione al corso è data 
dalla media aritmetica del voto riportato nella prova scritta 
e di quelli riportati nella prova orale. 

I programmi di esame sono riportati nell'allegato 2 al.pre- 
sente decreto. 

Art. 10. 


Per i giovani partecipanti al concorso per l'ammissione 
al,14° corso di specializzazione nucleare per il servizio tecnico 
chimico- fisico la commissione esaminatrice stabilisce, per la pro- 
va scritta, tre temi per ciascuno dei seguenti argomenti: 


elettrotecnica generale, per i candidati laureati in ing 
gneria elettronica ed in ingegneria elettrotecnica; 

chimica, per i candidati laureati in ingegneria chimi 
in chimica, in chimica industriale; 

fisica, per i candidati laureati in fisica; 

matematica, per i candidati iaureati in scienze maiema- 
tiche, matematica e fisica; 

biologia, per i candidati 
in agraria, in veterinaria. 


I candidati devono svolgerne uno, di quelli scelti mediante 
sorteggio per ciascuna materia, in un tempo non superiore alle 
otto ore, senza l'aiuto di libri e manoscritti. 

E' consentito l'uso delle «tavole dei logaritmi »'e del «ma- 
nuale dell'ingegnere ». 

Sono ammessi alia prova orale i candidati che abbiano ri- 
portato una votazione di almeno 18/30 nella prova scritta. 


laureati in scienze biologiche, 


La prova orale verte sulle seguenti materic: 


chimica generale ed inorganica; 
chimica organica; 

fisica sperimentale; 

istituzioni di matematica. 

La prova orale non si ritiene superata se il candidato non 
abbia riportato la votazione di almeno 18/30 in ciascuna ma- 
teria. 

La votazione finale dell'esame di ammissione al corso è 
data dalla media aritmetica del voto riportato nella prova scrit- 
ta e di quelli riportati nella prova orale. 

I programmi di esame sono riportati nell'allegato 3 al pre. 
sente decreto. 

Art. 11. 


Per i giovani partecipanti al concorso per l'ammissione al 
6° corso superiore tecnico del genio, la commissione esamina- 
trice stabilisce, per la prova scritta, tre temi vertenti su argo- 
menti di costruzioni in ferro, legno, cemento armato. 

I candidati dovranno svolgerne uno, scelto mediante sor- 
teggio, in un tempo non superiore alle otto ore, senza l'aiuto 
dei libri e manoscritti. 

E' consentito l'uso delle «tavole dei logaritmi » e del « ma- 
nuale dell'ingegnere ». 

Sono ammessi alla prova orale i ‘candidati che abbiano ri 
portato una votazione di almeno 18/30 nella prova scritta 

La prova orale verte sulle seguenti materie: 

costruzioni in ferro, legno e cemento armato; 
meccanica applicata; 

elettronica generale; 

chimica applicata. 

La prova orale non si ritiene superata se il candidato non 
abbia riportato la votazione di almeno 18/30 in ciascuna ma- 
teria. 
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La votazione finale dell'esame di ammissione al corso è data 
dalla media artitmetica del voto riportato nella prova scritta 
e di quelli riportati nella prova orale. 

I programmi di esame sono riportati nell'allegato 4 al pre- 
sente decreto. 


Art. 12. 


Per i giovani partecipanti al concorso per l'ammissione al 
9° corso di specializzazione elettronica per il servizio tecnico 
delle trasmissioni, la commissione esaminatrice stabilisce, per 
la prova scritta, tre temi vertenti su argomenti di elettro- 
tecnica generale. 

I candidati devono svolgerne uno, scelto mediante sorteggio, 
in un tempo non superiore alle otto ore, senza l’aiuto di libri 
e manoscritti. 

E’ consentito l’uso delle «tavole dei logaritmi» e del « ma- 
nuale dell'ingegnere ». 

Sono ammessi alla prova orale 1 candidati che abbiano 
riportato una votazione di almeno 18/30 nella prova scritta. 


La prova orale verterà sulle seguenti materie: 
analisi algebrica infinitesimale e calcolo vettoriale; 
fisica generale; 
radiotecnica genera!c; 
elettrotecnica generale. 

La prova orale non si, ritiene superata se il candidato non 
abbia riportato la votazione di almeno 18/30 in ciascuna ma- 
tera. 

La votazione finale dell'esame di ammissione al corso è 
data dalla media aritmetica del voto riportato nella preva 
seritta e di quelli riportati nella prova orale. 

I programmi di esame sono riportati nell'allegato 5 al pre- 
sente decreto. 


Art. 13. 


La valutazione dei titoli per l'ammissione agli esami di con- 
corso per 1 servizi tecnici di artiglieria e della motorizzazione 
viene effettuata dalla commissione di cui all'art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 12 novembre 1958, n. 1211. 


I titoli da valutare, che debbono essere posseduti alla data 


di scadenza del termine per la presentazione delle domande, 


sono 1 seguenti: 
a) voto di laurea specifica; 
b) titoli accademici o tccnici. 


La valutazione avviene: 
per il titolo di cui alla lettera a), con l'attribuzione da 
parte della commissigne, del voto di laurea, ridotto in trente- 
SIMI; 
per 1 titoli di cui alla lettera b), con la media aritmetica 
dei punti da 18 a 30 attribuiti per ogni titolo da ciascuno dei 
componenti delia commissione. 
La valutazione complessiva dei titoli di ciascun candidato 
è effettuata con la media aritmetica ‘dei due voti attribuiti a 
ciascun concorrente secondo le modalità del comma prece- 
dente. 
E’ idoneo il concorrente che abbia riportato un punto di 
media non inferiore a 18/30. 


Art. 14. 


La valutazione dei titoli per l'ammissione agli esami di con- 
corso per i servizi tecnici chimico-fisico, del genio e delle 
trasmissioni, viene effettuata dalla commissione di cui all'arti- 
colo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 21 ago- 
sto 1963, n. 1537. 


I titoli da valutare, che devono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine di presentazione delle domande, salvo 
quelli relativi alla conoscenza delle lingue estere, sono 1 se- 
guenti: 
a) voto di laurca specifica; 
b) precedenti di carriera. 
La valutazione dei titoli di cui al comma precedente avviene: 
per il titolo di cui alla lettera a), con l'attribuzione da 
parte della commissione. del voto di laurea ridotto in trente- 
Simi; 


per 1 titoli di cui alla lettera db), con la media aritmetica : 


Uei punti da 18 a 30 attribuiti da ciascuno dei 
la commissione. 


componenti 
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La valutazione complessiva, agli effetti del giudizio di ido- 
neità, dei titoli di ciascun candidato .è effettuata con la media 
aritmetica dei due voti attribuiti a ciascun concorrente secondo 
le modalità del comma precedente. 


Sarà ammesso agli esami di concorso il concorrente che 
abbia riportato un punto di merito non inferiore a 18/30. 


Sono inoltre valutati i titoli relativi: 

1) a progetti e pubblicazioni di carattere tecnico attinenti 
ai compiti e alla attività del rispettivo servizio tecnico; 

2) alla conoscenza di una o più lingue estere da accer- 
tarsi mediante colloqui a cura della commissione prevista dallo 
art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 21 agosto 1963, 
n. 1537, integrata da un docente di lingua straniera per ogni 
esame di lingua estera che i candidati hanno chiesto di soste- 
nere nclia domanda di ammissione al corso. 

Il voto massimo attribuibile per ciascun complesso di titoli 
contemplati dal comma precedente è di 4/30 per quelli di cui 
al punto 1) e di 2/30 per quelli di cui al punto 2). Il punto 
complessivo riportato si sonima al punto di merito di cui al 
precedente quarto comma. 


Art. 15. 


Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento 
delia prova scritia saranno osservate le disposizioni degli arti- 
coli 6, 7 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686. 


Art. 16. 


I giovani che abbiano sostenuto con esito favorevole la pro- 
va orale dovranno far pervenire al Ministero della difesa - Di. 
rezione generale per gli ufficiali dell'Esercito - 1° Divisione reclu- 
tamento, entro il quindicesimo giorno dalla data di tale prova 
i sottonotati documenti ai fini dell’applicazione dei benefici pre- 
visti dalle vigenii disposizioni a favore dei profughi dei congiunti 
dei caduti in guerra e degli invalidi di guerra e assimilati: 

a) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle 
condizioni previste dall’art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l'attestazione 
previsia dall'ari. 6 dei Uecicio dci Fiusicvicine dei Cousiziio ‘ei 
Ministri in data 1° giugno 1948, in carta bollata, rilasciata dal 
prefetto della provincia in cui risiedono 0, se non abbiano la 
residenza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

b) i profushi dalla Libia, dall'Etiopia, dalla Somalia, dalla 
Eritrea, quelli dai territori sui quali, in seguito al traitalo di, 
pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi 
dai territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazio 
nale colpite dalla guerra che si trovino nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una atte- 
stazioné del prefetto della provincia in cui risiedono in carta 
béllata; 

c) per gli orfani dei caduti per servizio il model'o 59ter 
(su carta bollata) rilasciato a nome del padre del concorrente 
dall'amministrazigne alle dipendenze della quale l'impiegato è 
deceduto; 

d) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di libera- 
zione o dei caduti civili per i fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, un certificato su carta da bollo, 
rilasciato dal competente comitato provinciale deil Opera nazio 
nale per la protezione e assistenza degli orfani; 

e) i figli degli invalidi di guerra o' della lotta di libera- 
zione ovvero i figli degli invalidi civili per i fatti di guerra 
o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, la dichiarazione 
modello 69 rilasciata in carta bollata dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, a nome del geni- 
tore del concorrente oppure un certificato su carta bollata del 
sindaco del comune di residenza; 

f) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio il mo- 
dello 69ter su carta da bollo, rilasciato a nome del padre del 
concorrente dall'amministrazione al servizio della quale l'impic- 
gato ha contratto l'invalidità; 

g) tutti quegli altri documenti che i concérrenti ritenes- 
sero produrre, relativi a titoli valutabili ai fini della iscrizione 
in graduatoria con titolo preferenziale. 


Art. 17. 


La graduatoria finale degli idonei è formata in base al pun- 
to risultante dalle valutazioni complessive delle prove di esame 
maggiorato del punto di valutazione dei titoli effeituaia secondo 
le norme dei precedenti articoli 13 e 14. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETIA 


UFFICIALE n. 239 dell’8 settenibre 1975 


EI TE EEE RCN I INCA PIPA TIFO NIE TEZZE RAITRE FC CITI ANTI IA RAZIONALI FONTE IAT ITA TER IT TRA TIA TTT ZI RAI 


A parità di' punti di merito viene data la precedenza al con- 
corrente che abbia riportato il miglior punteggio nella valuta- 
zione del titolo di cui alla lettera b), primo comma, dell’arti- 
colo 14. 

, Gli idonei che nella graduatoria siano compresi nel numero 
dei posti messi a concorso sono dichiarati vincitori del con- 
corse e nominati tenenti in servizio permanente secondo le 
disposizioni di cui all’art. 15, lettera d), della legge 18 dicem- 
bre 1964, n. 1414, nell’Arma o nel servizio corrispondenti al ser- 
vizio tecnico per’ il quale hanno concorso e nell’Arma di arti- 
glieria, se concorrenti per il servizio tecnico chimico-fisico. 


Art. 18. 

La graduatoria dei concorrenti’ dichiarati idonei sarà appro- 
vata con decreto ministeriale e pubblicata ‘nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica e nel Giornale ufficiale. 

Art.19. 


I concorrenti inclusi nella graduatoria. finale ed ammessi 


a frequentare il corso -dovranno far pervenire al Ministero | 


della difesa - Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito - 
1° Divisione reclutamento, entro trenta giorni dalla data. della 
lettera di comunicazione i seguenti documenti in carta bol- 
lata: 
1) estratto per riassunto dell'atto di 
2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato generale del casellario giudiziale; 

. DI, certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 
ai sensi delle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso; 

5) dichiarazione intesa ad assumere l'obbligo di rimanere 
in servizio per un periodo di almeno otto anni (art. 5 della 
legge 18 dicembre 1964, n. 1414). 

1 certificati di cui ai numeri 2), 3), e 4) dovranno essere in 
data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Gli ufficiali in servizio e gli impiegati dello Stato. sono di- 
spensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2), 3) e 4). 


nascita; 


Art 20. 


I tenenti che sunerino il corso saranno impiegati nel ri- 
speltivo servizio te:nico € resieranno in tale posizione fino 
alla promozione al grado di capitano. 

A decorrere dalla data di promozione a capitano saranno 
trasferiti nel rispaiiivo servizio tecnico con l'osservanza delle 
disposizioni di cui agii ertico!i 18 e 19 della legge 18 dicem- 
bre 1964, n. 1414. 


Art. 21. 


Con successivo decreto ministeriale sarà provveduto alla 
nomina delle commissioni previste dagli articoli 1 e 3 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 12 novembre 1958, n. 1211 
e dagli articoli 1 e 3-del decreto del Presidente della Repubblica 


21 asosto 1963, n. 1537. 
Il presente decreto sarà comunicato alla corte dei Conti 


per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica e nel Giornale ufficiale. 


Roma, addì 10 luglio 1975 
Il Ministro: FORLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 7 agosto 1975 
Registro n. 16 Difesa, foglio n. 186 


ALLEGATO 1 


PROGRAMMA DI ESAMI PER L'AMMISSIONE 
AL XXXI CORSO SUPERIORE TECNICO DI ARTIGLIERIA 
ANALISI MATEMATICA ED ELEMENTI DI GEOMETRIA 
ANALITICO-PROIETTIVA 


Primo gruppo 


Tesi I*: Numeri reali complessi -- Elementi di calcolo com- 
binatorio - Matrici e determinanti - Sistemi di equazioni Jincari - 
Applicazioni del teorema di Rouché-Capelli. 

Tesi 2°: Cenni sulla teoria degli insiemi - Funzioni - Conti 
nuità e, discontinuità - Diagrammi cartesiani e polari - Limiti 
delle funzioni - Derivate - Regole di derivazione - Interpreta- 
zione geometrica e meccanica delle derivate. 


Tesi 3°: Massimi e minimi delle funzioni - Funzioni cre- 
scenti e decrescenti - Forme indeterminate - Teorema di De 
L’Hospital - Cenni sulle funzioni a più variabili - Derivate par- 
ziali - Derivate successive. 


Secondo: gruppo 


Tesi 4: Integrali indefiniti e definiti - Regole di integrazione - 
Integrazione delle funzioni razionali; irrazionali, trascendenti - 
Integrazioni dei differenziali binomi - Cenni sugli integrali di 
funzioni a più variabili - Integrali di differenziali esatti. 

Tesi 5": Equazioni algebriche di 3° e-4° grado - Risoluzione 
di una equazione col medoto delle corde e delle tangenti - Serie 
numeriche e funzioni - Serie di potenze - Serie di Taylor e Mac 
Laurin - Serie di Fourier. ° 

Tesi 6*: Integrazione per serie - Integrazione con formule 
di quadratura - Equazioni ‘differenziali del primo ordine - Inte- 
grazione per separazione delle variabili - Equazioni differenziali 
di ordine N omogenee e non omogenee - Integrali multipli. 


Terzo gruppo 


Tesi 7: Coordinate sulla retta e nel piano - Varie forme 
dell'equazione della retta nel piano - Coefficiente angolare - Co- 
seni direttori - Sistema di due rette - Fascio di rette - Condi- 
zione di perpendicolarità e di parallelismo di due rette - Tras- 
formazione delle coordinate cartesiane - Coordinate polari - Di- 
stanze di due pufiti - Circonferenza, elisse, iperbole, e parabola 
come luoghi di punti - Loro equazioni ridotte e parametriche. 

Tesi 8°: Teoria generale delle coniche - Tangente ad ‘una 
conica - Curve piane, algebriche e trascendenti - Tangente e nor- 
male ad una curva - Grafici di curve algebriche e trascendenti - 
Grafici in coordinate polari - Determinazione analitica in luoghi 
geometrici notevoli. 

Tesi 9°: Coordinate cartesiane nello spazio - Equazione del 
piano nelle varie forme - Equazione» della retta .nelle sue varie 
forme - Sistemi di piani e sistemi di rette nello spazio - Sistema 
retta-piano - Questioni metriche nello spazio - Trasformazione 
delle coordinate cartesiane ortogonali - Coordinate polari - Coor- 
dinate cilindriche. : 

“Tesi 10%: Superfici e linee nelio spazio - Esempi notevoli - 
Cenni sulle quadriche - Proiezioni a sezione - Elementi impro- 
pri - Forme fondamentali - Proiettività tra forme di prima e 
seconda specie - Omclogia piana, affine, ortogonale - Omotetia - 
Costruzioni grafiche di coniche e cenni sulla teoria sintetica 
della polarità rispetto ad una conica. 

L'esame verterà su tre tesi estratte a sorte, la rrima tra 
quelle del primo gruppo, la seconda tra ‘quelle del secondo 
gruppo e la terza ira quelle del terzo gruppo. 


MECCANICA RAZIONALE 


Primo gruppo 


Tesi 1°: Vettori ed operazioni relative - Sistemi di vettori 
applicati - Asse centrale. 

Tesi 2°: Punti e vettori variabili - Cinematica del punto - 
Moto der gravi - Moti piani - Moti centrali - Moto elicoidale 
uniforme. 

Tesi 3°: Cinematica dei sistemi rigidi - Moto traslatorio - 
Moto rotatorio assiale - Moto rotatorio polare - Composizione 
dei moti rigidi - Moto rigido generale - Moti relativi. 

Tesi 4: Moti rigidi piani - Curve polari e profili coniugati - 
Esempi di moti rigidi piani - Rappresentazione geometrica del 
moto rigido rotatorio polare e del moto rigido generale - Cenno 
sugli ingranaggi. 

Tesi 58: Principi fondamentali della meccanica - Forze na- 
turali - Masse - Concetti meccanici derivati di lavoro, potenza, 
energia cinetica, quantità di moto, impulso - Sistemi di misura. 


Secondo gruppo 


Tesi 6°: Dinamica del punto libero - Dinamica. del punto 
vincolato (su una curva e su una superficie) - Pendolo semplice. 

Tesi 7°: Geometria delle ‘masse - Baricentri - Momenti di 
inerzia - Ellissoide di inerzia. 

Tesi 8: Statica del punto e dci sistemi rigidi - Statica dei 
sistemi arlticolali e dei fili - Principio dei lavori viriuali. 

Tesi 9: Dinamica dei sistemi - Equazioni delia dinamica 
dei sistemi - Principio, d'Alembert. 

L'esame verterà su due tesi estratte ia sorte, una tra quelle 
del primo gruppo e l’altra tra quelle del secondo gruppo. 
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FISICA GENERALE 


Primo gruppo 


Tesi 1°: Cinematica del punto materiale: movimento e quie- 
te, equazione del movimento, movimento uniforme, movimenti 
vari, i movimenti umformemente vari, movimenti simultanei, 
diagrammi dei movimenti, composizione e scomposizione dei 
movimenti vibratori. 

Tesi 2°: Cinematica dei sistemi rigidi, movimento di trasla- 
zione e di rotazione, composizione delle traslazioni e delle rota- 
zioni, movimento di rotazione cilindrico, movimeno elicoidale, 
movimento oscillatorio semplice. 

Tesi 3°: Dinamica: Leggi fondamentali, principi delle forze, 
composizione e scomposizione delle forze concorrenti in un 
punto a distanza finita ed infinita, centro delle forze parallele. 

Tesi 4: Momento di una forza rispetto ad un punto, ed un 
asse, ad un piano - I teoremi dei momenti - Coppie di forze e 
teoremi relativi - Riduzione di un sistema di forze ad una forza 
e ad una coppia. 

Tesi 5*: Centro di gravità - Equilibrio dei corpi apposgiati 
sopra un piano orizzontale e dei corpi girevoli intorno ad un 
asse - Le resistenze passive e le macchine in equilibrio - Mac- 
chine composte. 

Tesi 6*: Lavoro ed energia: Lavoro di una forza costante, di 
una forza variabile - Lavoro della risultante - Lavoro di una 
coppia - Lavoro a forza viva - Potenza - Lavoro di attrito - La- 
voro delle macchine - Forza viva nel movimento di rotazione - 
Momenti di inerzia - Teorema fondamentale - Urto dei corpi 
anelastici - Urto dei corpi elastici - Urto obliquo. 


Secondo gruppo 


Tesi 7*: La gravitazione universale: la gravità e le sue leggi, 
moto dei gravi, il pendolo semplice e le sue leggi - Forza centri. 
peta e reazione centrifuga, variazione di «g» alle diverse latitu- 
dini - Cenni sul moto giroscopico - Elasticità dei solidi. 

Tesi 8°; Propagazione delle vibrazioni - Equazione del raggio - 
Vibrazione e onde longitudinali - Principio di Huyghens - Inter- 
ferenze - Onde stazionarie - Riflessione e rifrazione delle onde - 
Il principio di Doppler - Caratteri distintivi del suono - Riso- 
nanze . Leggi di vibrazioni delle sorgenti sonore. 

Tesi 9*: I caratieri della luce - La riflessione e le sue leggi - 
La riflessione negli specchi piani - La riflessione negli specchi 
sferici - La rifrazione semplice e le sue leggi - Riflessione totale - 
La riflessione sulle superfici piane non parallele - Misure degli 
indici di rifrazione. 

Tesi 10° La rifrazione attraverso una superficie sferica - 
Costruzioni geometriche - Ingrandimento - Aberrazioni - La ri 
frazione nei mezzi terminati da superfici sferiche centrate - 
Centro ottico - I sistemi centrali - Studi sperimentali delle lenti. 

Tesi 1l*: La rifrazione nelle lastre e nei prismi - La rifra- 
zione attraverso diottri - La dispersione dell'energia raggiante 
e gli strumenti d'ottica - Leggi fotometriche e misura della 
quantità di luce. 

Tesi 125: Spettroscopia - Le interferenze luminose e la misu- 
ra delle lunghezze d'onda - Lamine sottili - La rifrazione ed i 
reticoli - La doppia rifrazione e l’esperienza di Huyghens. 


Terzo gruppo 


Tesi 13:: Calore: l'energia termica e la temperatura - Termo- 
metria - Trasmissione del calore ed il primo principio della ter- 
modinamica - Rappresentazione degli stadi di un corpo - Dilata- 
zione dei solidi e dei liquidi - Dilatazione dei gas e problemi 
relativi - Le temperature assolute. 

Tesi 14: L'equazione caratteristica dei gas perfetti e la sua 
rappresentazione - Gas reali - Le trasformazioni dei gas - I tre 
stadi di aggregazione molecolare e loro cambiamenti - La liqui- 
dazione dei gas - I processi reversibili ed il ciclo di Carnot - 
Le macchine termiche ed il secondo principio della termodi- 
namica. 

Tesi 158 Elettricità: I campi vettoriali ed i campi di forze 
newioniane - Il campo elettrostatico - Il potenziale e Ila capa- 
cità elettrica - Misure elettrostatiche. 

Tesi 16°: Le pile e la corrente elettrica - Termoe-elettricità - 
Leggi relative alle correnti elettriche - 1 fenomeni termici e 
chimici della corrente. 

Tesi 172; Il campo magnetico permanente - Il campo ma- 
gnetico e la corrente - L'induzione elettromagnetica - Le corren- 
ii alternate e i trasformatori. 

Tesi 18; Le oscillazioni elettriche e Ile onde elcttromagne 
tiche - La macchina elciirica di Pacinotti ed il campo girante 
di Ferraris 
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Tesi 19°: La conduttibilità elettrica nei gas a pressione ordi. 
naria ridotta - Raggi catodici, di Lenard, di Goldstein - Cenni 
sulla teoria degli elettroni - I raggi di Rontgen - Radioattività 
spontanea - La radioattività artificiale e le vedute moderne 
sulla costituzione della materia. 


L'esame verterà su tre tesi estratte a sorte: la prima tra 
quelle del primo gruppo, la seconda tra quelle del secondo grup- 
po e la terza tra quelle del terzo gruppo. 


CITTAIICA GENERALE, CHIMICA INORGANICA 
ED ELEMENTI DI CIIIASICA ORGANICA 


Primo gruppo 


Tesi 1°: Composti - Elementi - Principio della conservazione 
della massa - Legge delle proporzioni definite - Legse delle pro- 
porzioni multiple - Legge dei pesi di combinazione - Teoria 
atomica - Atomi - Molecoie. 

Tesi 2°: Leggi generali dei gas - Ipotesi di Avogadro e peso 
molecolare - Calcoli stechiometrici - Vari tipi di reazioni chi- 
miche - Valenza - Determinazione dei pesi molecolari. 

Tesi 3°: Termochimica - Legse di Hess - Determinazione del 
calore di formazione di un composto e dcl calore di reazione - 
Dissociazione ionica - Teoria di Arrhenius - Equilibrio di ioniz- 
zazione e suo spostamento - Prodotto di solubilità. 

Tesi 4: Equilibri chimici - Legge delle fasi - Acidi, basi, 
sali - Indicatori - Neutralizzazione - Idrolisi - ph e sua misura - 
Acidità attuale e totale - Alcalimetria e acidimetria - Stato 
colloidale - Floculazione - Colloidi reversibili e irreversibili. 

Tesi 5°: Classificazione degli elementi e sistema periodico - 

egge di Moseley - Numero atomico - Isotopi - Radioattività - 
Struttura dell'atomo. 


Secondo gruppo 


Tesi 6°: Distribuzione degli elementi sulla crosta terrestre - 
Idrogeno: preparazione, proprietà, usi - Ossigeno: preparazione, 
proprietà, usi - Ossidi - Ossidazione e combustione - Acqua.e 
sue proprietà - Idrossidi - Idrati - Acqua pesante - Acqua ossi- 
genata - Ozono. 

Tesi 7: Proprietà ed usi del fluoro, del bromo, dello iodio, 
del cloro e dei relativi composti principali - Zolfo: estrazione 
e proprietà - Composti principali - Acido solforico: preparazione, 
usi, 

Tesi 8*: Aria e sua composizione - Gas nobili - Azoto: com- 
posti - idrogenati e composti ossigenati - Fosforo e suoi compo- 
sti - Cenni sull'arsenico, sull'antimonio, sul bismuto, sul silicio 
e relativi composti. 

Tesi 9*: Carbonio - Stati allotropici - Proprietà - Carburi - 
Composti alogenati - Composti ossigenati - Ossido di carbonio 
e anidride carbonica - Acido carbonico - Carbonati - Composti 
azotati e solforati. 

Tesi 10%: Metalli alcalini: proprietà fisiche e chimiche - Me- 
tallursia - Litio, sodio, sodio metallico e suoi composti - Po- 
tassio metallico e suoi composti - Rame: proprietà, usi com- 
posti. 

Tesi 11°: Cenni su: calcio, stronzio, bario, barillio, magnesio, 
mercurio - Mctallursia e principali composti. 


Terzo gruppo 


Tesi 12*: Analisi elementare delle sostanze organiche - Prin- 
cipali funzioni organiche - Serie alifatica - Idrocarburi e loro 
derivanti - Alcoli meno e polivalenti - Eteri semplici e compo- 
sti - Glicerina e suoi nitrati. 


Tesi 133: Aldeidi, chetoni acidi alifatici, loro derivati - Gras- 
si e cere - Ammine - Arsine - Derivati organici dell'acido car- 
bonico - Urea - Derivati nitrilici - Derivati isonolitrilici. 

Tesi 14* Glucidi imonosi e roliosi - Cenno sulle nitrocel- 
lulose - Caratteri dei composti aromatici e cenno sulle regole 
di sostituzione del nucleo benzenico - Benzone e suoi omo- 
ioghi, nitro e amminodcrivati - Aldeidi - Chetoni - Acidi aro- 
matici. 

Tesi 15*: Fenoli mono e polivalenti - Nitrofenoli - Naftalina - 
Antracene e fenantracene - Cenno sulle sostanze proteiche. 


L'esame verterà su tre tesi estratte a sorte la prima tra 
quelle del primo gruppo, la seconda tra quelle del secorido grup- 
po e la terza tra quelle del terzo gruppo. 
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ALLEGATO 2 


PROGRAMMA DI ESAMI PER L'AMMISSIONE AL XV CORSO 
SUPERIORE TECNICO DELLA MOTORIZZAZIONE 


ELFITROTECNICA GENERALE 


Priino gruppo 


Tesi 1°: La corrente elcitrica ner circuiti lineari: leggi 
di Ohm e di Joule - Le reti elettriche e le maglie elettriche: 
1° e 2° principio di Kirchhotf - Cenni sulla risoluzione delle 
reti. I conduttori estesi nello spazio: superfici equipotenziali 
campi di corrente: lessi di Ohm, Kirchhoff e Joule per 
a campi di corrente. Polarizzazione elettrica, flusso di spo- 
stamento elettrico - Campo elettrostatico; potenziale  gene- 
rato da una carica puntiforme; leggi di Gaus. Condensa- 
tori: relazione tra resistenza e capacità; condensatori in serie 
e condensatori in parallelo; costante dielettrica; capacità dei 
principali condensatori; carica e scarica dei condensatori - E- 
nergia di un condensatore carico - Forze di campo (cenni). 

Tesi 2°: Magnetismo: lesse di Coulomb - Campo magnetico: 
1* legge di Laplace; la legge della circuitazione - Induzione 
magnetica: seconda lcgge di Laplace; permeabilità magnetica; 
forza elettromotrice di induzione; ilegge dell’induzione per 1 
circuiti chiusi - Potenziale magnetico - Autoinduzione - Indut- 
tori: circuiti induttivi - Mutua induzione - Forze meccaniche 
nel campo magnetico - Ferromagnetismo - Isteresi magnetica - 
Correnti parassite - Magneti permanenti ed elettromagneti. 

Tesi 38: Circuiti con resistenza, capacità ed induttanza - 
Grandezze alternate - Definizioni: valore medio, valore efficace; 
leggi di Ohm e Kirchhoif - Cenni sul calcolo simbolico - 
Impedenza - Reattanza capacitiva ed induttiva - Campi elettro- 
magnetici variabili rapidamente - Equazione di Maxwell (cenni) 
- Onde elettromagnetiche - Flusso di energia. 


Secondo gruppo 


sugli accumulatori al piombo e al ferro 
nichel Raddrizzatori termoionici e a semiconduttori mono- 
fasi e polifasi. Dinamo: costruzione, funzionamento a vuoto 
e sotto carico, dinamo autoeccitate, curve caratteristiche. Mo- 
tori a corrente continua: costituzione, funzionamento e curve 
caratteristiche. 

Tesi 5°: Trasformatori: costituzione, diagrammi di funzio- 
namento - Cenni sui trasformatori speciali. Alternatori: costi- 
tuzione, funzionamento a vuoto e sotto carico, caratteristica 
magnetica, reazione di indotto. funzionamento in parallelo. Mo- 
tori sincroni. 

esi 6*: Motori a induzione: costituzione, funzionamento 
e curve caratieristiche. Campioni assoluti e campioni interna- 
zionali. Strumenti indicatori. Misure di tensione e di corrente 
» Punti di misura e cenni su apparecchi speciali. 

L'esame della durata massima di 30 minuti verierà su due 
tesi estratte a sorte, una tra quelle del primo gruppo ed una 
fra quelle del secondo. 


CHIMICA APPLICATA 


Tesi 1°: Acque meteoriche, acque di superficie, acque tel 
luriche, acque ad uso potabile, durezza delle acque, correzione 
della durezza - Acque ad uso industriale - L’acqua nell’alimen- 
tazione di caldaia - Incrostazione e corrosione - Acque per 
costruzioni. Zolfo. Generalità: minerali di zolfo - Piriti e blen- 
de - Solfuro di carbonio - Combustione dello zolfo - Arrosti 
mento delie piriti e delle blende - Anidride solforosa - acido 
solforico ed oleum - Concentrazione e purificazione dell'acido 
solforico. 

Tesi 2°: Azoto: preparazione, proprietà - Usi dell'azoto - 
L’ammoniaca - Ammoniaca sintetica - Acido nitrico e derivati - 
Generalità - Acido nitrico del nitrato di sodio - Acido nitrico 
della ossidazione dell'ammoniaca - Carburo di calcio e calcio- 
cianamoude. Cloruro sodico: salmarino e sal gemma. Carbona- 
to sodico e soda. Bicarbonato di sodio - Soda caustica - Ipo- 
cloriti clorati e percloratialcalini - Acido cloridrico. 

Tesi 3°: Nozioni di elettrochimica: Elettroliti ed elcttro- 
lisi - Conducibilità degli elettrolidi - Leggi di Faraday - Ele- 
menti galvanici - Energia di un elemento galvanico: f. e m. - 
Pile ed accumulatori. Nozioni sui combustibili nucleari: tappe 
delle scoperte dell'energia raggiante artificiale, della radioatti- 
vità e dell'energia nucleare - Giacimenti mondiali di uranio - 
Processo di fissione - Processo di fusione - Reattori nucleari - 
Acceleratori di particelle di alta energia - Produzione di neu- 
troni - Protezione di fall-out. 
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Tesi 4: Materiali vetrari e ceramici ed affini: i vetri 
Generalità - Materie prime per l'industria vetraria - Fusione 
del vetro - Lavorazione del vetro - Vetri di sicurezza - Lana 
di vetro - Vetri speciali - Vetri d'ottica - Vetri colorati, lattei, 
opachi - Gli smalti - La bauxite - Estrazione dell'alluminio 
dalla bauxite - Argille e caolini - Terre decoloranti - Genera- 
lità sulla fabbricazione dei prodotti ceramici e dei laterizi - 
Materiali refrattari - Caratteristiche - Refrattari argillosi, allu- 
minosi e silicei - Refrattari magnesiaci e dolomitici - Refrat- 
tari grafitici - Carburundo - Refrattari neutri - Refrattari vari - 
Analisi dilatometrica e prove refrattarietà sotto carico - Terre 
e sabbia da fonderia. 

Tesi 5*: Alcuni metalli e leghe metalliche industriali: Rame: 
metallurgia, leghe, bronzi e ottoni. Alluminio: metallurgia - Le- 
ghe leggere - Magnesio e leghe extra-leggere - Zinco, piombo 
stagno antimonio: metallurgia e loro leghe - Nichelio e Cromo - 
Rivestimenti metallici: a scopo decorativo e soltanto protettivo. 

Tesi 6°: Le resine sintetiche: Isomeria - Stereoisomeria - 
Idrocarburi: paraffinici, etilenici, acetilenici, dioni - Alcooli, 
aldeidi - chetoni - acidi, eteri semplici, eteri composti e esteri - 
Ossiacidi - Marcaptani - Ammine - Ammine-acidi - Benzolo e suoi 
omologhi - Acidi solforici - Ammine aromatiche - I fenoli - I 
processi di polimerizzazione e di condensazione - Polistene - 
Polimeri vinilici - Polimeri acrilici e metacrilici - Resine po- 
liammidiche - nylon - Caratteristiche e proprietà in parallelo 
alle fibre tessili naturali: cotone, canapa - Resine fenoliche - 
Resine alchidiche - Resine epossidiche - Siliconi. 


L'esame della durata massima di 30 minuti verterà su due 
tesi estratte a sorte, fra 1°, 2° e 3° ed una fra 4°, 5° e 6° e non 
avrà tanto lo scopo di approfondire Ia descrizione particola- 
reggiata dei processi e degli impianti quanto quello d'indagare 
sulle capacità del candidato nell’inquadrare problemi attinenti 
le discipline chimiche. 


FISICA GENERALE 
Primo gruppo 


Tesi 1°: Leggi - ipotesi - teorie fisiche - Metrologia e sue 
basi - misurazioni ed approssimazioni. Misurazioni fondamenta- 
li: lunghezze angoli, volumi, tempi, forza, masse. Cenno sui 
vettori - Cinematica: Moto di un punto - Moti rettilinei più 
importanti - Moto curvo - Composizione dei movimenti di un 
punto - Moto armonico e moto circolare - composizione di 
moti armonici e di moti circolari - Battimenti: modulazione - 
Moti periodici e stroboscopia - Cenno sulla cinematica dei 
corpi rigidi. Campi di forza. Linea, tubo e flusso di forza - 
Campi conservativi per il flusso (soleinoidali) - Campi conser- 
vativi per l'integrale di linea - Potenziale - Energia potenziale - 
Campi uniformi - Campi di forza centrali - Forze coulombiane 
e newioniane - Teorema di Gauss. Punto libero. Punto vinco- 
lato e reazione dei vincoli - Corpo rigido libero - Forze paral. 
lele - Centro di gravità e baricentro - Coppie - Cenno al pro- 
blema generale - Corpo rigido vincolato - Momento di una 
forza - Il principio dei lavori virtuali. 

Tesi 2°: Dinamica: le leggi della dinamica del punto - Indi- 
pendenza delle azioni simultanee - Quantità di moto, impulso 
e loro momenti - Forze interne ed esterne - Teorema della 
quantità di moto - Energia - Teorema delle forze vive - Ener- 
gia potenziale - Conservazione dell'energia - Moto sul piano in- 
clinato - Attrito radente - Cono di attrito - Urto, Dinamica 
del moto armonico Pendolo semplice - Oscillazioni libere, 
forzate, risonanza. Dinamica del corpo rigido. Momento della 
inerzia - Le leggi del moto per corpi rigidi girevoli intorno ad 
un asse. Pendolo composto. Rotolamento - Attrito volvente - 
Campo delle forze centrifughe in una ruota - Assi liberi - Giro- 
scopio e sue proprietà. 

Tesi 3°: Meccanica dei corpi deformabili: cenni sulla costi- 
tuzione della materia - Elasticità - Elasticità di compressione 
uniforme di scorrimento - Il casi pratici elementari di elasti- 
cità - Legge di Hooke - Energia ed oscillazioni elastiche - Ano- 
malie elastiche dei corpi reali - Elasticità nei cristalli - Statica 
dei fluidi: le leggi della statica dei fluidi pesanti - Liquido 
pesante in rotazione - Centrifugazione - Tensione superficiale - 
Capillarità - Diffusione ed altri fenomeni molecolari - Misura- 
zione delle pressioni nei fluidi in quiete - Barometri - Mano- 
metri. Dinamica nei fluidi: Teorema di Bernouilli ed applica- 
zioni - Influenza degli attriti - Regime di Poiseuille - Viscosi- 
metri - Moto dei corpi nei fluidi - Attrito del mezzo. 
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Secondo gruppo 


Tesi 4* Calore - Temperatura e quantità di calore - Tra- 
sformazioni, cicli - Isoterme - Adiabatiche - Isobare - Equa- 
zioni di stato - Caso dei gas perfetti. Termometria - Gas reali - 
Dilatazione dei liquidi e dei solidi - Solidificazione, sublimazio- 
ne. Calorimetri e calori specifici. Calori latenti - Propagazione 
del calore - Termodinamica: il principio dell'equivalenza Primo 
principio della termodinamica - Energia interna - Applicazione 
del primo principio ai gas perfetti. Cenni sulla teoria cinetica 
dei gas perfetti: caso dei gas reali - Produzione degli alti vuo- 
ti - Pompe pneumatiche molecolari. 


Tesi 5*: Cenni di ottica e di acustica. 

Ottica: Sorgenti e ricevitori di luce + Leggi dell'ottica 
geometrica. Rifrazione e riflessione su superfici piane. Rifra- 
zione e riflessione su superficì sferiche. Cenni di fotometria; 

Acustica: Propagazione dei suoni per onde elastiche - 
energia propagata per onde - Interferenze - Riflessione, onde 
stazionarie e risonanza. Propagazioni nello spazio. Riflessione 
e rifrazione delle onde. Vibrazioni libere nei corpi elastici. 
Generatori di onde elastiche - Ricevitori - Risuonatori - Misu- 
razione di intensità sonore - Analisi dei suoni - Registrazione 
dei suoni. 

Tesi 6*: Nozioni elementari di fisica nucleare - Atomi e mo- 
lecole - Costituzione dell'atomo - Forze nucleari - Isotopi - 
Ionizzazione - Radioattività naturale e artificiale - Processo di 
decadimento - Massa ed energia - Fissione fusione - Reazione 
a catena - Velocità della luce. Fenomeni di interferenze - Misu- 
razione delle lunghezze di onda. Polarizzazione della luce. Luce 
polarizzata ellitticamente. Polarizzazione cromatica - Potere ro- 
tatorio e polarimetri - Misurazioni ottiche - Spettroscopia: 
spettroscopi, monocromatori, spettrografi - Fotometri - Refrat- 
tometri. 


L'esame ha la durata massima di 30 minuti, e verterà su 
due tesi estratte a sorte, una tra quelle del primo gruppo ed 
una fra quelle del secondo gruppo. 


MECCANICA APPLICATA 


Primo gruppo 
Statica e nozioni di statica grafica 


Tesi 1*: Principi di statica: concetto di forza, parallelo- 
gramma delle forze, equilibrio delle forze; sovrapposizione e 
trasporto delle forze; azione e reazione, tipi di sistemi di 
forze. 


Forze complanari concorrenti: 


composizione delle forze; scomposizione di una forza; 
equilibrio di forze complanari concorrenti; metodo delle proie- 
zioni; equilibrio di 3 forze in un piano; momento di una forza 
rispetto ad un punto; teorema di Varignom; il metodo dei 
momenti; travature reticolari piane: metodo dei nodi; attrito. 


Forze complanari parallele: 


forze parallele concordi; due forze parallele disuguali e 
discordi; coppie; caso generale di forze complanari parallele, 
centro delle forze parallele; baricentro di una figura piana; 
teorema di Pappo; baricentri di linee e figure piane composte; 
determinazioni del baricentro con il calcolo integrale; distri- 
buzione piana delle forze. 


Tesi 2*: Forze complanari nel caso generale e sistemi di 

forze nello spazio: 

composizione ed equilibrio di forze complanari; travature 
reticolari piane - metodo delle sezioni - strutture piane; metodo 
dei membri: reazioni di un corpo rigido piano staticamente 
determinato; caso generale di distribuzione piana delle forze; 
statica dei flessibili: poligono funicolare; studio grafico delle 
travature reticolari piane. Composizione e scomposizione di for- 
ze concorrenti nello spazio; equilibrio di forze concorrenti nello 
spazio; momento assiale di una forza; equilibrio delle forze 
concorrenti nello spazio; forze parallele nello spazio; centro 
di forze parallele e baricentro; composizione di forze nello 
spazio. Metodo delle proiezioni e dei momenti; equazioni di 
equilibrio. 

Tesi 3*: Principio dei lavori virtuali. Principio dei lavori 
virtuali per un punto materiale; principio di lavori virtuali 
per un sistema di punti materiali, applicazioni del principio 
dei lavori virtuali. 
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Rendimento delle macchine semplici. Equilibrio stabile ed 
instabile. 


Momenti d'inerzia di figure piane: rispetto ad un asse 
complanare, rispetto ad un asse ad esse perpendicolare; teo- 
rema di trasposizione; momenti centrifughi; assi principali, assi 
principali e momenti principali d'inerzia. 


Momenti d'inerzia di corpi materiali: corpo rigido, lamina, 
corpi tridimensionali; momenti centrifughi ed assi principali; 
rotazioni degli assi. 


Secondo gruppo 
Cinematica e dinamica 


Tesì 4*: Principi di dinamica: moto di un punto materiale; 
leggi di Newton, equazioni generali del moto di un punio 
materiale; tipi di moto di corpi rigidi. 


Traslazione rettilinea: cinematica delle traslazioni rettilinee; 
equazioni differenziali del moto; moto di un punto materiale 
soggetto a forza costante, a forza dipendente dal tempo, a forza 
proporzionale allo spostamento; oscillazioni libere; oscillazioni 
forzate. Applicazioni tecniche del fenomeno delle oscillazioni 
forzate; principio di D'Alambert; quantità di moto ed impulso; 
lavoro ed energia; sistemi ideali; conservazione dell'energia; urto. 


Traslazione curvilinea: cinematica della traslazione curvi 
linea; equazioni differenziali del moto di un punto materiale; 
principio di D’Alambert per il moto curvilineo; momenti della 
quantità di moto; equazione dell'energia per il moto curvilineo; 
rassegna dei problemi di moto curvilineo. 


Tesi 5*: Rotazione di un corpo rigido interno ad un asse 
fisso: cinematica della rotazione; equazione di un corpo rigido 
intorno ad un asse fisso; rotazione sotto l'azione di un mo- 
mento costante; oscillazioni torsionali; caso di un momento 
proporzionale all'angolo di rotazione, pendolo composto; prin- 
cipio di D'Alambert per la rotazione; sollecitazioni in elementi 
di macchine rotanti; reazioni di un asse fisso. Equilibramento 
di corpi rigidi rotanti; teorema del momento delle quantità 
di moto per la rotazione; rappresentazione vettoriale del mo- 
mento della quantità di moto; giroscopi, equazioni dell’energia 
per corpi rotanti. 


Tesi 6*: Moto piano di un corpo rigido: cinematica del 
moto piano; centro di istantanea rotazione; equazione del moto 
piano; principio di D'Alambert nel moto piano. Il teorema del 
momento della quantità di moto per il moto piano; equazione 
dell'energia cinetica per il moto piano. 


Moto relativo: cinematica del moto relativo; velocità asso- 
luta relativa e di trascinamento, accelerazione assoluta, relativa, 
di trascinamento e complementare; teorema di Coriolis; l’equa- 
zione del moto relativo; il principio di D’Alambert per il moto 
relativo. Problemi tipici della cinematica delle coppie rigide 
piane e dei meccanismi piani: distribuzione delle velocità, pro- 
fili coniugati; polari e primitive e loro costruzioni; rollette e 
loro costruzione; cicloidi e epicicloidi, accelerazioni nel moto 
piano; centro delle accelerazioni e curvature delle traiettorie. 
Costruzione dei profili coniugati. Studio cinematico del qua- 
drilatero articolato piano, velocità, accelerazioni, applicazioni; 
applicazioni cinematiche del quadrilatero articolato; meccani- 
smi derivati dal qudrilatero; manovellismi e tipi; studio cine- 
matico dei manovellismi; velocità ed accelerazioni del mano- 
vellismo di spinta; eccentrici di 1* e 2° specie: geometria delle 
ruote dentate cilindriche. 


Terzo gruppo 
Dinamica applicata agli organi delle macchine 


Tesi 7*: Forze agenti sugli accoppiamenti; forze di contatto 
e forze interne; lavoro delle forze interne; caratteri delle forze 
interne: attrito di strisciamento, attrito fra superfici asciutte; 
ipotesi di Reye; attrito fra superfici lubrificate, fondamenti 
della teoria elementare della lubrificazione; attrito di rotola- 
mento e volvente; resistenza al rotolamento; ruota motrice e 
ruota frenata. 


Resistenza del mezzo: il problema della resistenza del mez- 
zo in termini elementari; leggi fondamentali della fluo-dinami- 
ca; i° principio della similitudine; paradosso di D’Alambert, 
moto relativo; quantità di moto: teorema di Eulero; teorema 
di Bernouilli; concetto di similitudine meccanica; fenomeni 
di scia ed attrito fluido di parete. Attrito laminare ed attrito 
turbolento, numero di Reynolds, numero di Mach, valori appros- 
simati della resistenza del mezzo. 
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Tesi 8*: Fondamenti della dinamica delle macchine: com- 
posizione delle macchine; forze operanti sui meccanismi: lavori 
delle forze operanti, forza viva di una macchina; equazione 
ed integrale delle forze vive, regime assoluto e regime periodi- 
co; rendimento; equazione dei lavori virtuali per il regime asso- 


luto; equilibrio dinamico; esercizio ideale e forza motrice idea-. 


le; moto retrogrado ed arresto spontaneo; forza d'inerzia; teo- 
rema di D'Alambert; equazione del moto secondo il principio 
di D'Alambert e secondo il metodo dei lavori virtuali. 


Reazione «del telaio e bilanciamento delle macchine alter- 
ne: reazione dei fulcri ed azioni delle forze d'inerzia sui telai 
della macchina; equilibramento delle masse rotanti; cenni sul 
bilanciamento delle forze d’inetzia. 


Misura dinamometrica della potenza: principi fondamen- 
tali: bilancia, freni, dinamometrici, mulinelli, tersiometri. 


.Moto vario nelle macchine: principi fondamentali su cui si 
basa lo studio; riduzione delle masse e riduzione deile forze; 
equazione generale del moto. Irregolarità periodica, calcolo del- 
l'irregolarità. Volano e cenni sul calcolo del volano. 


Tesi 9°: Meccanismi costituiti da coppie elementari; coppia 
prismatica, piano inclinato, cuneo, condizioni di equilibrio, ren- 
dimento, comportamento della coppia prismatica lubrificata; 
teoria elementare della coppia rotoidale, coppia di spinta e 
coppie portanti; freni a ceppi; cenni sulle coppie rotoidali 
lubrificate; cenni sui cuscinetti a rotolamento; coppia elicoi- 
dale, elementi geometrici, condizioni dinamiche di equilibrio, 
lavoro di attrito, rendimento, condizioni di arresto spontaneo, 
momento resistente. : 


Organi flessibili: notizie sulle funi, cinghie e catene, azioni 
di contatto per coppie costituite da un membro rigido ed un 
membro flessibile. Equazioni fondamentali della dinamica dei 
flessibili (funi e cinghie). Potenza dissipata dell'attrito nello 
‘accoppiamento flessibile. applicazioni dinamiche dei flessibili, 
rigidezza delle funi e delle catene. 

Macchine funicolari: pulegge fisse e mobili; sistemi di car- 
rucole; paranco multiplo e paranco differenziale. 

Studio cinematico e dinamico: relativo ai ruotismi ordina- 
ri; ruotismi epiciclioidali; ruotismi combinatori; ruotismi com- 
pensatori e differenziali. 


Quarto gruppo 
Resistenza dei materiali 


Tesi 10°: Richiami fondamentali; forze agenti; vincoli; de- 
formazioni elastiche e deformazioni permanenti; legge’ di Hook; 
tensioni interne; sollecitazioni; criterio di sicurezza, reazione dei 
vincoli; equilibrio fra carico e reazioni dei vincoli: sistemi 
staticamente determinati e indeterminati; equazioni generali ed 
ausiliarie. 


Sollecitazioni: trazione e compressione; 
flessione deviata; torsione; taglio. 


Tesi 11°: Solilecitazioni composte: tensioni principali; con- 
dizioni di resistenza; sforzo normale e torsione, flessione e tor- 
sione; flessione e taglio travi inflesso; relazione fra carico, sol. 
lecitazioni di taglio e di flessione; diagramma degli sforzi di 


flessione retta e 


taglio e dei momenti flettenti, tensioni interne, deformazioni;. 


equazioni della linea elastica; travi appoggiate; trave incastrata; 
travi di uniforme resistenza. 

Tesi 12%: Travi su più di due appoggi: travi continue; 
taglio e momento flettenie -nelle travi continue; cenni sulle 
equazioni dei 4 momenti e sulle travi Gerber; sforzo normale 
eccentrico; presso-flessione e carico di punta. 


L'esame, della durata massima di un'ora, verterà su quattro 
tesi estratte a sorte (una per ciascuno dei quattro gruppi 
in cui è stata sviluppata la materia). 


ALLEGATO 3 


PROGRAMMA DI ESAMI PER L'AMMISSIONE AL 14° CORSO 
DI SPECIALIZZAZIONE NUCLEARE PER IL SERVIZIO 
‘TECNICO CHIMICO-FISICO, 


CHIMICA GENERALE ED INORGANICA 


. Tesi 1*: Reazioni chimiche - Elementi e composti - Metalli 
e metalloidi - Simboli e formule - Equazioni chimiche - Cal 
coli stechiometrici - Leggi delle combinazioni chimiche - Prin- 
cipio della conservazione della massa e dell’energia - Legge di 
Proust - Legge di Dalton - Legge dei gas - Legge del volume 
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di Gay-Lussac - Principio di Avogadro - Determinazione dei 
pesi molecolari e dei pesi atomici - Calcolo dei pesi atomici - 
Regola di Canizzaro - Legge di Dulong e Petit - Valenza degli 
elementi - ‘Termochimica - Legge di Hess. 


Tesi 2°: Pressione osmotica - Leggi di Vant'Hoff - Deter- 
minazione del peso molecolare - Dissociazione elettrolitica e io- 
nizzazione - Teorie degli ioni - Fenomeni basati sulla ioniz- 
zazione - Acidi, basi, sali - Neutralizzazione - Idrolisi - Precipi- 
tazione - Ph ed indicatori - Elettrolisi - Cenni sulla serie elet- 
trochimica degli elementi. 

Tesi 3°: Equilibri chimici - Sistemi omogenei ed eterogenei 
- Reazioni complete ed incomplete e riversibili - Applicazioni 
ad un sistema omogeneo - Principio di La Chatelier - Equili- 
bri in sistemi eterogenei - Regola delle fasi - Equilibrio nei 
sistemi con un solo componente - Equilibrio nei sistemi a 
due componenti - Catalisi. I 

Tesi 4: Struttura dell'atomo - Sistema periodico degli ele- 
menti - Numero atomico, pesi atomici, radioattività - Processi 
di fissione e fusione - Fissione controllata. 


Tesi 5°: Idrogeno - Ossigeno - Ossidi - Ozono - Acqua - 
Acqua ossigenata. I, 
Tesi 6°: Gruppo degli alogeni - Fluoro - Cloro - Bromo - 


Iodio - Ipocloridi - Clorati - Perclorati. 


Tesi 7: Zolfo - Sofuro d’idrogeno 
Anidride so!forica - Acido so!foroso - Acido solforico - 
per la produzione industriale dell'acido’ solforico. 

Tesi 8°: Aria atmosferica - Aria liquida - Gas ‘rari della 
atmosfera - Composti ossigenati dell'azoto - Ammoniaca ed. aci- 
do nitrico - Fosforo - Arsenico - Carbonio - Composti ossige- 
nati del carbonio. 


Tesi ®: Metalli - Proprietà e preparazione: 
potassio, calcio, ferro, stagno, piombo, alluminio. 


Anidride solforosa - 
Metodi 


rame, sodio, 


CHIMICA ORGANICA 


Tesi 15: Analisi dei composti organici - Calcolo della for- 
mula - Determinazione della formula di struttura - Struttura dei 


composti organici - Isomeri nello spazio - Divisione della chi. 
mica organica. 
Tesi 25: Idrocarburi saturi e non saturi - Metano - Idro- 


carburi etilenici ed olefine - Etilene - Idrocarburi non saturi - 
Acetilene - Derivati alogenici degli idrocarburi - Cloroformio - 
Jodoformio - Nitroderivati degli idrocarburi. 


Tesi 3°: Alcooli monovalenti - 
Composti bivalenti - 


Alcoo! metilico o metano] - 
Glicol etilenico - Nitroglicol - Composti tri- 


valenti - Glicerina Eteri nitrici della glicerina - Composti 
tetravalenti ed esavalenti - Elteri Etere etilico . Eteri com- 
posti. i 

Tesi 4: Aldeidi - Aldeide formica - Esametilentetramina - 


Aldeide acetica - Aldeide acrilica e scroleina - Chetoni - Ace- 
tone - Acidi - Acido formico - Acido Acetico --Acidi grassi supe- 
riori - Acidi grassi nom saturi. . 
Tesi. 5°: Generalità sugli idrati di carbonio 
ridi - Disaccaridi 


Monosacca- 
-. Polisaccaridi - Cellulosio - Nitrazione della 


cellulosa Composti cianici Acido fulminico Fulminati - 
Composti dei carbonile - Urea - Guanitina. 

Tesi 6°: Serie aromatica - Isomerie - Distillazione del ca- 
trame - Benzene - Toloene Dimetilbenzene Alogeni deri 


vati degli idrocarburi aromatici - 
aromatici - Tritolo. 


Tesi 7°: Fenoli Fenoli monovalenti - Fenoli 
Cresoli - Nitroderivati aromatici - Nitrobenzeni - 
- Amido derivato degli idrocarburi aromatici - 


Nitroderivati degli idrocarburi 


bivalenti - 
Nitroluventi 
Anilina. 


Tesi 8: Composti aromatici e catene Jaterali: Alcooli - Al 
deidi aromatiche - Acidi aromatici - Chetoni Aromatici. 

Tesi 9: Nitroderivati dei fenoli - Acido picrico - Nitroaniline 
- Tetranimetretilanilina - Composti a' nuclei condensati - Nafta- 
lina - Nitronaftalina - Antracite - Fenentreine. 


ISTITUZIONI DI MATEMATICA 


Tesi 1°: Geometria analitica nel piano: 

Coordinate cartesiane e polari - Distanza tra due punti - 
Equazione della retta - Condizione di parallelismo ed ortogo- 
nalità tra due rette - Distanza di un punto da una retta. Equa- 
zione del cerchio, della ellisse, della parabola, dell'iperbole. 
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Geometria analilica nello spazio. 

Coordinate cartesiane, sferiche e cilindriche - Ceseni dirct- 
tori - Distanza tra due punti - Equazione della retta - Equa- 
zione del piano - Condizione di paraliclismo ed ortogonalità 
tra due piani - Distanza di un punto da un piano. 


Tesi 2: Calcoio combinatorio: 


Disposizioni semplici e permutazioni - Combinazioni sem- 
plici e coefficienti binominali - Potenza del binomio. 


Tesi 3*: Determinanti - Sistemi di equazioni di 1° grado: 
Definizione di determinante e principali proprietà - Sistemi 


di equazioni lineari - Regole di Kramer - Caratteristica di una 
metrica - Teorema di Capelli. 


Tesi 4: Funzioni e limiti: 
Il concetto di funzione. Funzioni algebriche e trascendenti 
- Rappresentazione geometrica delle funzioni - Limiti delle fun- 


zioni - Definizione, proprietà e teoremi principali - Continuità 
delle funzioni. 


Tesi 5*: Derivate delle funzioni ad una variabile: 

Definizione di derivate e suo significato analitico, seome- 
trico e fisico - Derivata delle funzioni elementari - Regola di 
derivazione, 

Tesi 6°: Applicazione delle derivate: 

Regola di l’Hospital - Massimi e minimi delle funzioni - 

Funzioni crescenti e decrescenti in un punto ed in intervallo. 


Senso della concavità di una funzione - Flessi - Studio di una 
funzione. 


Tesi 7°: Serie: 
Serie e termini positivi, serie a segno alternato - Defini- 
zioni e criteri di convergenza - Serie di Potenze - Serie di 


Taylor - di Mac-Laurin; definizioni, proprietà, convergenza - 
Calcolo approssimato delle funzioni. 
Tesi 8: Integrale indefinito: 

Definizione e proprietà. Gli integrali «delle funzioni elemen- 
Metodi di integrazione. 
Tesi 9: Integrale definito: 

Definizione e proprietà - Significato geometrico - Teorema 
della media e valore medio di una funzione in un intervallo - 
Calcolo degli integrali definiti. 


tari 


FISICA SPERIMENTALE 
Tesi 1°: 
Cinematica: il problema della cinematica; moto uniforme; 
moto vario, moto uniformemente vario; moti periodici; moto 
circolare uniforme; moto oscillatorio; composizione dei movi- 
menti; cenni sul moto di un corpo rigido. E 
Statica: Inerzia e forza: misura statica e rappresentazio- 
ne di una forza; composizione della forza; composizione delle 
forze; decomposizione delle forze. Equilibrio: il problema della 
statica; statica del corpo libero; dei corpi vincolati; dei corpi 
pesanti. Equilibrio nelle macchine: leva, bilancia, carruco!a, 
asse della ruota, piano inclinato, cuneo, vite. 


Meccarica dei solidi: 


Tesi 2°: Meccanica dei solidi: 
Dinamica: 11 problema della dinamica; i principi della 


dinamica; principio fondamentale; misura dinamica di una for- 
za; pressione; densità e peso specifico; impulso e quantità di 
moto; principio di azione e reazione; dinamica di alcuni moti 
particolari; resistenze passive, attriti; dinamica dei corpi pesan- 
ti; dinamica del moto pendolare; dinamica del moto circolare; 
gravitazione’ universale. 

Lavoro ed energia: lavoro; potenza; energia; rendimento 
di un motore, 

Azioni molecolari: solidi ideali e solidi reali; deformazione 
dei solidi; elasticità; molecole e forze molecolari. 

Tesi 3°1 Meccanica dei fluidi: 

Statica: il problema della statica dei fluidi - superficie 
libera ocr Suidi; 11 principio di Pascal e sue conseguenze; 
pressioni nei liquidi generate dalla sravità; equilibrio dei liqui- 
di nei vasi comunicanti; pressione atmosferica; misure delle 
pressioni. 

Principio di Archimede e sue conseguenze: equilibrio dei 
solidi pesanti in fivide; compressibilità dei fluidi; deteritina- 
zione del peso specifico e della densità. 


| rente; 
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Dinamica: il problema della dinamica dei fluidi; resisten- 
ze passive, viscosità; corrente di un liquido in un condotto; 
efflusso; macchine idrauliche; movimento delle masse d’aria; 
pompe per gas; moto di un solido in un fluido; resistenza del 
mezzo; navigazione. 

Azioni molecolari: fenomeni molecolari; tensione superfi- 
ciale; espillarità; assorbimento; diffusione; molecole e moti mo- 
lecolari. 

Tesi 4: Termologia: 

Calore e temperatura: nozione di calore e temperatura; 
misura della temperatura; calorimetria, 

Natura del calore: sorgenti di calore; calore ed encrgia; 
teoria cinetica del calore; energia totale di un corpo. 

Propagazione del calore: conduzione; convenzione; irrag- 
giamento; isolanti termici. 

Dilatazioni termiche: dilatazioni termiche dei solidi, dei 
liquidi, dei gas; temperatura assoluta; densità e peso speci- 
fico dei gas; calori specifici dei gas; cenni sulla teoria cinetica 
dei gas. 

Cambiamento di stato: stati di aggregazione e calore; 
fusione e solidificazione; vaporazione e liquefazione; evapora- 
zione; ebollizione; liquefazione; sublimazione; Lsoluzioni; metodi 
di produzione del freddo. 

Tesi 5°: Termologia: 

Effetti meccanici del calore: la trasformazione del calore 
in lavoro; principio delle macchine termiche; lavoro di espan- 
sione di un gas; macchina termica ideale; macchine termiche 
reali. 

Effetti chimici del calore: il problema della termochi- 
mica; le reazioni chimiche ed il calore. 

Oscillazioni e onde: ‘i fenomeni ondulatori nella fisica; 
oscillazioni; onde e loro propagazione; effetti Doppler. 

Acustica: natura e propagazione del suono; caralteri dif- 
ferenziali dei suonî; sintesi ed analisi dei suoni; cenni di acu- 
stica fisiologica. 


Tesi 6°: Ottica: 
Sorgenti luminose: sorgenti di luce; fotometria. 


Ottica geometrica: propagazione della luce in un mezzo 
omogeneo; riflessione della luce: specchi piani e sferici; rifra- 
zione della luce; rifrazione; riflessione totale; mezzi trasparenti 
limitati da facce piane; dispersione della luce; lenti; l'occhio e 
gli strumenti ottici. 

Ottica fisica: natura della luce; velocità di propagazione 
della luce; interferenza; diffrazione; polarizzazione della luce; 
analisi della luce: spettroscopia. 


Tesi 7: Elettrologia: 

Natura dei fenomeni elettrici; elettrizzazione; corpi inerti 
ed elettrizzati; teoria elettronica; conduttori ed isolanti; indu- 
zione ‘elettrostatica; macchine elettrostatiche. 

Campo elettrico: legge di Coulomb; potenziale elettrico; 
campo elettrico. 

Elettrostatica: elettricità in equilibrio sui conduttori; ca- 
pacità elettrica di un conduttore; stato del dielettrico; conden- 
satori: 

Magnetismo: masnetizzazione; magneti naturali ed arti 
ficiali; costituzione di un magnete. 

Campo magnetico: legge di Coulomb; campo magnetico; 
permeabilità ed induzione; esteresi magnetica. 

Tesi 8°: 

Elettrodinamica: 

La corrente ed il circuito eleltrico: corrente elettrica; 
intensità di corrente; circuito elettrico; pila di Volta; pila ter- 
moelettrica; lesse dei circuiti; resistenza di un conduttore; prin- 
cipi di Kirchoffj energia e potenza di una corrente. 

Gli effetti della corrente: effetti principali e secondari; 
cifetto Joule; elettromagnetismo; campo magnetico di una cor- 
strumenti di misura: galvanometri, ampcerometri, ecc.; 
e'fetto chimico della corrente: elettrolisi e sue leggi; teoria 
elettrolitica della pila; coerrenii indotte; induzione di Foucault; 
autoinduzione; sistemi di misure elettriche. 

Le correnti industriali: corrente alternata; dinamo elet- 
triche; motore elettrico; tasformatori elettrici; produzione e 
trasporto dell'energia elettrica; correnti alternate ad alta fre- 
quenza. i 


Elettronica: 
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La corrente nei gas: la scarica dei gas; la conduzione 
nei gas a pressione ordinaria; conduzione nei gas rarefatti; cor- 
rente nel vuoto spinto; effetto termoionico; effetto fotoelet- 
trico. 


Tesi 9: Oscillazioni elettromagnetiche: 
L'ipotesi di Maxwell e le esperienze di Hertz; l'energia 
raggiante; la gamma delle oscillazioni elettromagnetiche. 
Tesi 10*: Fisica atomica: 
Costituzione dell'atomo: l'atomo cd il 
atomo lonizzato ed eccitato; il nucleo atomico. 
Gli isotopi: le trasformazioni atomiche naturali ed artifi 
ciali; massa ed energia. 


complesso; 


L'esame della durata massima di 30 minuti per ciascuna 
materia, verterà su tre tesi estratte a sorte per ogni materia. 


ALLEGATO 4 


PROGRAMMA DI ESAMI PER L'AMMISSIONE AL 6° CORSO 
SUPERIORE TECNICO DEL GENIO 


I. - COSTRUZIONI IN FERRO, LEGNO E CEMENTO ARMATO 


Primo gruppo 


Tesi 1*: Linee di iniluenza. I vari usi della linea di influen- 
za. Determinazione di retta delle lince di influenza. La trave 
appoggiata. Le travi a carico indiretto - Le travi reticolari - Lo 
arco a tre cermere - Linee di influenza di spostamento e. di 
rotazioni - Lince di influenza di reazioni e di sollecitazioni. 

Tesi 2: La trave continua su tre appoggi - Linee di infiuen- 
za di sollecitazioni - Teorema di Land. La trave di Gerber. 

Tesi 3°; 1 diacrammi delle sollecitazioni massime e minime. 
Trave appoggiata percorsa da un carico concentrato - Trave 
appoggiata percorsa da un carico uniforme - Trave appoggiata 
sa da un treno di caricii, Ricerche dei momento massi- 
mo assoluto. 

Tesi 4: Le travi a curvatura semplice - Relazioni fra le 
sollecitazioni M.H.T. - L'arco a due cerniere: carichi fissi e ca- 
richi mobili - L'arco a due cerniere: variazioni - L'arco a spinta 
eliminata. 

Tesi 5° L'arco incastrato: carichi fissi e carichi mobili - 
Variazioni tecniche, cedimenti dei vincoli - L'arco funicolare 
del carico -. L'arco circolare di sezione costante - Metodi appros- 
simativi per il 

Tesi 6°: L'equazione dei quattro momenti - La trave inca- 
strata elasticamente - Principio di equivalenza - Calcolo dei por- 
tali Le travature reticolari con diagonale e senza diagonale - 
La trave Vierendeal. 


pev 


naloni val se-hi 
calcolo degli archi. 


Secondo gruppo 


Tesi 7: Le unioni fra materiali metailici: chiodatura e sal 
datura. 
Tesi 8%: Travi armate - Particolari costruttivi della trave 


armata - Trave armata mista - Trave armata in legno con due 
settori - Capriate - Incavallatura - Ricerche degli sforzi massimi 
delle aste di una incavaliatura. 

Tesi 9°: Il cemento armato - Gli ingredienti del calcestruzzo 
I fondamenti della teoria statica - I pilastri comuni semplice- 
mente compressi - I pilastri cerchiati - I pilastri anelli - La 
base dei pilastri - I tiranti - Le travi inflesse - Sezione rettan- 
golare con armatura semplice: calcolo di verifica e di progetto 
- Sezione rettangolare con armatura doppia: calcolo di verifica 
e di progetto - Sezione a T. - Sezione semmetrica di forma 
qualsiasi. 

Tesi 10°: Flessione deviata - Le tensioni nel calcestruzzo - 
I ferri piegati - Le staffe Quantità e distribuzione dei ferri 
piegati e delle staffe - I solai in cemento armato - Il calcolo 
delle solette - Il calcolo delle nervature - I solai misti - Le travi 
presso-.nflesse: calcolo di verifica e di progetto. 

L'esame, della durata massima di 30 minuti, verterà su due 
tesì estratte a sorie, una ira quelle del primo gruppo c una tra 
quelle del secondo. 


IT. - MECCANICA APPLICATA 


Primo gruppo 


Tesi 1°: Coppic cinematiche: classificazione delle connie ci- 
nematiche e dei tipi di contaito tra le superfici coniugate - 
Catene cinematiche - Meccanismi, 
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Cinematica delle coppie rigide piane e dei meccanismi 
piani - Teoremi fondamentali di cinematica piana - Problemi 
del primo tipo: sistemi articolari: meccanismi cinematicamente 
equivalenti e sistemi ‘articolati: eccentrici di prima e seconda 
specie: piastre rotolanti - Sistemi articolati non scomponibili 
o riducibili a quadrilateri articolati. 

Tesi 2°: Problemi del secondo tipo: determinazione delle 
polari; assegnata la legge del moto relativo - Tracciamenti dei 
profili coniugati - Metodo dell’inviluppo - Metodo delle normali - 
Tracciemento indipendente e profili coniugati - Metodo dello 
epiciclo - Interferenze - Applicazione fondamentale - Metria 
delle ruote dentate cilindriche - Dentatura e profilb cicloidale: 
a profilo evolvente di cerchio - Ruote cilindriche a denti eli- 
coidali. 

Tesi 3*: Cinematica delle coppie rigide generali - Teoremi 
fondamentali - Problemi del primo tipo - Trasmissione del moto 
rotatorio tra assi sghembi con ruote cilindriche e denti elicoi- 
dali - Problemi del secondo tipo, determinazione delle superfici 
coniugate e corrispondenti ad una lesge del moto relativo - 
Metodo dell’inviluppo - Esempi di applicazione del metodo dello 
inviluppo: vite senza fine - Ruota elicoidale. 

Tesi 4°: Forze agenti negli accoppiamenti - Forze di con- 
tatto per contatto puntiforme o lineare, caso dell'attrito nullo - 
‘Formula di Herst - Applicazione ai cuscinetti a rotolamento - 
Forza di contatto per contatto puntiforme (o lineare) di stri 
sciamento, attrito non nullo (per superfici asciutte) - Leggi di 
Coulomb. 


Secondo gruppo 


Tesi 5°: Forza di contatto per contatto superficiale tra su- 
perfici asciutte - Ipotesi di Roye - Notizie sugli organi flessibili 
usati nelle macchine, funi, cinghie, catene - Equazioni fonda- 
mentali della dinamica dci flessibili (funi e cinghie) - Legge di 
variazione della tensione lungo la pulcggia - Potenza dissipata 
| dall'attrito nell'accopp nio flessibile - Puleggia - Applicazioni 
dinamiche dei flessibili - Risidezza delle funi e dei cingoli. 
| Tesi 6°: Polenza dissipata dall’attrito per rigidezza ancla. 
stica - Applicazioni dinamiche delle catene - Potenza dissipata 
dall'attrito per rigidezza delle catene - Applicazioni paranchi - 
Azioni di contatto per coppie lubrificate - Proprietà fondamen- 
tali del moto dei fluidi reali; velocità di deformazione c tensioni 
prodotte dalla imperfetta fluidità - Coefficiente di viscosità. 

Tesi 7*: Forze di inerzia: risultante, movimento. risultante 
e lavoro delle forze di inerzia per un sistema meccanico qual 
siasi - Esempi tipici: freni e forza ‘centrifuga; sistema delle 
forze di inerzia in una macchina a stantuffo; coppia giro- 
scopica. 

Tesi 8°: Le equazioni fondamentali della dinamica; equa- 
zioni cardinali della dinamica; il principio di d'Alembert e il 
principio dei lavori virtuali - Equazione dell'energia e prima. 
legge della termodinamica - Sollecitazioni dinamiche dei vin- 
coli - Equazione di Lagrange - Applicazioni: macchine capaci 
di regime assoluto; rendimento. Esempi: rotiami ordinari e 
rotiami epicicloidali; applicazioni dci rotiami epicicloidali - Dif- 
ferenziali - Macchine a regime periodico: calcolo del volano. 
Macchine elevatrici - Equazioni delle piccole oscillazioni nello 
interno di una configurazione in equilibrio. 


fame 
FADO 


L'esame ha la durata massima di 30 minuti, e verterà su 
due tesi estratte a sorte, una tra quelle del primo gruppo ed 
una tra quelle del secondo. 


III. ELETTRONICA GENERALE 


Primo gruppo 


Tesi 1?: Sistemi di unità di misura: sistema C.G.S. e sistema 
M.K.S. - Unità industriali di potenza ed energia elettrica - Ren- 
dimento - Campo eleltrostatico - Materiali dielettrici - Grandez- 
ze fisiche e leggi del campo elettrostatico - Forze meccaniche 
nei campi elettrostatici - Energia nci campi clettrostatici - Con- 
densatori - Capacità dei condensatori - Collegamento dei con- 
densatori - Energia di un condensatore. 

Tesi 2°: La corrente elettrica nei circuiti lineari - Materiali 
conduttori - Leggi di Ohm, Kirchoff! e Joule, 

Calcolo delle reti in generale e in casi particolari - Leggi 
de] campo di corrente - Escmpi. 

Tesi 3 Sorgente di fe.m., continue basate sui fenomeni 
elettrochimici: pile, accumulatori - Vari tipi - Principi di cal 
colo e funzionamento di una batteria - Installazioni e inanuten- 
zione delle pile e degli accumulatori - Esercizi. 
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Tesi 4: Il campo magnetostatico - Grandezze fisiche e leggi 
del campo magnetosiatico - Forze meccaniche nel cainpo ma- 
gnetostatico - La legge della induzione - La legge delia circuita- 
zione - Materiali magnetici ‘, Circuito magnetico. 

Tesi 5: Il campo m tico variabile Autoinduzione 
Mutua induzione . Energia nei campi elettromagnetici - Campo 
magnetico alternato - Le correnti parassite - Estoresi - Calcolo 
dei circuiti magnetici chiusi ed aperti - Elettromagneti - Ma- 
gneti permanenti. 

Tesi 6°: La corrente alternata - Grandezze alternate in fase 
e sfasate - Calcolo simbolico - Calcolo ‘dei circuiti a corrente 
alternata - Potenza di una corrente alternata - Fattori di po- 
tenza industriali - Sisiema monofase - Sistema trifase - Colle- 
gamento a stella e a triangolo - Caduta di tensione nella linea 
a corrente alternata - Esempi. 


aone 


agne , * 


Secondo gruppo 


Tesi 7: Cenni su: strumenti ed apparecchi per le misure 
elettriche - Tipi e classi di precisione degli apparecchi - Fun- 
zionamento degli apparecchi di misura - Cenni sulle misure di 
‘resistenza: tensioni; correnti; impedenze capacitative e indut- 
tive; potenza; energia; frequenza e fase. 

Tesi 88: Materiali conduttori e materiali isolanti - Prova su 
conduttori e su isolanti - Calcolo e peso dei conduttori - Tipi 
di isolatori. i 

Tesi 9: Impianti di produzione - Le centrali - Centrali 
idrauliche e centrali termiche - Impianto elettrico di una cen- 
trale - Linea di trasmissione - Stazioni di trasmissione e cabine - 
Stazione di conversione e riparamento. 

Tesi i0*: Apparecchi di manovra, di regolazione, di prote- 
zione degli impianti elettrici - Trasporto dell'energia elettrica - 
Impianti di distribuzione per piccoli centri. 

Tesi 11*: Illuminazione elettrica. - Lampade - Grandezze e 
unità fotometriche - Impianti di illuminazione e di forza mo- 
trice - Riscaldamento elettrico - Forni elettrici - Trazione elet- 
trica Applicazioni elettrochimiche. 


L'esame, della durata massima di 30 minuti, verterà su due 
tesi estratte a sorte, una tra quelle del primo gruppo ed una 
tra quelle del secondo gruppo. 


IV. - CHIMICA APPLICATA 


Primo gruppo 


Tesi 1*: Acque Taturali - Acque potabili (criteri di potabi 
lità, depurazione, condutture) - Acque per caldaia (durezza, 
corrosione, incrostazione, depurazione) - Acque per costruzioni - 
Acque di rifiuto. 

Tesi 2: Combustibili - Temperatura di accensione e infiam- 
mazione - Limiti di infiammabilità - Potere calorifero - Bomba 
di Muhler e calorimetro di Juskers - Potere calorifero a pres- 
sione e volume costante; superiore e inferiore - Aria teorica 
per la combustione completa - Potenziale termico - Analisi ele- 
mentare ed immediata dei combustibili Analisi dei gas 
Combustione - Composizione-dei fumi - Temperatura teorica di 
una fiamma - Misurazione della temperatura - Fenomeni di 


dissociazione e ioro incidenza sulla temperatura di combu- 
stione. 3 ; 
Tesi 3:: Combustibili solidi naturali - Legno - Torbe - Ligniti 


- Litantraci - Antracite, agglomerati - Distillazione secca del le- 
gno e dei litantraci - Combustibili «solidi artificiali: carbone di 
legno, coke, semicoke. - 

Tesi 4; Combustibili gassosi naturali e artificiali - Idrogeno 
- Acetilene - Gas illuminante (produzione e depurazione) - Gas di 
gasogeno - Gas d'aria - Gas d’acqua - Gas misto - Metodi parti. 
colari di gasificazione (con ossigeno, sotto pressione, gas dop- 
pio, gas carburato). 

Tesi 5: Combustibili liquidi - Petroli (estrazione e lavora- 
zione) - Carburanti - Olii Diesel - Distillazione del petrolio - 
Processi di cracking (idrogenerazione, reforming) - Raffinazione 
dei carburanti - Combustibili liquidi vari (alcoli, benzolo). 

Tesi 6*: Lubrificanti - Caratteristiche - Lavorazione - Analisi - 
Viscosità e sua determinazione - Sistemi eterogeni - Regola delle 
fasi e diagrammi di stato binari e ternari. 


Secondo gruppo 


s Tesi 7°: Cementati - Classificazione, calci aereo e malto ae- 
reo, calci idrauliche, cementi Fortland, agglomerati idraulici, 
cemento alluminoso, cementi metallurgici e pozzolanici, gesso, 
mastici (composizione, costituzione, caratteristiche chimiche, 
fisiche e meccaniche, legislazione). 
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Tesi 8: Pietre naturali e artificiali da costruzione - Mate- 
riali fondamentali da costruzione e loro proprietà specifiche -. 
Pietre naturali - Aggiomerati cementizi (arenoliti, calcestruzzo 
semplice ed armato, fibrocemento, agglomerati leggeri) - Mate 
riali da pavimentazione stradale. 

Tesi 9°; Prodotti ceramici - Classificazione - Arsille (caratte 
ristiche) I laterizi (fabbricazione e caratteristiche) - Altri ‘ 
prodotti porosi vetrinati e non vetrinati - Creta - Porcellane. 
Tesi 10*: Materiali refrattari - Classificazione - Refrattari 
argillosi e alluminosi - Silice - Refrattari Dinas - Refrattari ma- 
gnetici e dolomitici - Pigiate refrattarie - Refrattari cromitici 
e carbbniosi - Carberund - Analisi dilatometriche e prove di 
refratiarietà netto carico. 2 
Tesi 11°: Vetro - Costituzione e composizione - Fabbrica- 
zione - Trattamenti fisici e meccanici - Vetri speciali - Vetri ‘di 
ottica - Vetri colorati - Smalti tecnici. 

Tesi 125 Legno da costruzione - Classificazione e caratte. 
ristiche - Stagionatura - Conservazione - Ignifugazione del le- 
gname. ‘ i 

L'esame, della durata massima di 30 minuti, verterà su due 
tesi estratte a sorte, una tra quelle del primo gruppò ed una 
tra quelle del secondo gruppo. 


ALLEGATO 5 


PROGRAMMA DI ESAMI PER L'AMMISSIONE AL 9° CORSO 
DI SPECIALIZZAZIONE ELETTRONICA »-PER IL SERVI. 
ZIO TECNICO DELLE TRASMISSIONI. 


ANALISI ALGEBRICA INFINITESIMALE E CALCOLO VETTORIALE 


Primo gruppo’ 


Tesi l*: Numeri reali e complessi - Elementi di calcolo com- 
binatorio - Determinanti - Sisteùhi di equazioni lineari. 
Tesi 2: Funzioni - Continuità - Discontinuità - Diagrammi 
cartesiani’ e polari - Limiti delle funzioni ‘© Rapporto incremen- 
tale e derivata. Regole di derivazione - Interpretazione geome- 
trica e meccanica della derivata. 

Tesi 3*: Funzioni crescenti e decrescenti - Massimi e minimi 
Forme indeterminate - Teorema di De l’Hospital - Derivate 
parziali, 


Secondo gruppo 


Tesi 4°: Intesrali indefiniti e definiti - Resole di integrazione 
- Applicazioni integrazione delle funzioni razionali, irrazionali e 
trascendenti. 

Tesi 5%: Serie numeriche e di funzioni - Serie di potenze, 
serie di Taylor e Mac Laurin - Serie di Fourier - Derivazione ed 
integrazione per serie.- 

Tesi 6": Cenni sugli integrali di funzioni a più variabili - 
Equazioni differenziali di primo ordine - Integrazione ‘per sepa- 
razione delle variabili. 


Terzo gruppo 


._ Tesi 7°: Vettori ed operazioni relative :- Somma e sottrazione 
prodotto di un numero per un vettore, prodotto scalare e vet- 
tériale di due vettori - Prodotto misto - Gradiente - Fiusso - 
Divergenza. 

Tesi 8°: Operatore di Laplace - Rotore - Teorema di Stekes - 
Campi newtoniani - Potenziale vettore - Potenziali ritardati. 
L'esame verterà su tre tesi estratte a sorte, la prima fra 
quelle del primo gruppo, la seconda fra quelle del secondo 
gruppo, la terza fra quelle del terzo gruppo. 


FISICA GENERALE 


Primo gruppo 


‘Tesi 18: Cinematica del punto materiale: movimento e quie- 
te, equazione del movimento, movimento uniforme, movimenti 
vari, i movimenti uniformemente vari, movimenti simultanei. 
Cinematica dei sistemi rigidi, movimenti di traslazione e di 
rotazione. 

Tesi 2?: Dinamica: leggi fondamentali, principi delle forze, 
composizione e scomposizione delle forze concorrenti in un pun- 
to a distanza finita ed infinita, centro delle forze parallele. 
Tesi 38: Momento di una forza rispetto ad un punto, ad un 
asse, ad un piano. I teoremi dei momenti. Centro di gravità. 
Equilibrio dei corpi appoggiati sopra. un piano orizzontale e 
dei corpi girevoli intorno ad un asse. 

| Tesi 4°: Lavoro ed energia: lavoro di. una forza costante, di 
una forza variabile. Lavoro della risultante. Lavoro e forza viva. 
Potenza. 
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Secondo gruppo 


Tesi 5°: La gravitazione universale: la gravità e le sue leggi, 
moto dei gravi, il pendolo semplice e le sue leggi. Forza centri- 
peta e reazione centrifuga, variazione di « g» alle diverse latitu- 
dini. 

| Tesi 6°: Propagazione delle vibrazioni. Equazione del raggio - 
Vibrazione e onde longitudinali. Principio di Hujghens - Interfe- 
renze - Onde stazionarie. Riflessione e rifrazione delle onde. Il 
principio di Doppler - Caratteri distintivi del suono. Risonanza. 
Leggi di vibrazioni delle sorgenti sonore. 


Tesi 7: I caratteri délla luce - La riflessione ‘e le sue leggi. 
La rifles&one negli specchi piani - La riflessione semplice e le 
sue leggi, 


Terzo gruppo 


Tesi 8°: Elettricità: i campi vettoriali e i campi di ‘forze 
newtoniane. Il campo elettrico, Il potenziale e la capacità elet- 
trica. Misure elettrostatiche. 


Tesi 9: Le pile e la corrente elettrica. Termo-elettricità. Leg- 
gi relative alle correnti elettriche. I fenomeni termici e chimici 
della corrente. 


Tesi 10°: Il campo magnetico permanente. Il campo magne- 
tico e la corrente. L'induzione elettromagnetica. Le correnti alter- 
nate e i trasformatori, 


Tesi 11°: Le oscillazioni elettriche e le onde elettromagneti- 
«che. La macchina elettrica di Pacinotti ed il campo girante di 
Ferraris. 

Tesi 128: La conducibilità elettrica nel gas a pressione ordi- 
naria ridotta. Raggi catodici. Cenni sulla teoria degli elettroni. 
Radicattività spontanea. La radioattività artificiale e le vedute 
moderne sulla costituzione della materia. 


L’esame verterà .su tre tesi estratte a sorte, la prima tra 
«quelle del primo gruppo, la seconda tra quelle del secondo grup- 
po e la terza tra quelle del terzo gruppo, 


ELETTROTECNICA GENERALE 
Primo gruppo 


Tesi 1*: Unità di misura. Equazioni di dimensione. Cerrenie 
continua e circuiti elettrici. Leggi di Ohm, Kirchhoff, Joule. 
Magnetismo. Curve di magnetizzazione € di induzione. Isteresi 
magnetica. Elettromagnetismo; campi dovuti alle correnti. Leg- 
gi dei circuiti magnetici. Leggi delle azioni elettromagnetiche 
Legge generale della induzione elettromagnetica. Autoinduzione. 
Induzione mutua. Calcolo dei coéfficienti M ed L. 


Tesi 2°: Campo elettrostatico: grandezze fisiche e \ieggi del 
campo elettrostatico. Campi dovuti a cariche JocaliZzate in punti, 
linee, superfici. Capacità dei principali condensatori. Forze mec- 
caniche nei campi elettrostatici. Correnti alternate: grandezze 
periodiche alternate sinusoidali. Grandezze periodiche alternate 
non sinusoidali. Scomposizione in grandezze sinusoidali (teore- 

ma. di Ourier). Energia dei campi elettrostatici. 


Tesi 3°: Circuiti a corrente alternata. Risonanza, Potenza di 
una corrente alternata: Componenti attive e reattive. Fattore di 
potenza. Costanti dei circuiti: circuiti equivalenti. Impedenza: 
conduttanza, suscettanza, ammettenza. Circuiti a, c, in serie e 
in parallelo. Cenno sui circu:ti filtro. Metodo simbolico. 


Tesi 4°: Correnti polifasi: sistemi trifase a stella e a triango- 
lo. Sistemi simmetrici e disimmetrici. Sistemi equiparati e squi- 
librati. Sistemi di fase. Campi magnetici da correnti polifase. 
Indizione e perdite nelle masse metalliche. Correnti parassite 

kineffeet. 


Secondo gruppo 


Tesi 5°: Trasformatori. Funzionamento generale di un tra- 
sformatore perfetto. Trasformatore reale. Perdite e rendimento. 
Circuiti equivalenti. Cenni sui trasformatori speciali, sul rappor- 
to di trasformazioni in relazione al tipo di collegamento per 
trasformatori trifase, autotrasfofmatori. Alternatori: ‘descrizione 
generale. Impedenza interna. Reazioni di indotto. Caratteristica 
di eccitazidne. 


Tesi 6°: Dinamo: generalità. Principi di funzionamento e co- 
stituzione.-Reazioni di indotto e commutazione. Dispositivi per 
combattere il flusso traverso. Dinamo con eccitazione indipen- 
dente, in serie, in derivazione, composta: caratteristiche e rego 
lazione, Poienza e rendimento, Accoppiamento delle dinamo. 
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Tesi 7: Motori c.c. principio generale di funzionamento, 
Senso di rotazione. Reazione di indotto, Fc. e m., potenza, ren- 
dimento, coppie motrici. Avviamento, Motori in serie: tunziona- 
mento e regolazione. Motore in derivazione: funzionamento e 
regolazione. Motori a c.a.: motori sincroni. Generalità, funziona- 
mento a iensione costante, a - potenza, costahte. Impiego dei 
motori sincroni. Motori asincroni trifase: ‘costituzione velocità, 
scoprimento. Coppia motrice e caratteristica meccanica. Cenni 
sull'impiego specifico della. macchina asincrona, sulie macchine 
da essa derivate. Motori monofase asincroni e a collettore. Rad. 
drizzatori: elettrolitici, metallici, a tubi, a vuoto e a gas. 


L'esame verterà su due tesi estratte a sorte, una tra quelle 
del primo gruppo ed una tra quelle del secondo gruppo. - 


RADIOTECNICA GENERALE 
Primo gruppo 


Tesi 1 Propagazione delle onde elettromagnetiche. Propa- 
gazione ‘ ionosferica e troposferica. Anomalie di. propagazione. 
Scelta delle frequenze più opportune per comunicazione. Di- 
sturbi ed interferenze nella radioricezione. 

Tesi 2°: Elementi dei circuiti elettrici: resistenza. Induttan- 
za. Capacità. Transistori nei circuiti elettrici. Carica e scarica di 
un condensatore attraverso una resistenza. Transistori nei circui- 
ti di induttanza e resistenza Scarica di un condensatore attra- 
verso una bobina. Oscillazioni libere. 

Tesi 3°: Circuiti in regime sinoidale. Circuito risonante in 
serie: sovratensione. Circuito risonante in parallelo: sovracor- 
rente, selettività. Accoppiamento in circuiti: accoppiamento per 
mutua induzione. Tipi di circuiti accoppiati. Filtri di banda. Tra- 
sformazione e adattamento di impedenza, 

Tesi 4: Diodo e suò impiego quale raddrizzatore. Carica di 
un condensatore attraverso un diodo. Filtri di livelio ad ingresso 
capacilivo. Filtri di livello ad ingresso induttivo. Triodo. Azione 
di controllo della griglia. Caratteristiche del triodo. Coefficiente 
di amplificazione. Tetrodo. Pentodo. Azione dello schermo. Cen- 
ni sul comportamento, e requisiti dei tubi nel campo delle allis- 
sime frequenze. = 


Secondo gruppo 


Tesi 5°: Generalità sull’amplificazione. Caratteristiche gene- 
rali e requisiti degli amplificatori di tens'one. Amplificatore di 
tensione a resistenza e capacità: a trasformatore, a circuito ano- 
dico accordato, con accoppiamento a capacità. Amplificatore di 
tensiohe per alte frequenze. 

Tesi 6°: Amplificazione di potenza in bassa frequenza. Carat- 
tevistiche generali e classi di funzionamento degli amplificatori 
di potenza - Amplificatore di potenza a bassa frequenza: classe 
A - Amplificatore di potenza per basse frequenze in controfase, 
classe A e B. 

Tesi 7°: Amplificazione di potenza in alta frequenza. Carat- 
teristiche generali: azione del circuito anodico e azione del tu- 
bo; relazione tra tensione anodica e tensione di entrata. Amplifi- 
catore di potenza in classe B e C - Moltiplicazione di frequenza. 

Tesi 8°: Oscillatori: principio dell'autoeccitazione di un an 
plificatore Multivibratori - Generatori di. oscillazioni sinoidali: 
oscillatore di Maisner Oscillatori di Hartley e Colpit. Autoecci- 
tazione degli oscillatori in alta frequenza. Piezo oscillaturi. 


Terzo gruppo 


Tes' 9; Reazione negli amplificatori: generalità sulla reazio- 
ne. Schema di principio di un amplificatore in reazione. 


Tesi 10°: Modulazione - Generalità sulla modulazione di am- 
piezza. Componenti di un'oscillazione modulata. Bande laterali 
e larghezza di banda. Metodi di modulazione: modulazione di 
ampiezza con Soppressione di portante. Modulazione dì frequen- 
za e di fase (concetti fondamentali). 


Tesi 11: Rivelazione - Generalità - Circuiti utilizzati per la 
rivelazione‘ mediante diodo - Rivelazione a cristallo - Rivelazione 
ottenuta con tubi e griglia comando - Supereterodina. 

Tesi 12°: ‘Irradiazione e captazione dell'energia elettromagne- 
tica. Antenne omnidirezionali, antenne direttive. Caratteristiche 
delle antenne. Guadagno e resistenza delle antenne, 


L'esame verterà su tre tesi estratie a sorte. la prima tra quel. 
le del primo gruppo, la seconda tra quelle del Secondo gruppo 
e la terza ira quelle del terzo gruppo. 
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Concorsì, per titoli ed esami, per il reclutamento di ven- 
tuno sottotenenti in servizio permanente effettivo nei ser- 
vizi automobilistico, di commissariato (ruolo sussistenza) 
e di amministrazione. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1961, n. 1414, sul reclutamento de- 
gli ufticiali dell'Esercito; 

Vista la legge 16 noverabre 1962, n. 1622, concernente il rior- 
dinamento dei ruoli degli ufficiali in servizio permanente effet- 
tivo dell'Esercito; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n 686, che detta le norme di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
(1970, n. 1077, concernente il riordinamento della carriera degli 
impiegati civili dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1 


Sono indetti i seguenti concorsi, per titoli ed esami, per il 
reclutamento di ventuno sottotenenti in servizio permanente ef- 
fettivo dei sottoindicati servizi: - 

a) concorso per sei posti nel servizio automobilistico ri- 
servato agli ufficiali inferiori di complemento in servizio o in 
congedo che alla data del 31 dicembre 1975 non abbiano superato 
il 32° anno di età; 

b) concorso per tre posti nel servizio automobilistico ri- 
servato ai marescialli in servizio permanente ed ai sergenti mag- 
giori in servizio permanente che alla data del 31 dicembre 1975 
non abbiano superato il 40° anno di età; 

c) concorso per un posto nel servizio di commissariato 
(ruolo sussistenza) riservato agli ufficiali inferiori di ‘comple- 
mento in servizio o in congedo che alla data del 31 dicembre 
1975 non abbiano superato il 32° anno di età; 

d) concorso per un posto nel servizio di commissariato 
(ruolo sussistenza) riservato ai marescialli in servizio perma- 
nente ed ai sergenti maggiori in servizio permanente che alla 
data del 31 dicembre 1975 non abbiano superato il 40° anno di 
età; 

e) concorso per sette posti nel servizio di amministrazione 
riservato agli ufficiali inferiori di complemento in servizio o in 
congedo che alla data del 31 dicembre 1975 non abbiano superato 
il 32° anno di età; 

f) concorso per tre posti nel servizio di amministrazione 
riservato al marescialli in servizio permanente ed ai sergenti 
maggiori In servizio permanente che alla data del 31 dicembre 
1975 non abbiano superato il 40° anno di età. 


In ciascuno dei predetti servizi i posti eventualmente non 
ricoperti nel concorso riservato agli ufficiali di complemento 
saranno devoluti in aumento a quello riservato ai sottufficiali 
in servizio permanente e viceversa, 

Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti disposi. 
zioni di legge per l'ammissione ai pubblici impieghi non si cu- 
mulano con detti limiti di età. 


Art. 2. 


Tutti i concorrenti debbono essere riconosciuti in possesso 
della idoneità fisico-psico-attitudinale al servizio militare quali 
ufficiali in servizio permanente ed aver statura non inferiore a 
m..1,62 da accertarsi con le modalità prescritte dal successivo 
art. 7. 

I sottotenenti di complemento che aspirano al concorso di 
cu! alle lettere a), c) ed e) del precedente articolo devono avere 
ultimato, alla scadenza del termine per la presentazione della 
domanda, il servizio di prima nomina. 

I sergenti maggiori aspiranti ai concorsi di cui alle lettere 
b), d) ed f) del precedente articolo devono essere in possesso 
del diploma di licenza di istituto medio di 2° grado. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione ai concorsi, redatte su carta 
bollata secondo lo schema riportato nell'allegato 2 al presente 
decreto e sottoscritte dai concorrenti, dovranno essere indiriz- 
zate al Ministero della difesa - Direzione generale per gli ufficiali 
dell'Esercito. Esse dovranno essere presentate o fatte pervenire 
entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica al co- 
mando del distretto militare cui i concorrenti sono effettivi op- 
pure, se in servizio militare, al comando del Corpo od ente dal 
quale dipendono. 


I concorrenti residenti all'estero potranno, nel termine sud- 
detto, presentare la domanda alla competente autorità diplo- 
matica o consolare. 


Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine sopraindicato. 


A tale fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale. 


Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 
il concorso cui intende partecipare; 
la data e il luogo di nascita; 
il possesso della cittadinanza italiana; 


il comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


le eventuali condanne penali riportate; 
il titolo di studio; 


grado, arma (o servizio) e distretto e Corpo di apparte- 
nenza; 
indirizzo. Ogni variazione dell’indirizzo che venga a veri. 
ficarsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere segna- 
lata direttamente e nel modo più celere al Ministero della difesa 
Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito ed al comando 
del Corpo od ente cui il concorrente ha presentato la domanda; 
lo stato civile, con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia di origine. 

Ugni variazione deiio stato civiie che venisse a verificarsi 
durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata tem- 
pestivamente al Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli ufficiali dell'Esercito ed al comando del Corpo od ente cui 
il concerrente ha presentato la domanda; 

| l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo alla ap- 
plicazione dei benefici previsti dal successivo art. 12. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell'aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o conso- 
lare, se il concorrente risiede all’estero). 


Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà es- 
sere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
egli dipende. 

Art. 4. 


Entro il termine di cui al precedente art. 3 i concorrenti 
dovranno altresì presentare alle autorità di cui allo stesso arti 
colo, un certificato in carta bollata attestante il titolo di studio 
conseguito e la votazione riportata nelle singole materie, nonchè 
tutti quei documenti relativi a titoli (non risultanti dalla docu- 
mentazione caratteristica che verrà acquisita d'ufficio) che ri- 
tengano utili ai fini della valutazione delle qualità militari e pro- 
fessionali da essi possedute. 

Tali titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza 
del termine previsto per la presentazione delle domande di am- 
missione al concorso e dovranno essere prodotti entro la stessa 
data. 


Art. 5. 


I comandi competenti a ricevere Ie domande debbono indi- 
care sulle stesse, con dichiarazione in calce o mediante bollo 
d'ufficio, la dala di presentazione e trasmetterle subito al Mini 
stero della difesa - Direzione generale per gli ufficiali dell’Eser- 
cito, corredate dei seguenti documenti: 

a) libretto personale e, per i sottufficiali, cartella perso- 
nale; 

b) copia dello stato di servizio e, per i sottufficiali, del 
foglio matricolare; 

c) una dichiarazione di completezza del libretto o della 
cartella personale rilasciata dagli ufficiali interessati (in servi- 
zio o in congedo) o dai sottufficiali in servizio permanente, 
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Art. 6. 


N Ministro per la difesa può disporre in ogni momento, con 
decreto motivato, l'esclusione dai concorsi soltanto per difetto 
dei prescritti requisiti. 


Art. 7. 


L'idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare sarà ac- 
certata mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale mili- 
tare della sede del comando militare territoriale nel cui territo. 
rio è displocato il Corpo o distretto militare di residenza nonchè 
presso gli ospedali militari di Cagliari (per i residenti in Sarde- 
gna), Genova, Milano, Verona, Bologna e Bari. 


La commissione per detta visita medico-collegiale sarà com- 
posta dal direttore-dell'ospedale (presidente) e da due ufficiali 
medici in servizio permanente (membri), dei quali uno potrà es- 
sere subalterno. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna la commissione di 
cui sopra sarà costituita da un ufficiale medico superiore in 
servizio permanente (presidente) delegato dal direttore dello 
ospedale militare di Cagliari e da due ufficiali medici, possibil- 
mente in servizio permanente (membri), dei quali uno potrà 
essere subalterno. 


Il giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stante e, 
in caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito trasmesso 
al Ministero. 


Per i concorrenti residenti all’estero, le ambasciate, legazioni 
e consolati generali equiparati a legazioni, designeranno per la 
visita due medici fiduciari cui spetta il compito di redigere e 
sottoscrivere il relativo verbale che deve essere vistato dalle pre- 
dette autorità. 

Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il 
giudizio di non idoneità saranno effettuate presso la direzione 
di sanità dei comandi militari territoriali da parte di una com- 
missione composta dal direttore di sanità del comando militare 
stesso (presidente) e da due ufficiali medici superiori in servi 
zio permanente (membri), esclusi quelli che eveniualmenle aves- 
sero fatto parte della prima commissione. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna, la visita di appello 
dovrà essere praticata da una commissione medica presieduta 
dal direttore dell'ospedale militare di Cagliari. 

Ii giudizio di appello per i concorrenti residenti all'estero 
sarà devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero 
della difesa - Direzione generale della sanità militare. 

I concorrenti dichiarati inabili anche nelia visita di appello 
o che ad essa abbiano rinunciato saranno eliminati dal concorso. 


In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sotto- 
porre 1 candidati a visita medica presso il collegio medivo-legale. 


Art. 8. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno esi- 
bire la carta d'identità o altro documento di riconoscimento, mu- 
nito di fotografia, rilasciato da una amministrazione dello Stato. 


Art. 9. 


Per ciascun concorso di cui al precedente articolo sarà no- 
minata una commissione per la valutazione dei titoli e per gli 
esami, così composta: 


da un ufficiale generale in servizio permanente del servi 
zio per cui il concorso è indetto, presidente; 


da quattro ufficiali in servizio permanente del predetto 
servizio di grado non inferiore a tenente colonnello, membri; 


da due ufficiali in servizio permanente del predetto servi- 
zio di grado non inferiore a tenente colonnello, membri sup- 
plenti; 


da un funzionario civile appartenente alla carriera diretti. 
va amnunistrativa, segretario senza diritto a voto. 
Art. 10. 
Per la valutazione dei titoli sarà assegnato un massimo di 
20 punti, ripartiti come segue: 


a) 14 punti per la durata e la qualità del servizio militare 
prestato, da valutare in base alla documentazione caratteristica; 


b) 4 punti per il titolo di studio; 
c) 2 punti per eventuali altri titoli e benemerenze. 


Non saranno ammessi a sostenere le prove di esame i candi. 
dati che nella valutazione dei titoli di cui alla lettera @) del pre- 
sente articolo abbiano riportato un punto inferiore a 10, 


Art. 11. 


Gli esami di concorso consisteranno nelle seguenti prove: 
a) una prova scritta di cultura tecnico professionale; 
b) una prova orale sulle materie tecnico-professionali 
prie del servizio per cui il candidato concorre. 
I programmi delle prove di esame, distinti per ciascun servi. 
zio, suno riportati negli allegati al presente decreto. 


La prova scritta avrà luogo in Roma, presso il palazzo degli 
esami, via Girolamo Induno n. 4, alle ore 8,30 nci giorni se 
guenti: 

concorso per sei posti nel servizio automobilistico, riserva. 
to agli ufficiali di complemento: 17 maggio 1976; 

concorso per tre posti nel servizio automobilistico, riserva- 
to ai marescialli ed ai sergenti maggiori in servizio permanente: 
7 aprile 1976; 

concorso per un posto nel servizio di 
(ruolo sussistenza), riservato agli ufficiali di 
7 aprile 1976; 

concorso per un posto nel servizio di commissariato 
(ruolo sussistenza), riservato ai marescialli cd ai sergenti inag- 
giori in servizio permanente: 2 aprile 1976; 

concorso per sette posti nel servizio di amministrazione ri. 
servato agli ufficiali di complemento: 12 maggio 1976; 

concorso per tre posti nel servizio di amministrazione ri- 
servato ai marescialli ed ai sergenti maggiori in servizio perma- 
nente: 7 maggio 1976. 


commissariato 
complemento: 


Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento 
della predetta prova saranno osservate le disposizioni, degli arti 
coli 6, 7 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 3 mag. 


I sio 1957, n. 680. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi degli articoli 6, 7 e 10 dovranno pre- 
sentarsi alla suddetta sede entro le ore 7,30 dei giorni prescritti, 
muniti dî carta d'identità o di altro documento di riconosci. 
mento, provvisto di fotografia, rilasciato da una amministrazione 
dello Siato. 


Essi dovranno portare l'occorrente per scrivere ad cceczione 
della carta che sarà loro fornita sul posto. 


I candidati assenti al momento dell’appello saranno senz'al. 
tro eliminati dal concorso, qualunque possano essere le ragioni 
dell'assenza, comprese quelle dovute a causa di forza maggiore. 


La prova orale avrà luogo nella sede che sarà comunicata 
agli interessati con lettera raccomandata. 


I candidati per essere ammessi alla prova orale, devono aver 
riportato una votazione di almeno 12/20 nella prova scritta. 


La prova orale non si intende superata se il candidato non 
ottenga almeno una votazione di 12/20. 


I candidati che, qualunque ne sia la causa, non si presentas- 
sero ad una prova, saranno considerati rinuncianti e quindi 
esclusi dalle eventuali ulteriori prove di esame. 


Art. 12. 


I candidati che abbiano sostenuto con esito favorevole la 
prova orale dovranno far pervenire al Ministero della difesa 
Direzione generale per gli ufficiali -dell’Esercito, entro il quin- 
dicesimo giorno dalla data di tale prova, i sottoelencati docu- 
menti ai fini dell'applicazione dei benefici previsti dall'art. 1 del 
regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176: 

a) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l'attestazione pre- 
vista dall'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi 
nistri in data 18 giugno 1948, in carta bollata, rilasciata dal pre- 
fetto della provincia in cui risiedono o, se non abbiano la resi- 
denza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

b) i prcfughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali in seguito al trattato di 
pace è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpito dalla guerra, che si trovino nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una at- 
testazione, in carta bollata, del prefetto della provincia in cui 
hanno la residenza; 
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c) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di libera- 
zione o per 1 fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, un cer- 
uficato su carta bollata, rilasciato dal competente comitato 
provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza 
degli orfani; 

d) gli orfani dei caduti per servizio il mod. 69-ter (su 
carta bollata) rilasciato a nome del padre del concorrente dalla 
amministrazione alle dipendenze della quale l'impiegato è dece- 
duto; 

e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di liberazione 
ovvero 1 figli degli invalidi civili per fatti di guerra o per i fatti 
di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, la dichiarazione mod. 69 rila- 
sciata in carta bollata dal Ministero del tesoro - Direzione ge- 
nerale delle pensioni di guerra, a nome del genitore del concor- 
rente oppure un certificato su carta bollata del sindaco del 
comune di residenza; 

f) i figli dei mutilati o degli invalidi per servizio il modello 
69-ter su carta bollata, rilasciato a nome del genitore del concor- 
rente dall'amministrazione al servizio della quale l'impiegato ha 
contratto l'invalidità. 


Art. 13. 


La graduatoria degli idonei sarà formata dalla commissione 
giudicatrice in base alla somma dei punti riportati nella valu 
tazione dei titoli, nella prova scritta e nell'esame orale. 

A parità di punti saranno osservate le preferenze di cui al 
precedente art. 12. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno 
invitati dal Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito, a far pervenire direttamente entro trenta 
giorni dalla data della lettera di comunicazione, a pena di deca- 
denza, i seguenti documenti in carta bollata: 

1) estratto per riassunto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 


5) limitatamente ai sergenti maggiori, diploma di licenza 
di istituto medio di 2° grado. 

1 certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere di 
data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

1 candidati in servizio quali dipendenti dello Stato sono 
dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2), 3) e 4). 


Art. 14. 


Le graduatorie dei concorrenti dichiarati fdonei saranno ap- 
provate con decreto ministeriale e pubblicate nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana e nel Giornale ufficiale. 

Gli idonei che nella graduatoria saranno compresi nel nu- 
mero dei posti messi a concorso, saranno dichiarati vincitori e 
nominati sottotenenti in servizio permanente nell'ordine della 
graduatoria con anzianità assoluta nel grado stabilita dal decreto 
di nomina. 


II presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 10 luglio 1975 
Il Ministro: FORLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 agosto 1975 
Registro n. 17 Difesa, foglio n. 18 


ALLEGATO 1 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO PER GLI ASPI- 
RANTI ALLA NOMINA A SOTTOTENENTE DEL SERVI- 
ZIO AUTOMOBILISTICO. 


PROVA SCRITTA 


La prova consisterà nello svolgimento di un tema su: 
argomenti corrispondenti alle materie teènico-professionali 
previste per la prova orale; 
uno o piu brevi problemi tecnico-topografici (ad es: ret- 
tifiche e/o profili di itinerari, calcoli di pendenze, ecc.). 
Tempo a disposizione: 8 ore. 
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PROVA ORALE 


La prova orale avrà la durata massima di 40 minuti. 


Ai concorrenti verrà rivolta almeno una interrogazione per 
ogni gruppo di materie previste dal programma. 


Primo gruppo 
Arte militare 
Tattica: 
1) Lineamenti delle operazioni delle forze terrestri e delle 
forme che esse assumono. 
2) Caratteristiche e lineamenti essenziali della battaglia di 
fensiva e della battaglia offensiva. 
3) Cenni su caratteristiche, compiti, mezzi e procedimenti 
di azione delle varie armi e specialità. 
4) Cenni sulla cooperazione aero-terrestre. 


Organica: 

5) Definizione e compiti dell’organica. L'ordinamento dci- 
l'Esercito. La circolazione militare territoriale. 

6) L'addestramento: i cicli di istruzione. 

7) Struttura delle GG.UU. elementari, Cenni su raggrup- 
pamenti e gruppi tattici. 

8) Struttura organica delle unità del servizio automobi- 
listico. 

Logistica: 

9) Compiti della logistica. Le funzioni logistiche. Linea- 
menti dell’organizzazione logistica di campagna. Riflessi in cam- 
po logistico, dell'impiego delle armi nucleari. Le scorte e le 
dotazioni. 3 

10) Cenni sull’organizzazione ed il funzionamento degli 
organi dei servizi di campagna nell’ambito della GG.UU. ele- 
mentari e delle minori unità. 

11) Il servizio della motorizzazione: caratteristiche, compi- 
ti, organi e loro funzionamento nell'ambito delle GG.UU. elemen- 
tari e delle minori unità. 

12) Lo stanziamento: forme ed elementi fondamentali; il 
movimento per via ordinaria su automezzi; lineamenti della orga- 
nizzazione del movimento. Conni sugli organi della dirczione 
della circolazione. Cenno sui compiti, strutiura e funzionamento 
del battaglione movieri. 


Secondo gruppo 
Teoria motori - Organi dell’autotelaio - Trazione meccanica 


Teoria motori: 

. 1) Motori e carburazione ad accensione per scintilla. Or- 
gani ed elementi caratteristici. Ciclo teorico e pratico. Lavoro, 
potenza, rendimento. Curve caratteristiche. Diagramma della 
distribuzione. 

2) Alimentazione del carburatore e carburazione. Rendi. 
mento volumetrico. Combustione. Difetti di carburazione. 

3) L'accensione: sistemi ed organi. Accumulatori elettrici. 
Equipaggiamente elettrico. 

4) La lubrificazione. Il raffreddamento. 

5) Motori ad accensione spontanea per compressione. Dif- 
ferenze rispetto al. motore a carburazione ad accensione per 
scintilla. 

6) Motori a due tempi. Differenze rispetto a quelli a quat- 
tro tempi. Cenni sul motore Wankel a stantuffo rotante. 


Organi dell’autotelaio: 

7) L’autotelaio. Organi per la trasmissione del moto, Giun- 
to ed innesto a frizione. Vari tipi. 

8) IH cambio di velocità. Vari tipi. Ingranaggi. Gruppo di 
rinvio. Cenno sui cuscinetti. Alberi di trasmissione. Giunti: vari 
tipi. Gruppo di riduzione. Differenziale. Semiassi. Ponte. Ruote e 
cerchi. 

9) La direzione: organi e funzionamento. 

10) La frenatura. Vari tipi di freni. 

11) La sospensione. Molle. Ammortizzatori. La carrozzeria: 
cenni sui vari tipi. 


Trazione meccanica: 


12) Resistenze che si oppongono al moto degli autoveicoli. 
Potenza necessaria per vincere le resistenze al moto. Marcia 
in terrenò vario. 

13) Le prestazioni di un autoveicolo. Lettura del diagramma 
delle prestazioni. Peso rimorchiabile. 

14) Tempo di frenatura e distanza di arresto. Cenni sulla 
resistenza al moto dei veicoli cingolati e sul loro movimento. 
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Terzo gruppo 
Materie di consumo - Tecnologia 


1) Benzina e gasolio: produzione e caratteristiche. Combusti- 
bili succedanei. Mezzi per la conservazione ed il trasporio. 

2) Lubrificanti: produzione e caratteristiche. 

3) Pneumatici: copertura e camere d'aria. Misura delle co- 
perture. 

4) Liquidi per freni idraulici e per ammortizzatori, Anti. 
congelanti. Mezzi antincendio, 


Tecnologia: 


5) Nozioni sui metalli e sulle leghe metalliche. Proprietà. | 


6) Lega ferro-carbonio. Gli acciai. Le ghise. Produzione. 

7) Trattamenti termici degli acciai. Acciai speciali e loro 
caratteristiche. 

8) Lavorazione a caldo dei metalli. 

9) Cenni sulla lavorazione a freddo (a mano ed a macchina) 
dei metalli. 

10) Nozioni sui legnami e sulle vernici. 

11) Principali metalli e leghe impiegati nella fabbricazione 
dei veicoli. 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO PER GLI ASPI. 
RANTI ALLA NOMINA A SOTTOTENENTE DEL SERVIZIO 
DI COMMISSARIATO - RUOLO SUSSISTENZA. 


PROVA SCRITTA 


La prova consiste nello svolgimento di un tema su argo- 
menti corrispondenti alle materie tecnico-professionali previste 
per la prova arale. 

Tempo a disposizione: 8 ore. 


PROVA ORALE 


La prova orale avrà una durata massima di 40 minuti. Ai 
concorrenti verrà rivolia almeno una interrogazione per ogni 
gruppo di materie ‘previste dal programma. 


Primo gruppo 
Arte militare 
Tattica: 
1) Cenni sulle caratteristiche, mezzi 
delle varie armi. 


2) Lineamenti del combattimento offensivo e difensivo 
nel quadro divisionale e nelle varie fasi. 


3) Cenni sull'intervento dell'aviazione nel combattimento 


d'azione e compiti 


Organica: 
4) Ordinamento dell'Esercito. Circoscrizione militare ter- 
ritoriale. 


5) Struttura della divisione di fanteria e corazzata, della 
brigata di fanteria corazzata e alpina. 


6) Cenni sulla costituzione dei reggimenti. 

7 Composizione schematica dei battaglioni (o eruppi). 
Logistica: 

8) Compiti della logistica. I servizi nella brigata alpina e 


nelle minori unità. I servizi di guerra con particolare riguardo 
alla divisione di fanteria e divisione corazzata. 


9) Lo stazionamento: vari sistemi e loro caratteristiche. 
Marce. Movimenti motorizzati. 


10) Autotrasporti. Organizzazione stradale e disciplina del 
movimento nel quadro divisionale. 
Secondo gruppo 
Amministrazione e contabilità generale dello Stato 
, 1) Organizzazione amministrativa dello Stato: organi centra- 
li attivi, consultivi e di controllo; organi amministrativi locali. 


2) Il patrimonio dello Stato: beni demaniali e beni patri 
moniali. 

3) Nozioni sui contratti dello Stato: sistemi di gare, capi 
tolati, stipulazione, approvazione, registrazione ed esecuzione dei 
contratti. Cauzioni. 


4) Nozioni sulla finanza pubblica e sull'organizazzione finan- 
ziaria dello Stato. 
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5) L'anno finanziario. Bilancio di previsione e rendiconto 
generale dello Stato. Entrate e spese. 

6) Servizio del Tesoro. Operazioni di tesoreria e di porta- 
foglio. Gli agenti che maneggiano valori dello Stato. Garanzia 
e controlli dell’amministrazione; cauzioni, verifiche, rendiconti. 


Amministrazione e contabilità militare 


7) Scopi ed organizzazione dell'amministrazione militare. 
Organi centrali e periferici. Le funzioni amministrative decen- 
trate. 

$) Organizzazione amministrativa dei Corpi. Le cariche 
amministrative: rispettive funzioni e responsabilità. 

9) Gestione in contanti. Previsione spesa. Somministrazione 
custodia e movimenti dei fondi. Fondo scorta. Verifiche di cassa 
e passaggi di gestione. Scritture e resa dei conti. 

10) Assegni e competenze degli ufficiali, sottufficiali e mili- 
tari di truppa. 

11) Gestione in materia. Distinzione dei materiali. Conserva- 
zione e movimento dei materiali. Documenti contabili. Verifiche 
e cambi di gestione. Resa dei conti. 

12) Manutenzione e riparazione oggetti di vestiario, equipag- 
giamento, servizio generale e cucina. 

13) Contabilità dei reparti. Amministrazione e contabilità 
dei distaccamenti. Il servizio di matricola presso i Corpi. 

14) Funzioni amministrative e contabili delle direzioni e delle 
sezioni distaccate di commissariato. 


Terzo gruppo 
Servizio di commissariato in pace e in guerra 


Servizio di commissariato in pace: 

1) Ordinamento del servizio di commissariato. Aiiribu- 
zioni e dipendenze degli organi dircttivi ed esecutivi. 

2) Attuale organizzazione dci scrvizi di commissariato in 
territorio e relativi sistemi di gestione. Condizioni generali e 
speciali d'oneri. Collaudi. 

3) Funzionamento del servizio dì vettovagliamento (pane, 
carne, viveri complementari), foraggi' e combustibili in suarni- 
gione e ai campi. Viveri di riserva: provvista; conservazione e 
rotazione. Magazzini di vettovagliamento e frigoriferi, organizza» 
zione, funzionamento e compiti. 

4) Funzionamento del servizio di vestiario-equipaggiamen- 
to. Provvista e rifornimento materie prime e manufatti, Stabili. 
menti del vestiario: organizzazione, funzionamento e compiti. 

5) Funzionamento del servizio casermaggio. Magazzini ca- 
sermaggio. Manutenzione e conservazione deì materiali. Servizi 
economato. 

6) Nozioni sulla contabilità in materia ed i contanti degli 
stabilimenti di commissariato. 


Servizio di commissariato in guerra: 

7) Gli organi del servizio di commissariato nelle GG.UU.: 
compiti e dipendenze Difesa vicina delle unità e delle forma- 
zioni del servizio. 

8) Vettovagliamento uomini e quadrupedi. Razione viveri 
da combattimento. Razione viveri di riserva. 

9) Il servizio vestiario-equipaggiamento. Il servizio mate- 
riali vari. Il servizio vestiario, lavanderia e bagni. 

10) Rifornimento da tergo e sfruttamento delle risorse lo- 
cali. Sgomberi e recuperi dei materiali. Le dotazioni, le scorte 
ed il relativo scaglionamento. 

11) Cenni sulle requisizioni in guerra e sulle prede belliche. 


Tecnologia e merceologia: 

12) Principi generali sull’alimentazione. Bilancio energetico, 
Razione alimentare umana. Razione viveri del soldato. 

13) Frumento: principali varietà, caratteri, conservazione, 
avarie, frodi. Altri cereali utili per la panificazione. 

14) Pulitura e macinazione del grano: sistemi e macchinari. 
Farina di grano: abburatiamenio, caratteri, conservazione, avarle, 
adulterazioni, 

15) Pane: resa, caratteristiche, difetti, conservazioni. Mac- 
chinari ed attrezzature per la panificazione. 

16) Caratteristiche della pasta alimentare e sua produzione. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 239 de!l'8 settcmbre 1975 


17) Riso. Legume. Ortaggi. Frutta. Generì di condimento. 
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7) L'organizzazione finanziaria dello Stato in generale. Va- 


Formaggio. Caffè. Zucchero. Cacao. Vino e generi di conforto. | glia del Tesoro. Servizio del portafoglio. Le contabilità speciali. 


18) Carni. Caratteristiche delle carni bovine: conservazione, 
avarie, Carni congelate e refrigerate. Cenni sui frigoriferi. Generì 
in sostituzione della carne. Nozioni sui prodotti alimentari in 
conserva e loro preparazione. 

.19) Generalità sull’alimentazione dei quadrupedi. Razione 
foraggi e caratteristiche dei generi che la compongono. Nozioni 
sui combustibili solidi, liquidi, gassosi. 

20) Nozioni sulle principali fibre tessili, sulle pelli e sui 
cuolami. 

21) Nozioni sulle attrezzature degli stabilimenti c sui mez- 
zi mobili campali del servizio di commissariato. 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO PER GLI ASPI- 
RANTI ALLA NOMINA A SOTTOTENENTE DEL SERVI. 
ZIO DI AMMINISTRAZIONE. 


PROVA SCRITTA 


La prova consiste nello svolgimento di un tema su argo- 
menti corrispondenti alle materie tecnico-protessionali previste 
per la prova orale. 

Tempo a disposizione: 8 ore. 


PROVA ORALE 


La prova orale avrà una durata massima di 40 minuti. Ai 
concorrenti verrà rivolta almeno una interrogazione per ogni 
gruppo di materie previste dal programma. 


Primo gruppo 
Arte militare 
Tattica: 
1 Cenni sulle caratteristiche. mezzi d'azione e compiti 
delle varie armi. 
2) Lineamenti del combattimento offensivo e difensivo nel 
quadro divisionale e nelle varie fasi. 
3) Cenni sull'intervento dell'aviazione nel combattimento. 


Organica: 
4) Ordinamento dell'Esercito. Circoscrizione militare terri 
toriale. 
5) Struttura della divisione di fanteria e corazzata, della 
brigata di fanieria e alpina. 
6) Cenni sulla costituzione dei reggimenti. 
7) Composizione schematica dei battaglioni e gruppi. 


Logistica: 
8) Compiti della logistica: i servizi di guerra con parti- 
colare riguardo alla divisione di fanteria e divisione corazzata. 
9) Cenni sui servizi nella brigata alpina e nelle minori 
unità. 
10) Lo stanziamento. 
11) Le marce, i movimenti motorizzati. 


Secondo gruppo 


Amministrazione e contabilità generale dello Stato 


1) I beni dello Stato; beni del demanio pubblico, beni patri- 
moniali. 

2) I contratti dello Stato: norme generali. I capitolati di 
oneri. 

3) I procedimenti dell’asta pubblica, della licitazione priva- 
ta dell'appalto concorso e della trattativa privata. 

4) Stipulazione e approvazione dei contratti. Il controllo 
di legittimità della Corte dei conti sui contratti. L'esecuzione 
dei contratti. I servizi in economia. Il collaudo dei lavori e delle 
forniture. 

5) Anno ed esercizio finanziario. Il bilancio di previsione 
in generale. Caratteristiche dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa. 

6) Le entrate: nozioni generali, fasi. Le spese: nozioni ge- 
nerali, fasi. Il rendiconto generale dello Stato. 


8) Conti amministrativi e conti giudiziali. I controlli. Le 
responsabilità degli agenti e funzionari dello Stato. 


Amministrazione e contabilità militare 


9) L'amministrazione militare: compiti e caratteristiche. 

10) Il decentramento dell'amministrazione militare. 

11) Gli agenti dell'amministrazione militare: compiti e re- 
sponsabilità. . i 

12) Organizzazione e funzionamento amministrativo-contabile 
degli enti militari. 

13) Le cariche e le funzioni amministrative dei Corpi. 

14) Le direzioni di amministrazione. 


: 15) Organi di controllo interno ed esterno dell’amministra- 
zione militare. 


16) Procedimenti e scritture contabili dell'amministrazione 
militare. 


17) Contratti e servizi ad economia. 


18) Amministrazione e contabilità dci 
menti. 


19) Gli assegni al personale dell'amministrazione militare. 

20) Le operazioni di cassa. 

21) Il vettovagliamento. Le razioni. Le mense e gli spacci. 

22) Le spese generali dei Corpi. 

23) Il vestiario. Il casermaggio. Gli alloggiamenti. I combu- 
stibili. 

24) La matricola del personale. 

25) Le gestioni dei materiali. 

26) I quadrupedi: matricola-mantenimento. 

27) Le pensioni: nozioni generali. 


28) Enti speciali: ufficio amministrazione personale militari 
vari. Lezione carabinicri. Seuole militari. Ospedali c stabilimenti 
sanitari. Direzioni e stabilimenti di commissariato. Distretti mili- 
tari. Stabilimenti militari di pena. Istituto geografico militare. 


29) Il servizio di amministrazione in guerra. Organi: compiti 
e funzionamento, 


reparti e distacca- 


Terzo gruppo 
Nozioni di diritto privato 


1) Il diritto in generale. Diritto soggettivo ed oggettivo. 

2) Fonti del diritto ed interpretazioni delle norme giuri 
diche. 

3) La legge: iniziativa, approvazione, promulgazione e pub- 
blicazione. 

4) Decreti e regolamenti. 

5) Le persone. Persone fisiche. Capacità giuridica e di agire. 
Cause modificatrici delle capacità. Stato di cittadinanza. Domi- 
cilio e residenza. Morte presunta ed assenza. 

6) Persone giuridiche: concetto, requisiti, categorie, capacità 
ed estensione. 

7) Diritto di famiglia. Principi generali. Parentela e affinità. 
Matrimonio. Filiazione, legittima e naturale. Alimenti. Patria po- 
tesià. Tutela, curatela. Adozione. Affiliazione. 

8) Diritto ereditario: principi fondamentali. Accettazione 
e rinuncia della eredità. Successione legittima. Successione testa- 
mentaria. Il testamento. 

9) Diritto delle obbligazioni: concetto e specie. Fonti delle 
obbligazioni. Il contratto: concetti e requisiti. 

10) Società e titoli di credito: principi generali. Vari tipi di 
società. 

11) Nozioni generali sulla tutela dei diritti: trascrizione, azio- 
ne surrogatoria, azione revocatoria. Ipoteca a pegno. Sequestro. 
Prescrizione e decadenza. 


Nozioni di diritto costituzionale e amministrative 


12) Fonti del diritto costituzionale. 

13) Tipi e forme di Stato. 

14) Forme di governo. 

15) I poteri dello Stato: legislativo, esecutivo e giudiziario. 
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16) La costituzione della IKepubblica Italiana. 

17) La Corte costituzionale. 

18) I sistemi elettorali. 

19) Fonti del diritto amministrativo. 

20) Concetto di pubblica amministrazione. 

21) Ordinamento amministrativo dello Stato. 

22) Amministrazione attiva, consultiva e di controllo. Il Con- 
srslia di Stato. 

23) La Corte dei conti. L'Avvocatura dello Stato. Il Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro. Consiglio superiore della 
magistratura. 

24) Atti amministrativi. 

25) Cenni sulla giustizia amministrativa. 


Nozioni di economia politica, scienza delle finanze e statistica 


Nozioni di economia politica: 
26) Concetto ed oggetto. 
27) Bisogni, beni, utilità, valore. 
28) Cenni sulla produzione, la circolazione, la distribuzione, 
il consumo. 
29) Politica economica di piano e programmazione eco- 
nomica. 
Nozioni di scienza delle finanze: 
30) Concetto e fonti. 
31) I bisogni pubblici, le spese e le entrate pubbliche. Le 
partecipazioni statali. 
32) Tasse ed imposte. 
Nozioni di statistica: 
33) Concetto. Metodo. 
34) Rilevazione - Elaborazione - Esposizione - Interpretazione 
dei dati. 
35) Organi del servizio statistico militare. 


ALLEGATO 2 
(art. 3 del bando) 


Modello della domanda di ammissione al concorso 


A! Ministero della difesa - Direzione generale 
per gli ufficiali dell'Esercito - RoMa 


Ti sottoscritto . ., residente (1) . e 


+ (provincia di. . . Re o 
via . p 4 Da ., Chiede di essere ammesso a 
partecipare al concorso per il reclutamento di . è R . sot- 


totenenti in servizio permanente effettivo nel servizio dì . 
. riservato agli ufficiali di complemento (2) di cui al 
decreto ministeriale 10 luglio 1975. 
A tal uopo dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
1) è nato a. . .- +» (provincia di. . 
PRINT E 1 . PAM: 

2) è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . 

(in caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste cletto- 
rali, il candidato dovrà indicare i motivi); 

4) non ha riportato condanne penali (in caso contrario il 
candidato dovrà indicare le condanne riportate, anche se sia 
stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale, 
la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha 
emesso, nonchè i procedimenti penali eventualmente pendenti); 

5) è in possesso del titolo di studio: . . 

6) grado, arma (o servizio), distretto o Corpo di apparte- 
nenza . > 5 
7) indirizzo (3) . “ 

8) stato civile, con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia d'origine (4)... 

9) indicare l'eventuale possesso dei requisiti che diano 
luogo all'applicazione dei benefici previsti dall'art. 12 del bando. 

Il sottoscritto allega il certificato di studio attestante la vo- 
tazione riportata nelle sinsol» materie (ed eventuali altri titoli 
di cui all'art. 3 del bando). 

Data. . 4 A 


. 
. . “ 


Firma (5) . 5 


(1) Gli ufficiali trattenuti devono indicare l’ente militare ove 
prestano servizio. 


(2) Oppure ai sotiufficiali in servizio permanente. 
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(3) Ogni variazione dell'indirizzo che venga a verificarsi du- 
rante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata diret. 
tamente e nel modo più celere al Ministero della difesa - Dire- 
zione generale per gli ufficiali dell'Esercito. 

(4) Ogni variazione dello stato civile che venisse a verificarsi 
durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata tem- 
pestivamente al Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli ufficiali dell'Esercito. 

(5) La firma in calce alia domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell'aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o conso- 
lare se il concorrente risiede all'estero). 


Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà es- 
sere autenticata dal comandante del Corpo o ente dal quale di- 
pende. 


(7316) 


Concorso, per titoli ed esami, per la nomina di cinquanta 
tenenti in servizio permanente effettivo del servizio sani- 
tario, ruolo ufficiali medici. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista Ia legge 18 dicembre 1964, n. 14/4, sul reclutamento 
degli ufficiali dell'Esercito; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gene 
naio 1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni con- 
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, che detta norme di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 13 dicembre 1966, n. fil, concernente norme 
per gli ufficiali medici in servizio permanente dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica e del Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla do- 
cumentazione amministrativa e sulla legalizzazione di firme; 

Visto l’art. 12 (ultimo comma) della legge 2 aprile 1968, 
numero 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere 
degli impiegati civili dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indelto un concorso, per titoli ed esami, per la nomina 
di cinquanta ienenti in servizio permanente effettivo dei servi. 
zio sanitario, ruolo ufficiali medici. 


Art. 2. 


Possono partecipare al concorso i cittadini italiani, compresi 
gli ufficiali in servizio permanente sia del ruolo normale che 
del ruolo speciale unico e di complemento nonchè i sottuffi 
ciali e militari di truppa in servizio o in congedo di qualsiasi 
arma o servizio che siano in possesso del diploma di abilitazione 
all'esercizio della professione di medico chirurgo e che alla data 
del 31 dicembre 1975 non abbiano superato il 32° anno di età. 

Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti disposi- 
zioni di lesse per l'ammissione ai pubblici impieghi non si cu- 
mulano con detto limite massimo di età. 

I candidati dovranno, inoltre, essere riconosciuti in possesso 
della idoneità fisio-psico-attidudinale al servizio militare quali 
ufficiali in servizio permanente. 

La statura minima richiesta è di m. 1,60 da accertarsi con 
le modalità prescritte dal successivo art. 6. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata, secondo lo schema riportato nell'allegato 1 al presente 
decreto, dovranno essere indirizzate ai Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito. 
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Fsse dovranno esscre presentate o fatte pervenire entro il 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, al comando 
del distretto militare cui i concorrenti sono effettivi oppure, se 
in servizio militare, al comando del Corpo od ente dal quale 
dipendono. 

I concorrenti residenti all'estero potranno nel termine sud- 
detto presentare la domanda alla competente autorità diploma- 
tica o consolare. 


Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 

la data e il luogo di nascita; 

11 possesso della cittadinanza italiana; 

il comune di iscrizione nelle liste elettora'i, ovvero i mo- 
tivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sIMmEe; 

le eventuali condanne penali riportate; 

la sua posizione militare; 

indirizzo. Ogni variazione dell'indirizzo che venga a verifi 
carsi durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata 
direttamente e nel modo più celere al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito - ed al comando 
del Corpo od ente cui il concorrente ha presentato la domanda; 

lo stato civile con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della di lei famiglia di origine. Ogni varia- 
zione dello stato civile che venisse a verificarsi durante l’esple- 
tamento del concorso dovrà essere segnalata tempestivamente 
al Ministero della difesa - Direzione generale per gli ufficiali 
dell'Esercito - ed al comando del Corpo od ente cui il concor- 
rente ha presentato la domanda; 

l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo all'appli- 
cazione dei benefici previsti dal successivo art. ll. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza dello 
aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o consolare 
se 1l concorrente risiede all’estero). 

Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà es- 
sere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
egli dipcndo. 

l La data di presentazione della domanda risulta dal bollo 
d'ufficio o da dichiarazione del comandante del Corpo od ente 
presso il quale il concorrente è in forza. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. 


A tale fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale ac- 
cettante. 


Art. 4. 


Entro il termine di cui al precedente art. 3, i concorrenti 
dovranno altresì presentare alle autorità di cui allo stesso arti- 
colo i seguenti documenti: 


a) certificato della segreteria della competente università 
su carta bollata dal quale risultino le votazioni riportate nei 
singoli esami sostenuti durante i corsi universitari, nonchè il 
voto finale conseguito nell'esame di laurea (in medicina e chi- 
rurgia); 

b) diploma originale di abilitazione all'esercizio della pro- 
fessione di medico chirurgo dal quale risulti il voto complessivo 
riportato nell’esame di Stato. In luogo del diploma originale 
potrà essere prodotta copia notarile di esso redatta su carta 
bollata. Il concorrente, qualora non si trovi in possesso del di- 
ploma originale di abilitazione, potrà produrre, in sua vece, un 
certificato della competente università, su carta bollata, atte 
stante la conseguita abilitazione ed il voto complessivo ripor- 
tato nell'esame di Stato; 


c) tutti quei titoli di studio, scientifici o di carriera che 
il concorrente credesse produrre. Tali titoli dovranno essere 
posseduti alla data di scadenza del termine previsto per la 
presentazione della domanda di ammissione al concorso e do- 
vranno essere prodotti entro la stessa data. 


Art. 5. 


Il Ministro per la difesa può disporre in ogni momento con 
decreto motivato l'esclusione dal concorso dei candidati soltan- 
to per difetto dei prescritti requisiti. 


Art. 6. 


L'idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare sarà ac- 
certata mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale mi- 
litare della sede del comando militare territoriale nel cui terri- 
torio è dislocato il corpo o distretto militare di residenza 
nonchè presso gli ospedali militari di Cagliari (per i residenti 
in Sardegna), Genova, Milano, Verona, Bologna e Bari. 

La commissione per detta visita medico-collegiale sarà com- 
posta dal direttore dell'ospedale (presidente) e da due ufficiali 
medici in servizio permanente (membri) dei quali uno potrà 
essere subalterno. 


Per i concorrenti residenti in Sardegna, la commissione di 
cui sopra sarà composta da un ufficiale medico superiore in 
servizio permanente (presidente) delegato dal direttore dello 
ospedale militare di Cagliari e da due ufficiali medici possibil- 
mente in servizio permanente (membri), dei quali uno potrà 
essere subalterno. 


Il giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stante e, 
in caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito trasmesso 
al Ministero. 

Per i concorrenti residenti all’estero, le ambasciate, legazioni 
o consolati generali equiparati a legazioni, designeranno per la 
visita due medici fiduciari cui spetta il compito di redigere e 
sottoscrivere il relativo verbale che deve essere vistato dalle 
predette autorità. 


Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il 
giudizio di non idoneità saranno effettuate presso la direzione 
di sanità del comando militare territoriale da parte di una com- 
missione composta dal direttore di sanità del comando militare 
stesso (presidente) e da due ufficiali medici superiori in ser- 
vizio permanente (membri) esclusi quelli che eventualmente 
avessero fatto parte della prima commissione. 


Per i concorrenti residenti in Sardegna la visita di appello 
dovrà essere praticata da una commissione medica presieduta 
dal direttore dell'ospedale militare di Cagliari. 


Il giudizio di appello per i concorrenti residenti all’estero 
sarà devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero 
della difesa - Direzione generale della sanità militare. 

I concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello 
o che ad essa abbiano rinunciato, saranno eliminati dal con- 
corso. 

In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sotto- 
porre i candidati a visita medica presso il collegio medico le- 
gale, 

Art. 7. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno 
esibire la carta d'identità o altro documento di riconoscimento 
munito di fotografia rilasciato da una amministrazione dello 
Stato. 

Art. 8. 


Con successivo decreto ministeriale sarà nominata una com- 
missione per la valutazione dei titoli e per gli esami, così com- 
posta: 

dal generale medico, capo del servizio di sanità dell’Eser- 
cito, presidente; 

da quattro ufficiali medici in servizio permanente di gra- 
do non inferiore a tenente colonnello, membri; 

da due ufficiali medici in servizio permanente di grado 
non inferiore a tenente colonnello, membri supplenti; 

da un funzionario civile appartenente alla carriera diret- 
tiva amministrativa, segretario senza diritto al voto. 


Art. 9. 


Per stabilire il voto da assegnare a ciascun candidato per 
i titoli di studio, scientifici e di carriera, ogni membro disporrà 
di 30 punti. 

Non saranno ammessi alle prove di esame quei candidati 
che nella valutazione dei titoli di studio, scientifici e di carriera, 
non avranno riportato una votazione di almeno 18/30. 


Ogni componente la commissione giudicatrice. disporrà di 
30 punti per ogni prova di esame (scritta, orale e pratica), ed 
ai candidati sarà assegnato come punto di merito, in ogni sin- 
gola prova, la media aritmetica espressa in trentesimi, dei punti 
a questa attribuita. 


Alla fine degli esami, le votazioni ottenute nelle quattro 


prove saranno sommate e la somma sarà divisa per quattro per 
avere il punto di esame. 
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AI punto di esame è attribuito il coefficiente 5, al punto di 
valutazione dei titoli, il coefficiente 1. 

Per stabilire il punto di graduatoria, si detiolicheà il pun- 
to di esame per il coefficiente 5, il prodotto ottenuto sarà som- 
mato al punto di valutazione dei titoli e il risultato ottenuto 
da tale somma sarà diviso per 6. 

Per ottenere l'idoneità al concorso sarà necessario che i 
candidati abbiano riportato in ciascuna prova di esame, una 
votazione non inferiore a 18/30 e, come punto di graduatoria 
finale, una media non inferiore a 21/30. 

I candidati che in una prova di esame abbiano riportato 
una votazione inferiore a 18/30 perderanno il diritto a soste- 
nere le altre, 


Art. 10. 


Gli esami del concorso -consisteranno nelle seguenti prove: 


a) prova scritta di patologia speciale medica e patologia 
speciale chirurgica; 

b) prova orale pratica di semeiotica e clinica medica; 

c) prova orale e prova pratica di semeiotica e clinica chi- 
rurgica con nozioni di chirurgia d'urgenza; 

d) prova orale di igiene con applicazione alle collettività 
militari. 

In ciascuna delle due prove pratiche di clinica e semeiotica 
medica. e chirurgica il candidato su di un ammalato designato 
dalla commissione esporrà e discuterà il giudizio diagnostico, 
prognostico e terapeutico e quelle ricerche di laboratorio adat- 
te nel caso di esame per comprovare il giudizio diagnostico in- 
dicando per essa il rispettivo significato : semeiologico. 

I candidati debbono dar prova della loro capacità tecnica 
nel rilievo dei sintomi, delle conoscenze sul valore diagnostico 
dei dati semeiologici rilevati, della loro cultura in fisiologia e 
patologia in rapporto alle esigenze della pratica. professionale 
ed infine della loro malurità nel giudizio prognostico e nelle 
indicazioni e prescrizioni terapeutiche. 

Nella prova di chirurgia, il candidato dovrà dimostrare 
anche la sua capacità nella confezione di apparecchi ed in altre 
prestazioni (medicature, interventi di ambulatorio) con speciale 
riguardo alle prestazioni per soccorso d'urgenza. 

Verranno altresì saggiate le cognizioni anatomiche del can- 
didato per le esigenze dell'esercizio professionale. 

Nei riguardi delle indicazioni operatorie il candidato verrà 
particolarmente interrogato sui criteri nello stabilirle, mentre 
per ciò che si riferisce alla tecnica operativa le interrogazioni 
saranno limitate alle nozioni che abbiano nella pratica una ap 
plicazione anche per parte dei medici generici e precisamente 
a quelle di pronto soccorso. 

I punti ottenuti dai candidati nella prova pratica di clinica 
medica ed in quella di clinica chirurgica formeranno media, 
in un unico voto espresso in trentesimi, con quelli ottenuti 
nella corrispondente prova orale. 


La prova scritta avrà luogo in Roma, presso l'ospedale mi- 
litare del Celio in piazza Celimontana n. 50, il giorno 15 dicem- 
- bre 1975, alle ore 8. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione 
dal concorso disposta ai sensi degli articoli 5, 6-e 9, dovranno 
presentarsi alla suddetta sede entro le ore 7,30 del giorno pre- 
scritto, muniti di carta d'identità o di altro documento di rico- 
noscimento, provvisto di fotografia, rilasciato da un'ammini- 
strazione dello Stato. 

Essi: dovranno portare l'occorrente per scrivere ad ecce- 
zione della carta che sarà loro fornita sul posto. 

I candidati assenti al momento dell'appello saranno senza 
altro eliminati dal concorso qualunque possano essere le ra- 
gioni dell'assenza comprese quelle dovute a causa di forza 
maggiore. 

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento 
saranno -osservate le disposizioni degli articoli 5, 6, 7 e 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Le prove orali e quelle pratiche si svolgeranno anch'esse in 
Roma presso l'ospedale militare del Celio. 

I candidati che, qualunque ne sia la causa non si presen- 
tassero ad una prova, saranno considerati rinuncianti e quindi 
esclusi dalle ulteriori prove di esame. 


UFFICIALE n. 239 dell'8 settembre 1975 


e nn. sje>arpirnzabeni scrivano] 


cea 


Art. Il. 


I candidati che abbiano sostenuto con esito favorevole le 
prove pratiche ed orali dovranno far pervenire al Ministero 
della difesa - Direzione generale per ‘gli ufficiali dell'Esercito, 
entro il quindicesimo giorno dalla data di tali prove, i sottoe- 
lencati documenti ai fini dell'applicazione dei benefici previsti 
dall'art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. il76: 

a) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre [947, n. 885, l'attestazione 
prevista dall'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948, in carta ‘bollata, rilasciata dal 
prefetto della provincia in cui risiedono o, se non abbiano la 
residenza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia dalla 
Somalia, quelli dei territori sui quali in seguito al trattato di 
pace è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovino nelle condizioni previste dal. 
la legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una attesta. 
zione del prefetto della provincia in cui hanno la residenza in 
carta bollata; 

c) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di libera- 
zione o per i fatti di Mogadiscio dell'Il gennaio 1948, un certifi. 
cato su carta bollata, rilasciato dal competente comitato provin- 


cale. dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli 
orfani; 


d) gli orfani dei caduti per servizio, il mod. 69-fer, su carta 
bollata, rilasciato a nome del padre del concorrente dalla am- 
ministrazione alle dipendenze della quale l'impiegato è dece- 
duto; 

e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di libera- 
zione, ovvero i figli degli invalidi civili per fatti di guerra o per 
i fatti di Mogadiscio dell'il gennaio 1948, una dichiarazione 
mod. 69 rilasciata in carta bollata dal Ministero del Tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, a nome del geni. 
tore del concorrente, oppure un certificato su carta bollata del 
sindaco del comune di residenza; 

f) i figli dei mutilati e degli invalidi per ‘servizio il mo- 
dello 69-ter.su carta bollata rilasciato a nome del genitore del 
concorrente dell'amministrazione al servizio della quale l'impie- 
gato ha contratto l'invalidità. 


Art. 12. 


La graduatoria di merito dei concorrenti dichiarati idonei 
sarà formata dalla commissione giudicatrice secondo l'ordine 
dei punti della votazione complessiva. . 

A parità di punti saranno osservate le preferenze di cui al 
precedente art. ll. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno 
invitati dal Ministero della difesa - Direzione generale per gli 
ufficiali dell'Esercito, a far pervenire direttamente entro trenta 
giorni dalla data della lettera di comunicazione, a pena di de- 
cadenza, i seguenti documenti in carta bollata: 

1) estratto per riassunto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza. italiana; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 
ai sensi delle disposizioni vigenti, ne impedìscano il possesso; 


I certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere di 
data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del 


presente decreto nelia Gazzetta L'ificiale della Repubblica ita- 


liana. 


I candidati in servizio, quali dipendenti dello Stato, sono 
dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2), 3) e 4). 


Art. 13. 


La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei sarà appro- 
vata con decreto ministeriale e pubblicata nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana e nel giornale ufficiale. . 

Gli idonei che nella graduatoria saranno compresi nel nu- 
mero dei posti messi a concorso e che abbiano comprovato, a 
termini dell'articolo precedente, il possesso dei requisiti pre- 
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scritti, saranno dichiarati vincitori del concorso stesso e nomi- | Concorsi, per titoli ed esami, per il reclulamento di venti 


nati tenenti in servizio permanente nel servizio sanitario, ruolo 
ufficiali medici, ne:l'ordine di graduatoria. 

La data di anzianità assoluta nel grado di tenente medico 
In servizio permanente sarà corrispondente a quella di appro- 
vazione della graduatoria finale del concorso, mentre l'anzianità 
relativa sarà determinata dal posto occupato in graduatoria. 

Dopo la nomina gli ufficiali di cui sopra frequenteranno il 
corso applicativo previsto dalla tabella annessa alla legge 18 di- 
cembre 1954, n. 1414, presso la scuola di sanità militare di Fi 
renze, superato i! quale conseguiranno la promozione a capi- 
tano con anzianità assoluta corrispondente alla data di appro 
vazione della graduatoria del corso e con anzianità relativa 
secondo l'ordine della graduatoria stessa. 

I tenenti che non superino il predetto corso saranno tra- 
sferiti nel ruolo di complemento e destinati a organi del servi- 
zio sanitario, qualora non avessero ancora completato gli obbli- 
ghi di leva e, comunque, per un periodo non inferiore ad un 
mese. 

All'atto della nomina i vincitori del concorso per tenente 
medico in servizio permanente, dovranno assumere l'obbligo di 
rimanere in servizio per un periodo di almeno otto anni. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 10 luglio 1975 
Il Ministro: FORLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 7 agosto 1975 
Registro ni. 16 Difesa, foglio n. 164 


ALLEGATO 1 
(art. 3 del bando) 


Modci!o di domanda in carta legale 
Al Ministero della difesa - Direzione generale per 


gli ufficiali dell'Esercito - 1* Divisione recluta- 
mento - Sezione 2* - ROMA 


Il sottoscritto . . nato a . 
(provincia di . z .), appartenente al (distretto 
militare o corpo) . z ., residente a (1) PANIC 
. (provincia di . ), via . + 


n. «+, chiede di essere ammesso al concorso 
er la nornina a tenente in servizio permanente del servizio sa- 
miario - ruolo ufficiali medici di cui al decreto ministeriale 
10 luglio 1975. 


All'uopo dichiara sotto Ia sua personale responsabilità: 


di essere cittadino italiano; 
di esscre celibe o ammogliato con o senza prole e vedovo 
con o senza prole (2); 
di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di. . 
- (3); 
di non aver riportato condanne penali (4); 
di trovarsi nella seguente posizione militare (5). 


Alleza i seguenti documenti (6): 


Data . . 
Firma . 
(per esteso cognome e nome leggibile) 

(1) Luoso di residenza Qualora la residenza della famiglia 
del concorrente non corrisponda con la residenza del concor- 
rente stesso, occorre precisare anche il recapito della famiglia. 

(2) Se ammogliato generalità della consorte e indirizzo della 
di lei famiglia di origine. 

(3) In caso di non iscrizione o cancellazione, indicarne i 
motivi. 

(4) In caso contrario indicare eventuali condanne riportate, 
la data de! provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha enia- 
nato. 

(5) In ticare ce l'aspirante abbia soddisfatto o meno agli 
obbii:hi di leva ed in caso affermativo specificare l'Arma cd il 
Corpo di appartenenza. 

(6) Quelli previsti dall'art. 4 del bando. 


(7317) 


sottotenenti dell'Arma dei carabinieri in servizio perina- 
nente effeitivo. - 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento 
degli ufficiali dell'Esercito; 

Vista la legge 30 luglio 1973, n. 489, che ha apportato modi- 
fiche alla sopracitata iegge 18 dicembre 1964, n. 1414; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
(957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni sullo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato; . 

Visto il decreto del Presidente‘ della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, che delta norme di esecuzione del testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere degli 
impiegati civili dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 


Sono indetti i seguenti concorsi, per titoli ed esami, per il 
reclutamento di venti sottotenenti dell'Arma dei carabinieri in ser 
vizio permanente effettivo: 

a) concorso per dieci posti, riservato agli ufficiali inferiori 
di complemento in servizio o in congedo dell'Arma dei carabi- 
nieri che non vengano a superare il 32° anno di età alla data del 
31 dicembre 1975; 


b) concorso per dieci posti, riservato ai marescialli in ser- 
vizio permanente dell'Arma dei carabinieri che non vengano a 
superare il 40° anno di età alla data del 31 dicembre 1975. 


Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti disposi- 
zioni di legge per l'ammissione ai pubblici impieghi non si cuniu- 
lano con detti limiti massimi di età. 


Art. 2. 


Tutti i concorrenti debbono essere riconosciuti in possesso 
della idoneità Îisiv-psicu-attitudinale ai servizio Miliiare quali ul 
ficiali in servizio permanente ed avere statura non inferiore a 
m. 1,68, da accertarsi con le modalità prescritte dal successivo 
art. 7. 


I sottotenenti di complemento che aspirino al concorso di 
cui alla lettera a) devono aver ultimato, alla data di scadenza 
del termine per la presentazione delle domande di ammissione 
al concorso stesso, il servizio di prima nomina. 


Art. 3. 


Le domande di ammissiore ai concorsi, redatte su catta bol- 
lata secondo lo schema riportato nell'allegato n. 3 al presente 
decreto e sottoscritto dai concorrenti, dovranno essere indiriz- 
zate al Ministero della difesa - Direzione generale per gli uffi- 
ciali dell'Esercito. Esse dovranno essere presentate o fatte per- 
venire entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica al comando dcl distretto militare cui i concorrenti sono 
effettivi oppure, se in servizio militare, al comando del Corpo 
od ente dal quale dipendono. 


I concorrenti residenti all'estero potranno, nel termine sud- 
detto, presentare la domanda alla competente autorità diploma- 
tica o consolare. 


Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tale fine 
fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 
la data ed il luogo di nascita; 

il possesso deila cittadinanza italiana; 

il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
non iscrizione o della cancellazione dalle lisic medesime; 
le eventuali condanne penali riportate; 

il titolo di studio; 

grado, distreito 0 corno di anparticnenza; 

l'indirizzo. Ogni variazione dell’indirizzo che venga a verifi 
carsi durante l’espletamento del concorso dovrà essere dirctta- 
mente e nel modo più celere seenalata al Ministero della difesa 
- Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito ed al comando 
generale dell'Arma dei carabinieri; 


della 
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lo stato civile con generalità complete, se coniugato, della 
consorte e indirizzo della di lei famiglia di origine. Ogni varia- 
zione dello stato civile cue venisse a verificarsi durante l’esplo- 
tamento del concorso dovrà essere segnalata tempestivamente 
al Ministero della difesa - Direzione generale per gli ufficiali 
dell'Esercito ed al comando generale dell'Arma dei carabinieri; 

l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo all'ap- 
plicazione dei benefici previsti dal successivo art. 12. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o conso- 
lare, se: il concorrente risiede all'estero). 


Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà es- 
sere autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale 
egli dipende. 

Art. 4. 


Entro il termine di cui al precedente art. 3, i concorrenti 
dovranno altresì presentare alle autorità di cui allo stesso arti- 
colo un certificato in carta bollata, attestante il titolo di studio 
conseguito e la votazione riportata nelle singole materie, nonchè 
tutti quei documenti relativi a titoli di studio (non risultanti 
dalla documentazione caratteristica che verrà acquisita d'uf- 
ficio) che ritengano utili ai fini della valutazione delle qualità 
nmnlitari e professionali da essi possedute. 


Tali titoli dovranno essere posseduti alla data di scadenza 
del termine previsto per la presentazione della domanda di am- 
missione al concorso e dovranno essere prodotti entro la stessa 
data. 


Art. 5. 


I comandi competenti a ricevere le domande debbono in- 
dicare sulle stesse, con dichiarazione in calce 0 mediante il bollo 
d'ufficio, la data di presentazione e trasmetteric subito al co- 
mando generale dell'Arma dei carabinieri, corredate dai seguenti 
documenti: 

4) libretto personale e, per i marescialli, cartella personale; 

b) copia dello stato di servizio e, per i marescialli, del fo- 
glio matricolare; 

c) una dichiarazione di completezza del libretto e della car- 
tella personale rilasciata dagli ufficiali interessati (in servizio o 
11 congedo) e dai sottufficiali in servizio permanente. 


Della suddetta trasmissione di documenti dovrà essere data 
riolizia, per conoscenza, al Ministero deila difesa - Divisione gene- 
rale per gli ufficiali dell'Esercito - 1° Divisione reclutamento - 
2° Sezione. 


Art. 6. 


Tl Ministro per la difesa può disporre in ogni momento con 
decreto motivato, l'esclusione dai concorsi deì candidati soltarito 
per difetto dei prescritti requisiti. 


Art. 7. 


L’idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare sarà ac- 
certata mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale mili- 
tare della sede del comando militare territoriale nel cui territo- 
rio è dislocato il Corpo o distretto’ militare di residenza nonchè 
presso gli ospedali militari di Cagliari (per i residenti in Sarde- 
gna), Genova, Milano, Verona, Bologna e Bari. 

La commissione per detta visita medico-collegiale sarà com- 
posta dal direttore dell'ospedale (presidente) e da due ufficiali 
medici in servizio permanente (membri) dei quali uno potrà es- 
sere subalterno. 


Per i concorrenti residenti in Sardegna, la commissione di 
cui sopra sara costituita da un ufficiale medico superiore in ser- 
vizio permanente (presidente) detegato dal direitore dell'ospe- 
dale militare di Cagliari e da due ufficiali medici, possibilmente 
1n servizio permanente, dei quali uno potrà essere subalterno. 


1) giudizio sarà comunicato agli interessati seduta stante c, 
in caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito trasmesso 
al comando generale dell'Arma dei carabinieri. 


Per i concorrenti residenti all’estero, Je ambasciate, lega- 
zioni o consolati generali cquiparati a legazioni, designeranno 
per la visita due ufficiali fiduciari cui spetta il compito di redi- 
gere e sottoscrivere il relativo verbale che deve essere vistato 
dalle predette autorità. 


. Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il giu- 
dizio di non idoneità saranno effetiuate da apposite commissio- 
ni costituite presso le direzioni di sanità dei comandi militari 


territoriali e composte dal direttore di sanità del comando mi- 
litare territoriale stesso (presidente) e da due ufficiali superiori 
medici in servizio permanente (membri) esclusi quelli che even. 
tuaimente avessero fatto part: della prima commissione. 

Per i concorrenti residenti in Sardegna, la visita di appello 
dovrà essere praticata da una commissione miedica presieduta 
dal direttore dell'ospedale militare di Cagliari. 


Il giudizio di appello per i concorrenti residenti all'estero 
sarà devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero 
della difesa (Direzione generale della sanità militare). 

I concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello 
o che ad essa abbiano rinunciato, saranno eliminati dal con- 
corso. 


In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sotto- 
porre i candidati a visita medica presso il collegio medico-Icgale. 

Nei confronti dei marescialli giudicati fisicamente idonei si 
dovrà procedere agli accertamenti psico-attitudlinali, per il rico- 
noscimento delle qualità indispensabili all'espletamento delle 
mansioni di ufficiale dei carabinieri in servizio permanente. 


Art. 8. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno esi 
bire la carta d'identità od altro documento di riconoscimento, 
munito di fotografia, rilasciaio da una amministrazione dciio 
Stato. 


Art. 9. 


Con successivo decreto sarà provveduto alla costituzione del- 
le rispettive commissioni giudicatrici, 
Ciascuna commissione sarà composta: 
da un generale di brigata o di divisione in servizio perma- 
nente dell'Arma dci carabiuicii, presidente; 
da quattro ufficiali in servizio permanente dell'Arma dei 
carabinieri, di grado non inferiore a tenente colonnello, membri; 
da due ufficiali dell'Arma dei carabinieri in servizio perma- 
nente di grado non inferiore a tenente colonnello, membri sup- 
pienti; 
da un funzionario civile appartenente alla carriera diret- 
tiva amministrativa, segretario senza diritto a voto. 


Art! 10, 


Per là valutazione dei tituli è assegnato un punteggio di 20 
punti ripartiti come scguc: 


: a) dieci punti per la durata e la qualità del servizio mili- 
tare prestato, da valutare in base alla documentazione caratte 
ristica; 

b) cinque punti per il titolo di studio; 

c) cinque punti per eventuali altri titoli o benemerenze. 


Non saranno ammessi a sostenere le prove di esame i can- 
didati che nella valutazione dvi titoli di cui alla lettera a) del 
presente articolo abbiano tiportato una votazione inferiore 
a 6/10. 


Art 11 


Gli esami di concorso consisteranno nelle seguenti prove: 
a) in due prove scritte: l'una di cultura generale e l'altra 

di cultura tecnico-prolessionale; 
b).in una prova orale sulle materie tecnico professionali. 


I programmi delle prove di esame distinti per ciascun con- 
corso, sono riportati negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 


Le prove scritte avranno luogo in Roma presso il palazzo 
degli esami, via Girolamo Induno n. 4, alle ore 830 dei se- 
guenti giorni: concorso riservato agli ulficiali di complemento 
4 e 5 marzo 1976, concorso riservato ai marescialli in servizio 
permonente 5 e 6 aprile 1976. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso disposta ai sensi degli articoli 6, 7 e 10 dovranno pre- 
sentarsi alla suddetta sede entro le ore 7,30 di ciascun giorno, 
muniti di carta d'identità o di altro documento di riconosci- 
mento provvisto di fotografia rilasciato da una amministrazione 
dello Stato. 


Essi dovranno portare l’occorrente per scrivere, ad ecce- 
zione della carta che sarà loro fornita sul posto. 
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I candidati assenti al momento dell'appello saranno senz’al- 
tro eliminati dal concorso, qualunque possano essere le ragioni 
dell'assenza, comprese quelle dovute a causa di forza maggiore. 


Per quanio concerne le modalità inerenti allo svolgimento 
saranno osservate le disposizioni degli articoli 5, 6, 7 e 8 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


La prova orale avrà luogo nella sede che sarà comunicata 
agli interessati con lettera raccomandata. 


I candidati per essere ammessi alla prova orale devono 
aver riportato una votazione di almeno 12/20 in ciascuna prova 
scritta. 


La prova orale non si intende superata se il candidato non 
ottenga almeno una votazione di 12/20. 


I candidati che, qualunque sia la causa, non si presentassero 
ad una prova, saranno considerati rinuncianti e quindi esclusi 
dalle eventuali ulteriori prove di esame. 


Art. 12. 


I candidati che abbiano sostenuto con esito favorevole la 
prova orale dovranno far pervenire al Ministero della difesa - 
Direzione gencrale per gli ufficiali dell'Esercito entro il quindi- 
cesimo giorno dalla data di tali prove i sottoelencati documenti, 
al fini dell’applicazione dei benefici previsti dall'art. 1 del regio 
decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176; 

a) i profughi dai territori di confine che si trovino Nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato, 3 settembre 1947, n. 885, l'attestazione 
prevista dall’art. 6 del decreto del presidente del Consiglio dei 
Ministri in data Ì° giugno 1948, in carta bollata, rilasciata dal 
prefetto della provincia in cui risiedono 0, se non abbiano la 
residenza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall'Egitto, dall'Etiopia, dalla So- 
malia, quelii da territori sui quali in seguito al trattato di pace 
e cessata la sovranità dello stato italiano, i profughi dai territori 
esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazionale colpite dal- 
la guerra che si trovino nelle condizioni previste dalla legge 
4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una attesiazione in 
carta bollata rilasciata dal prefetto della provincia in cui hanno 
la residenza, 

c) gli orfani dei caduti in guerra o nella lotta di libera- 
zione 0 per 1 fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, un certi- 
ficato su carta bollata, rilasciato dal competente comitato pro- 
vinciale dell'Opera nazionale per la protezione e assistenza 
degli orfani; 

d) gli orfani dei caduti per servizio il mod. 69-fer su carta 
bollata, rilasciato a nome del padre del concorrente dall'’ammi- 
nistrazione alle dipendenze della quale l'impiegato -è deceduto; 

e) i figli degli invalidi di guerra o della lotta di liberazione, 
ovvero 1 figli degli invalidi civili per fatti di guerra o per i fatti 
di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, la dichiarazione mod. 69, rila- 
sciata in carta bollata dal Ministero del tesoro - Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra, a nome del genitore del concor- 
rente, oppure un certificato su carta bollata del sindaco del 
comune di residenza; 

f) i figli dei mutilati o degli invalidi per servizio il modello 
69-ter su carta bollata, rilasciato a nome del padre del concor- 
rente dall'amministrazione al servizio della quale l'impiegato ha 
contratto l'invalidità. 

Art. 13. 


Le graduatorie di merito dei concorrenti dichiarati idonei 
saranno formate dalle rispettive commissioni giudicatrici in base 
alla somma dei punti riportati nella valutazione dei titoli, della 
media dei voti riportati nelle duc prove scritte e del voto ripor- 
tato nell'esame orale. 

A ‘parità di punti saranno osservate le preferenze di cui al 
precedente art. 12. 


I concorrenti utilmente collocati in ciascuna graduatoria 
saranno invitati dal Ministero della difesa - Direzione generale 
per gli ufficiali dell'Esercito a far pervenire direttamente entro 
trenta giorni dalla data della lettera di comunicazione, a pena 
di decadenza, i seguenti documenti in carta bollata: 

1) estratto per riassunto dell'atto di nascita; 
2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato generale del casellario giudiziale; 


4] 


I certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere di 
data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

I candidati in servizio sono, quali dipendenti dello Stato, 
dispensati dal produrre i documenti di cui ai numeri 2), 3) c 4). 


Art. 14. 


Le graduatorie dei concorrenti dichiarati idonei saranno ap- 
provate con decreto ministeriale e pubblicate nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica e nel Giornale ufficiale. 

Gli idonei che nelle graduatorie saranno compresi nel nu- 
mero dei posti messi a concorso e che abbiano comprovato, a 
termine dell'articolo precedente, il possesso dei requisiti pre- 
scritti, saranno dichiarati vincitori e nominati sottotenenti in 
servizio permanente dell'Arma dei carabinieri nell'ordine delle 
rispettive graduatorie con anzianità assoluta nel grado stabilita 
dai decreti di nomina. Successivamente frequenteranno appositi 
corsi applicativi della durata di un anno, al termine dei quali 
verrà determinata una anzianità relativa in base all’ordine delle 
graduatorie finali dei corsi stessi. 


II presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana.. 


Roma, addì 10 luglio 1975 
Il Ministro: FORLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 agosto 1975 
Regisiro n. 17 Difesa, foglio n. 19 


ALLEGATO 1 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 
(Per i concorrenti provenienti dagli ufficiali di complemento) 


PROVE SCRITTE 


1) Tema di cultura generale attinente alle discipline sociali 
politiche, storiche e geografiche trattate nei corsi di scuole me- 
die superiori. 

2) Tema di cultura tecnico-professionale sul servizio di isti- 
tuzione o sul diritto penale su argomenti indicati nelle tesi delle 
prove orali delle rispettive materie 


Durata di ciascuna prova scritta: 8 ore. 


PROVA ORALE 


Durata non superiore a 45 minuti. 

L'esame verterà su una tesi estratta a sorte dal candidato 
per ciascuna delle seguenti materie: tattica, organica e logistica, 
‘mezzi di trasmissione, automobilismo, regolamento organico del- 
l'Arma dei carabinieri, regolamento generale per l'Arma dei cara- 
binieri, diritto costituzionale, diritio penale, procedura penale. 
a) Taitica: 

1* tesi: cenni sommari sui compiti e mezzi di azione delle 
varie armi e specialità; 

28 tesi: concetti fondamentali su: esplorazione, sicurezza; 

3* tesi: concetti fondamentali su: offensiva e difensiva; 

4 tesi: compiti e criteri d'impiego del battaglione carabi- 
:nieri. 

b) Organica e logistica: 

1° tesi: il comando dell'Esercito e degli organi centrali e 
periferici; 

2° tesi: composizione organica della XI brigata meccaniz- 
zata e dipendenti reparti; 

3? tesi: i servizi in genere e quelli del battaglione carabi- 
nieri in particolare. 


c) Mezzi di trasmissione: 


i* tesi: caratteristiche, criteri d'impiego ed organizzazione 
delle trasmissioni; 
2° tesi: le trasmissioni nell’Arma dei carabinieri. 


d) Automobilismo: 


1° tesi: nozioni di automobilismo; generalità sul motore a 
scoppio. e sul motore a iniezione; elementi caratteristici; organi 
principali; 

2* tesi: organi per la trasmissione del motore; organi di 
direzione di frenatura; sospensioni, ruote, gommature, la car- 
rozzeria degli autoveicoli ordinari e dei mezzi di combatti- 


4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei di- | mento, carburanti e lubrificanti, liquidi per freni, olii per am- 


ritti politici ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, ai 
sensi delle disposizioni vigenti ne impediscano il possesso. 


mortizzatori; anticongelanti: caratteristiche principali; mezzi per 
la conservazione ed il trasporto di combustibili liquidi. 


e) Regolamento organico per l'Arma dei carabinieri: 
1* tesi: istituzioni e prerogative; relazioni con 
civili e militari; 
2° tesi: ordinamento dell'Arma dei carabinieri; 
3° tesi: attribuzione degli ufficiali e sottufficiali. 


le autorità 


f) Regolamento generale per l'Arma dei carabinieri: 


1° tesi: premessa ‘al regolamento generale; ordinamento del 
servizio istituzionale; compiti del comandante di tenenza; 


2° tesi: organizzazione operativa dell'Arma; 

3° tesi: accertamenti dei reati e relative investigazioni di 
polizia giudiziaria; i 

‘4° tesi: azione di comando e governo disciplinare dell'Arma. 
8) Diritto costituzionale: 

1° tesi: gli organi costituzionali della Repubblica italiana; il 
Parlamento; il Capo dello Stato; il Governo; la Magistratura; la 
Corte costituzionale; 


2? tesi: l'amministrazione centrale e quella locale; gli organi 
attivi, consultivi e di controllo; 

3° tesi: la regione; la provincia e il comune: loro elementi 
costitutivi organi e funzioni. 

h) Diritto penale: 

1* tesi: il reato; nozioni del delitto e contravvenzioni; la im- 
putabilità; elementi essenziali del reato; il dolo; la colpa; la pre 
terintenzionalità; : 

2° tesi: il tentativo; le pene; causa di estinzione del reato e 
delle pene;' 

3° tesi: cenni sulle principali leggi speciali (circolazione stra- 
dale, caccia, pesca). 

i) Procedura penale: 

1° tesi: la polizia giudiziaria; organi e funzioni; 

2° tesi: la notizia dei reati; l'assicurazione delle prove; la 
ricerca del colpevole; 


3? iesi: l'arresto ed il fermo ad iniziativa della polizia giudi- 
ziaria; arresto obbligatorio e facoltativo; persone e casi nei quali 
è consentito l'arresto; il fermo di indiziati ed il fermo di polizia. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 


(Per i concorrenti provenienti dai marescialli dei carabinieri in 
servizio permanente) 


PROVE SCRITTE 


1) Tema di cultura generale su argomenti di carattere sto- 
rico-politico-geografico-militare di attualità. 

2) Tema di cultura tecnico-professionale su argomenti enun- 
ciati nelle tesi delle piove orali di tecnico professionale o di di 
ritto penale. 


Durata di ciascuna prova scritta: 8 ore. 


PROVA ORALE 

Durata non superiore a 45 minuti. 

L'esame verterà su una tesi estratta a sorte dal candidato 
per ciascuna delle seguenti materie: tattica, organica e logistica, 
mezzi di trasmissione” automobilismo, regolamento organico per 
l'Arma dei carabinieri, regolamento generale per l'Arma dei cara- 
binieri, diritto costituzionale, diritto penale, procedura penale. 
a) Tattica: 

1° tesi: cenni sommari sui compiti e mezzi di azione delle 
varie armi e specialità; 

2° tesi: concetti fondamentali su: esplorazione e sicurezza; 

3* tesi: concetti fondamentali su: offensiva e difensiva; 

: La tesi: compiti e criteri d'impiego del battaglione. carabi- 
nicri. 


b) Organica e logistica: 


18 tesi: il comando dell'Esercito e degli organi centrali e 
periferici; 
2* tesi: composizione organica della ‘XI brigata meccaniz. 


zata e dipendenti reparti; 


3° tesi: i servizi in genere e quelli del battaglione carabi- 
nieri in particolare. 
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c) Mezzi di trasmissione: 
1* tesi: caratteristiche, criteri d'impiego ed organizzazione 


delle trasmissioni; 

2° tesi: le trasmissioni dell'Arma dei carabinieri. 
d) Auiomobilismo: ; 

1* tesi: nozioni di automobilismo; generalità sul,motore a 
scoppio e sul motore ad iniezione; elementi caratteristici; orga- 
ni principali; i 

2° tesi: organi per la trasmissione del moto; organi di dire- 
“zione; di frenatura; sospensioni; ruote; gommatura; la carrozze- 
ria degli autoveicoli ordinar. e dei mezzi di combattimento; 
carburanti e lubrificanti; liquidi per freni; olii per ammortizza- 
tori; anticongelanti; caratteristiche principali; mezzi per la con- 
servazione e il trasporto dei combustibili liquidi. 


e) Regolamento organico per l'Arma dei carabinieri. 

1° tesi: istituzioni prerogative; relazioni con le autorità civili 
e militari; 

2° tesi: ordinamento dell'Arma dei carabinieri; 

3 tesi: attribuzione degli ufficiali e sottufficiali. 
f) Regolamento generale per l'Arma dei carabinieri: 

1° tesi: premessa al. regolamento generale; ordinamento del 
servizio istituzionale; compiti del comandante di -tenenza; 

2? tesi: organizzazione operativa dell'Arma; 

3° tesi: accertamenti dei reati e relative investigazioni di 
polizia giudiziaria; 

4° tesi: azione di comando e governo: disciplinare dell'Arma. 
2) Diritto costituzionale: 


1° tesi: gli organi costituzionali della Repubblica italiana; il 
Parlamento; il Capo dello Stato; il Governo; la Magistratura; la 
Corte costituzionale; 


2° tesi: l'amministrazione centrale e quella locale; gli organi 
attivi, consultivi e di controllo; 

3° tesi: la regione, la provincia e il comune; loro elementi 
costitutivi; organi e funzioni. 


h) Diritto penale: 


13 tesi: il reato; nozioni di delitto e contravvenzioni; la impu- 
tabilità; elementi essenziali del reato; il dolo; la colpa; la prete- 
rintenzionalità; : 

2° tesi: il tentativo; le pene; cause di cstinzione del reato e 
delle pene. 


i) Procedura penale: 

1° tesi: la polizia giudiziaria; organi e funzioni; 

2° tesi: la notizia dei reati; l'assicurazione delle prove; la 
ricerca dei colpevoli; 

3° tesi: l’arresto ed il fermo ad iniziativa della polizia giu- 
diziaria; arresto obbligatorio e facoltativo, persone e casi nei 
quali'è consentito l’arvesto; il fermo di indiziati ed il fermo di 
polizia. 


ALLEGATO 3 


Modello della domanda 
di ammissione al concorso 


Al Ministero della difesa - Direzione generale 
per gli ufficiali dell'Esercito - Divisione 
reclutamento - ROMA 


Il sottoscritto . gu SL . residente in. . . (1) 
(provincia di . ), via . è WI DN. . chiede di 
essere ammesso a partecipare al concorso. per il reclutamento 
di venti sottotenenii in servizio permanente nell’arma dei ca- 
rabinieri (riservato agli ufficiali di complemento) (2) di cui al. 
decreto ministeriale 10 luglio 1975. 


A tale uopo dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 


), 


1) è nato a. E 

il. -. 3 l a e 
2) è cittadino italiano; 
3) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . È 


(in caso di non iscrizicne o Ali cancellazione dalle liste elettorali 
il candidato dovrà indicare i motivi); 


. (provincia di . . n + 
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4) non ha riportato condanne penali (in caso contrario il 
candidato dovrà indicare le condanne riportate anche se sia sta- 
ta concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale, la 
data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha emesso, 
nonchè i precedenti penali eventualmente pendenti); 

5) è in possesso del titolo di studio . * 

6) grado, arma, distretto o Corpo di appartenenza; 

7) indirizzo (3); 

8) stato civile con generalità complete, se coniugato della 
consorte ed indirizzo della sua famiglia d'origine (4); 

9) indicare l'eventuale possesso dei requisiti che diano 
luogo all'applicazione dei benefici previsti dall'art. 12 del bando. 


Il sottoscritto allega il certificato di studio attestante la vo- 
tazione riportata nelle singole materie (ed eventuali altri titoli 
di cui all'art. 4 del bando). 


Data . . 2 . 
Firma (5) 


(1) Gli ufficiali trattenuti devono indicare l'ente militare ove 
prestano servizio. 

(2) Oppure ai marescialli in servizio permanente. 

(3) Ogni variazione dell'indirizzo che venga a verificarsi du- 
rante l’espletamento del concorso dovrà essere segnalata diretta- 
mente e nel modo più celere al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli ufficiali dell’Esercito. 

(4) Ogni variazione dello stato civile che venga a verificarsi 
durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata tem- 
pestivamente al Ministero della difesa - Direzione generale per 
gli ufficiali dell’Esercito. 

(5) La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspiranie (o dalla competente autorità diplomatica o conso- 
lare, se il concorrente risiede all’estero). Se l'aspirante è in servi- 
z10 militare la di lui firma dovrà essere autenticata dal coman- 
dante del Corpo od ente dal quale dipende. 


(7318) 


Concorso, per titoli ed esami, per Ia nomina di sei tenenti 
in servizio permanente effettivo del servizio veterinario 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, sul reclutamento degli 
‘ufficiali dell'Esercito; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, che detta norme di esecuzione del testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante norme sulla docu- 
mentazione amministrativa e sulla legalizzazione di firme; 

Visto l'art. 12 (ultimo comma) della legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970. n. 1077, concernente il riordinamento delle carriere degli 
impiegati civili dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per titoli ed esami, per la nomina di 
ser tenenti in servizio permanente effettivo del servizio ve- 
terinario. 

Art. 2. 


Possono partecipare al concorso i cittadini italiani, compresi 
gli ufficiali in servizio permanente sia del ruolo normale che del 
ruolo speciale unico e di complemento nonchè i sottufficiali e 
militari di truppa in servizio o in congedo di qualsiasi arma o 
servizio che siano in possesso del diploma di abilitazione all’eser- 
cizìo della professione di veterinario e che alla data del 31 dicem- 
bre 1975 non abbiano superato il 32° anno di età. 
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Gli aumenti dei limiti di età previsti dalle vigenti dispasizio- 
ni di legge per l'ammissione ai pubblici impieghi non si cumu- 
lano con detto limite di età. 

I candidati dovranno, inoltre, essere riconosciuti in possesso 
della idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio militare quali 
ufficiali in servizio permanente, 

La statura minima richiesta è di m. 1,60 da accertarsi con le 
modalità prescritte dal successivo art. 6. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bol- 
lata, secondo lo schema riportato nell’allegato 2 al presente de- 
creto, dovranno essere indirizzate al Ministero della difesa - Dire- 
zione generale per gli ufficiali dell'Esercito. 


Esse dovranno essere presentate o fatte pervenire entro il 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, al comando del 
distretto militare cui i concorrenti sono effettivi oppure, se in 
servizio militare, al comando del Corpo od ente dal quale dipen- 
dono. 


I concorrenti residenti all'estero potranno nel termine sud- 
deito, presentare la domanda alla competente autorità diploma- 
tica o consolare. 


Il candidato dovrà dichiarare nella domanda: 
la daia ed il luogo di nascita; i 
il possesso della cittadinanza italiana; 


il comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


le eventuali condanne penali riportate; 
la sua posizione militare; 


l'indirizzo. Ogni variazione dell'indirizzo che verrà a verifi 
carsi durante l'espletamento del concorso, dovrà essere segna- 
lata direttamente e nel modo più celere al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito, ed al comando 
del Corpo od ente cui il concorrente ha presentato la domanda; 

lo stato civile con generalità complete, se coniugato, della 
consorte ed indirizzo della di lei famiglia di origine. Ogni varia- 
zione dello stato civile che venisse a verificarsi durante lo svolgi- 
mento del concorso dovrà essere segnalata tempestivamente al 
Ministero della difesa - Direzione generale per gli ufficiali dello 
Esercito ed al comando del Corpo od ente cui ha presentato la 
domanda; 


l'eventuale possesso dei requisiti che diano luogo all'appli- 
cazîone dei benefici previsti dal successivo art. 11. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza della 
aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o consolare 
se il concorrente risiede all’estero). 


Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà esse- 
re autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale egli 
dipende. 


La data di presentazione della domanda risulta dal bollo di 
ufficio o da dichiarazione del comandante del Corpo od ente 
presso il quale il concorrente è in forza. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tale 
fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


Entro il termine di cui al precedente art. 3, i concorrenti 
dovranno altresì presentare alle autorità di cui allo stesso arti- 
colo i seguenti documenti: 


a) certificato della segreteria della competente università 
in carta bollata, dal quale risultino le votazioni riportate nei 
singoli esami sostenuti durante i corsi universitari, nonchè il 
voto finale conseguito nell'esame di laurea in medicina veteri- 
naria; . 

b) diploma originale di abilitazione all’esercizio della pro- 
fessione di medico veterinario dal quale risulti il voto comples- 
sivo riportato nell'esame di Stato. In luogo del diploma originale 
potrà essere prodotta copia notarile di esso redatta su carta bol- 
lata. Il concorrente, qualora non si trovi in possesso del diploma 
originale di abilitazione potrà produrre, in sua vece, un certifica- 
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to della competente Università, in carta bollata, attestante .la 
conseguita abilitazione ed il voto complessivo riportato nell’esa- 
me di Stato; 

c) tutti quei titoli di studio, scientifici e di carriera, che 
il concorrente credesse produrre. Tali titoli dovranno essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine previsto per la presenta- 
zione della domanda di ammissione al concorso e dovranno esse- 
re prodotti entro la stessa data. 


Art. 5. 


Il Ministro per la difesa può disporre in ogni momento, con 
decreto motivato, l'esclusione dal concorso dei candidati soltan- 
to per difetto dei prescritti requisiti. 


Art. 6. 


L’idoneità fisica dei concorrenti al servizio militare sarà ac- 
certata mediante visita medico-collegiale presso l'ospedale mili- 
tare della sede del comando militare territoriale nel cui territo- 
rio e dislocato il Corpo o distretto militare di residenza nonchè 
presso gli ospedali militari di Cagliari (per i residenti in Sarde- 
gna), Genova, Milano, Verona, Bologna e Bari. 

La commissione per detta visita medico-collegiale sarà com- 
posta dal direttore dell'ospedale (presidente) e da due ufficiali 
medici in servizio permanente (membri) dei quali uno potrà es- 
sere subalterno. 


Per i concorrenti residenti in Sardegna la commissione sarà 
costituita da un ufficiale medico superiore in servizio perma- 
nente (presidente) delegato dal direttore dell'ospedale militare 
di Cagliari e da due ufficiali medici, possibilmente in servizio 
permanente (membri), dei quali uno potrà essere subalterno. 


Il giudizio sarà comunicato agli interessati sedufa stante e, 
in caso di accettazione, il relativo verbale sarà subito trasmes- 
su al Ministero. 

Per i concorrenti residenti all’estero, le ambasciate, legazioni 
o consolati generali equiparati a legazioni, designeranno per la 
visita due medici fiduciari cui spetta il compito di redigere e 


sottoscrivere il relativo verbale che deve essere vistato dalle pre- 
dette autorità. 


Le visite di appello per gli aspiranti che non accettino il giu- 
dizio di- non idoneità saranno effettuate presso la direzione di 
sanità del comando militare territoriale da parte di una commis- 
sione composta dal direttore di sanità del comando militare stes- 
so (presidente) e da due ufficiali medici superiori in servizio per- 
manente (membri) esclusi quelli che eventualmente avessero fat- 
to parte della prima commissione, 


. . . . . i e_s . 
Per i concorrenti residenti in Sardegna la visita di appello 
dovrà essere praticata da una commissione medica presieduta 
dal direttore dell'ospedale militare di Cagliari. 


Il giudizio di. appello per i concorrenti residenti all’estero 
sara devoluto ad apposita commissione nominata dal Ministero 
della difesa - Direzione generale della sanità militare. 


I concorrenti dichiarati inabili anche nella visita di appello 
o che ad essa abbiano rinunciato saranno eliminati dal concorso. 


In ogni caso il Ministero si riserva la facoltà di far sottopor- 
re 1 candidati a visita medica presso il collegio medico legale. 


Art. 7. 


Alle visite mediche ed agli esami i concorrenti dovranno 
esibire la carta d'identità o altro documento di riconoscimento 


Seo di fotografia rilasciato da una amministrazione dello 
tato. 


Art. 8, 


Con successivo decreto ministeriale sarà nominata una com- 


missione per la valutazione dei titoli e per gli esami così com- 
posta: 


dal maggior generale veterinario, ispettore del servizio vete- 
rinario militare, presidente; 


da quattro ufficiali veterinari in servizio permanente di 
grado non inferiore a tenente colonnello, membri; 

da due ufficiali veterinari in servizio permanente di grado 
non inferiore a tenente colonnello, membri supplenti; 


da un funzionario civile appartenente alla carriera direttiva 
amministrativa, segretario senza diritto a voto. 


Art. 9. 


Per stabilire il voto da assegnare a ciascun candidato per i 
titoli di siudio, scientifici e di carriera, ogni componente la com- 
missione disporrà di 30 punti. 

Non saranno ammessi alle prove di esame quei candidati che, 
nelle valutazioni dei titoli di studio, scientifici e di carriera, non 
avranno riportato una votazione di almeno 18/30. 

Ogni componente la commissione giudicatrice disporrà di 30 
punti per ogni prova di esame (scritta, orale e pratiche), ed ai 
candidati sarà assegnato come punto di merito in ogni singola 
prova, la media aritmetica espressa in trentesimi dei punti a 
questa attribuita. 


Alla fine degli esami le votazioni ottenute nelle quattro prove 
saranno sommate e la somma sarà divisa per quattro per avere 
il punto di esame. 


Al punto di esame è attribuito il coefficiente 5, al punto di 
valutazione dei titoli, il coefficiente 1. 


Per stabilire il punto di graduatoria, si moltiplicherà il pun- 
to di esame per il coefficiente 5, il prodotto ottenuto sarà som- 
mato al punto di valutazione dei titoli e il risultato ottenuto da 
tale somma sarà diviso per 6. 


Per ottenere l'idoneità al concorso sarà necessario che i can- 
didati abbiano riportato in ciascuna prova di esame una vota- 
zione non inferiore a 18/30 e, come punto di graduatoria finale, 
una media non inferiore a 21/30. 


I candidati che in una prova di esame abbiano riportato una 
votazione inferiore a 18/30 perderanno il diritto a sostenere le 
altre. 


Art. 10. 


Gli esami del concorso consisteranno nelle seguenti prove: 
a) prova scritta sulle secuenti materic: 
malattie infettive ed infestive degli equini c dei cani; 
zoonosi; 
igiene zootecnica; 
ispezione degli alimenti di origine animale; 
polizia e legislazione veterinaria. 


Tale prova scritta avrà luogo ir Roma, presso il centro studi 
del servizio veterinario militare, piazzale Maresciallo Giardino 
n. 49, il giorno 18 dicembre 1975, alle ore 8,30. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso disposta ai sensi degli articoli 5, 6 e 9, dovranno presen- 
tarsi alla suddetta scde entro le ore 7,30 del giorno prescritto, 
muniti di carta d'identità o di altro documento di riconoscimen- 


to provvisto di fotografia, rilasciato da una amministrazione del- 
lo Stato. 


Essi dovranno portare l'occorrente per scrivere ad eccezione 
della carta che sarà loro fornita sul posto. 


I candidati assenti al momento dell'appello saranno senza 
altro eliminati dal concorso, qualunque possa essere la ragione 
dell'assenza, comprese quelle dovute a causa di forza maggiore. 


Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento . 
saranno osservate le disposizioni degli articoli 5, 6, 7 e 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686; 


b) prova orale: 


le relative tesi sono riportate nell'allegato 1 al presente 
decreto; 


c) prova pratica di semeiotica e clinica medica e chirurgi 
ca su equini designati dalla commissione; 

d) prova pratica di ispezione degli alimenti di origine ani. 
male. 


La prova orale e quelle pratiche si svolgeranno presso il 
posto raccolta quadrupedi di Grosseto con inizio dal giorno 28 
gennaio 1976. 


In ciascuna delle due prove, il candidato, formulata, la dia- 
gnosi e la prognosi, riferirà su quanto osservato e risponderà al- 
le domande che la commissione riterrà rivolgergli per ciascun ca- 
so esaminato. 


La prova pratica di ispezione degli alimenti di origine anima- 
le si effettuerà su materiale presentato dalla commissione. 
I candidati che, qualunque: sia la causa, non si presentassero 


ad una prova, saranno considerati rinuncianti e quindi esclusi 
dalle ulteriori prove di esame. 
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Art. ll. 


I candidati che abbiano sostenuto con esito favorevole le 
prove pratiche dovranno far pervenire al Ministero della difesa - 
Direzione generale per gli ufficiali dell'Esercito, entro quindici 
giorni dalla data di tale prove, i sottoelencati documenti ai fini 
dell'applicazione dei benefici previsti dall’art. 1 del regio decreto- 
legge 5 luglio 1934, n. 1176: 


a) i profughi dai territori di confine che si trovino nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l’attestazione 
prevista dall'art. 6 del decreto del Presidente dei Consiglio dei 
Ministri in data I° siugno 1948, in carta bollata, rilasciata dal pre- 
fetto della provincia in cui risiedono o, se non abbiano la resi- 
denza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dell’Eritrea, dall’Etiopia, dalla So- 
malia, quelli dai territori sui quali in seguito al trattato di pace, 
e cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi da territori 
esteri, norichè quelli da zone del territorio nazionale colpite dal- 
la guerra, che si trovino nelle condizioni previste dalla legge 4 
marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una attestazione del pre- 
fetto della provincia in cui hanno la residenza, in carta bollata; 


c) gli orfani dei caduti di guerra o della lotta di liberazio- 
ne o dei caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadi- 
scio dell’Il gennaio 1948, un certificato su carta bollata rilasciato 
dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per la 
protezione e l'assistenza degli orfani; 

d) gli orfani dei caduti per servizio il mod. 69-fer su car- 
ta boliata, rilasciato a nome deli genitore del concorrente dalla 
amministrazione alle dipendenze della quale l'impiegato è dece- 
duto; 

e) i figli degli invalidi di guerra, della lotta di liberazione 
ovvero 1 figli degli invalidi civili per fatti di guerra o per i fatti 
di Mogadiscio dell'II gennaio 1948, Ia dichiarazione mod. 69 ri- 
lasciata in carta bollata dal Ministero del tesoro - Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra a nome del genitore del concorren- 
te, oppure un certificato in carta bollata deli sindaco del comune 
di residenza: 

f) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio il mo- 
dello 69-fer in carta bollata, rilasciato a nome del genitore del 
concorrente dall'amministrazione al servizio della quale ha con- 
tratto l'invalidità. 


Art. 12. 


La graduatoria di merito dei concorrenti dichiarati idonei 
sara formata dalla commissione giudicatrice secondo l'ordine dei 
punti della votazione complessiva. 

A parità di punti saranno osservate le preferenze di cui al 
precedente art. ll. 

I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria saranno 
invitati dal Ministero della difesa - Direzione generale per gli uf- 
ficiali dell'Esercito a far pervenire direttamente entro trenta 
giorni dalla data della lettera di comunicazione, a pena di deca- 
denza, i seguenti documenti in carta bollata: 


1) estratto per riassunto dell'atto di nascita; 
2) certificato dì cittadinanza italiana; 
3) certificato generale del casellario giudiziale; 


4) certificato dal quale risulti che il candidato gode dei 
diritti politici, ovvero non è incorso in alcuna delle cause che, 


ai sensi clelle disposizioni vigenti, ne impediscano il possesso. 


n 


I certificati di cui ai numeri 2), 3) e 4) dovranno essere in 
data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

I candidati in servizio, quali dipendenti dello Stato, sono di- 
spensati clal produrre i documenti di cui ai numeri 2), 3) e 4). 


Art. 13. 


La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonci sarà appro- 
vata con decreto ministeriale e pubblicata nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica e nel Giornale ufficiale. 


Gli idonei che nella graduatoria saranno compresi nel nume- 
ro dei posti messi a concorso e che abbiano comprovato, a ter- 
mine dell'articolo precedente, il possesso dei requisiti prescritti, 
saranno dichiarati vincitori del concorso stesso e nominati te- 
nenti in servizio permanente effettivo del servizio veterinario 
nell'ordine di graduatoria. 
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. La data di anzianità assoluta nel grado di tenente veterinario 
in servizio pefmanente sarà corrispondente a quella di approva- 
zione della graduatoria finale del concorso, mentre l'anzianità 
relativa sarà determinata dal posto occupato in graduatoria. 


Dopo la nomina gli ufficiali di cui sopra frequenteranno 
presso la scuola del servizio veterinario di Pinerolo il corso ap- 
plicativo previsto dalla tabella annessa alla legge 18 dicembre 
1964, n. 1414. 

Al termine del predetto corso l'anzianità relativa sarà nuova- 
mente determinata in base alla media del punteggio conseguito 
nella graduatoria del concorso e di quello conseguito nella gra- 
duatoria di fine corso. 

I tenenti che non superino il corso applicativo saranno tra- 
sferiti nel ruolo di complemento e destinati ad organi del servizio 
veterinario qualora non avessero ancora completato gli obblighi 
di leva e, comunque, per un periodo non inferiore ad un mese. 

All'atto della nomina i vincitori del concorso per tenente 
veterinario in servizio permanente dovranno assumere l’obbligo 
di rimanere in servizio per un periodo di almeno otto anni. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 10 luglio 1975 
Il Ministro: FORLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 agosto 1975 
Registro n. 17 Difesa, foglio n. 20 


ALLEGATO 1 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO 


PROVA ORALE 
1) Generalità sui micro-organismi patogeni. Adenite equina. Pol- 
moniti, 
Il piede degli equini: anatomia ed igiene. 
Distomatosi degli animali da macello. 
2) Malattia da infezione: generalità, vie di penetrazione dei mi- 


cro-organismi patogeni, fenomeni immunitari. Toxopla- 
smosi, 


Meteorismo. 
Fratture. 
Cisticercosi bovina e suina. 


3) Epatite contagiosa del cane. 
Sindromi coliche degli equini. 
Ferite. 

Rigidità cadaverica e frollatura. 


4) Brucellosi. 
Enfisema alveolare cronico. 
Podoflemmatite. 
Odari e sapori anormali nelle carni macellate. 


5) Peste equina. Peste suina. 
Pleuriti. 
Miositi. 
Carni febbrose o fermentate. 
6) Immuno-profilassi. Immuno-terapia. Rabbia. 
Mioglobinuria parossistica. 
Ascessi. Fistolc. 


Carni scatolate: gencralità ed esame ispettivo. 


7) Carbonchio ematico. 
Dermatosi parassitaria degli equini e dei cani. 
Scottature. 


I grassi alimentari: generalità ed esame ispettivo. 


8) Affezione influenzali degli equini. 
Aneurisma verminoso degli equini. 
Ernie: generalità. 

Trichinosi. 
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9) Morva. Linfangite ulcerosa. A tale uopo dichiara sotto la propria responsabilità che: 
Riniti. 1) è natoa. . . . . (provincia di. . . 
Oftalmite periodica. 2 x : A ), il. i è E 7 si 
Echinococcosi. 2) è cittadino italiano; 

10) Leptospirosi. Anemia infcitiva degli equini. 3) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . È 


. (in caso di non iscrizione o di cancellazione dalle 


Orticaria. Eczema. listé elettorali, il candidato dovrà indicarne i motivi); 


Artriti. . ERAoE . ; 4) non ha riportato condanne penali (in caso contrario il 
Pigmentazioni anormali nelle carni maceliale. candidato dovrà indicare le condanne riportate anche se sia 
(RENE stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale, 

11) Cimurro. 

P la data del provvedimento € l'autorità giudiziaria che lo ha 
Epatopatie. emesso, nonchè i precedenti penali eventualmente pendenti); 
PORTE RR i; 5) è in possesso del titolo di studio. . . . 4 
Tossinfezioni alimentari. 6) grado, arma, distretto o Corpo di appartenenza; 

12) Piroplasmosi. 7) indirizzo (2); : 
Gastro-enteriti. 8) stato civile, con generalità complete, se coniugato della 
Podotrochilite. consorte ed indirizzo della sua famiglia di origine (3); 
Visita prima della macellazione. 9) indicare l’eventuale possesso dei requisiti che diano 

luogo alla applicazione dei benefici previsti dall'art. 11 del 

13) Teiano. bando. 

Peritoniti. : P 5 A 
; i i i Il sottoscritto allega i seguenti documenti (4): . . . 3 
Lesioni traumatiche dell'occhio. MOLA “ i 
Carni conservate con il freddo: generalità ed esame ispet- 
tivo. Data . è de e A 

14) Generalità sui virus filtrabili. Leishmaniosi. Firma (5) . R a " 

Ittero. 
Artropatie. 
Prodotti della pesca: generalità ed esame ispettivo. (1) Gli ufficiali trattenuti devono indicare l'ente militare 


ove prestano servizio. 


Linfangite cri ica. . so ROSI, sa 2 
15) Linfangite criptococcica (2) Ogni variazione dell’indirizzo che venga a verificarsi du- 


Nefropatie. rante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata diret. 

Lussazioni. tamente e nel modo più celere al Ministero della difesa - Dire- 
Carni salate: generalità ed esame ispettivo. zione generale per gli ufficiali dell'Esercito. 

(3) Ogni variazione dello stato civile che venga a verificarsi 

ALLeGato 2 | durante l'espletamento del concorso dovrà essere segnalata 

Modello di domanda tempestivamente al Ministero della difesa - Direzione generale 

di ammissione al concorso per gli ufficiali dell'Esercito. 
T°: . o (4) Quelli previsti dall'art. 4 del bando. 

Al Ministero della difesa - Direzione generale per (5) La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
gli ufficiali dell'Esercito - Divisione recluta- | ga un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
mento - RoMA dell'aspirante (o dalla competente autorità diplomatica o con- 

x solare se il concorrente risiede all’estero). 
Il sottoscritto , +» residente in (1) . 2 . a I et 
; . (provincia di . no Se l'aspirante è in servizio militare la di lui firma dovrà es- 
via . SO a chiede di essere ammesso ‘a | sere autenticata dal comandante del Corpo o ente dal quale di- 


partecipare al concorso per il reclutamento di sei tenenti in | pende. 
servizio permanente del servizio veterinario di cui al decreto 
ministeriale 10 luglio 1975. (7319) 


ANTONIO SESSA, direttore Dino Ecip1o MARTINA, redattore 
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